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PROFUMI 


A Stettino e Danzica intesa sul «sindacato autogestito» 


Polonia: accordo 





Il ministro delle Finanze promette 


Meno trattenute 


nella 


ROMA — «Entro la fine di 
settembre. alleggeriremo. la 
pressione fiscale. Abbiamo 
elaborato varie ipotesi per 
ridurre l'Irpef, l'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, 
ora le stiamo valutando. Alla 
fine del mese prossimo pre- 
senteremo al governo una 
‘proposta definitiva». 

Il ministro delle Finanze 
Reviglio— in una intervista 
a Il Giorno —ha confermato 
il progetto del governo di ri- 
durre le tasse ai contribuen- 
ti. A beneficiarne dovrebbe- 
ro essere soprattutto i lavo- 
ratori dipendenti, 

In base agli attuali mecca- 
nismi infatti le trattenute 
sulla busta-paga aumenta- 
no con l'aumentare degli st 
pendi. Considerato che negli 
ultimi anni il tetto dei salari 
è cresciuto con le conquiste 
contrattuali e gli scatti della 
contingenza, c'è il rischio 
che gli attuali meccanismi 





busta 





Il ministro Revi; 


annullino gli aumenti, «pu- 
nendo» eccessivamente i 
contribuenti. 

La proposta di Reviglio si 
‘muove in questo senso, cer- 


paga 


cando di alleggerire il prelie- 
vo sugli stipendi con il «ri- 
tocco» delle aliquote. 

Il ministro ha anche par- 
lato di altrì provvedimenti, 
primo fra tutti la ricevuta fi- 
scale. «Dal primo ottobre 
scatteranno le sanzioni per i 
clienti dei ristoranti e degli 
alberghi che ne saranno 
sprovvisti. E questo facilite- 
rà enormemente l'attività di 
controllo della Guardia di 
Finanza. Dal primo dicem- 
bre scatterà anche la chiusu- 
ra degli esercizi che commet- 
tonoinfrazioni». 

«L'obbligo della ricevuta 
fiscale — ha proseguito il mi- 
nistro — verrà poi esteso, a 
partire dal primo novembre 
alle altre categorie di contri- 
duenti (gioiellieri, pellicciai, 
venditori di elettrodomesti- 
ci, meccanici, gommisti, par- 
rucchieri per signora) e stia- 
mo perfezionando anche 
l'attività di controllo». 


VARSAVIA — Primo accordo in Polonia tra operai in 
sciopero e governo dopo due settimane di tensione, tra 
un’altalena di speranze e timori di interventi «esterni». A 
Danzica e Stettino i membri del «Comitato comune» di lot- 
ta e i rappresentanti del governo hanno raggiunto stamane 
un'intesa che prevede, in particolare, il riconoscimento di 


sindacati liberi. 


Ylavoratori del porto di Stettino riprenderanno l'attività 


fin da lunedì. 


Ela prima volta che in un paese dell’Est il potere politico 
concede la libertà sindacale in fabbrica. Sì tratta di vedere 
se la conquista sarà solo formale o se invece avrà conse- 
guenze sostanziali nella vita sociale polacca. 


‘A Stettino l'accordo è sta-. 


to raggiunto al termine di 
un negoziato tra il comitato 
di sciopero dei lavoratori 
portuali e la delegazione del 
governo guidata dal vice pri- 
mo ministro Kazimiersz 
Barcikowski. 

Eccoi punti dell'intesa: 

#@I lavoratori che hanno 
scioperato non saranno pe- 
nalmente perseguibili; stes- 
so vale per i rappresentanti 
sindacali. 





@® La Chiesa cattolica po-. 
trà avere maggiore accesso, 


presso i mass-media 

® Saranno migliorate 
entro l'anno le scorte di car- 
ne e ribassati i prezzi al con- 
sumo; 

® Per le giornate di scio- 
pero i lavoratori percepiran- 
no il quaranta per cento del 
loro salario; quando lo scio- 
pero si concluderà i lavora- 
tori otterranno invece per 


Sanremo: la guerra per il potere nella casa da gioco 
Un killer spara alle gambe 
n 
di un controllore del Casinò 


SANREMO — (r.0.) La 
lotta per il potere all’inte 
no del Casinò municipale 
fa cruenta: la notte scorsa 
vicedirettore dei controllori 
comunali della casa da gio- 
co Luigi Garfi, 46 anni, é 


pesssssra 


E' morto: 
a Ancona! È 
il regista; 
Enriquez! ' 
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stato «gambizzato» da un 
killer probabilmente venuto 
da fuori. 


Verso le 2,30 è uscito dal 
Casinò municipale per far 
ritorno a casa, in corso Maz- 
zini 211. Quando è giunto di- 
nanzi al portone a bordo 
della sua «126» è stato af- 
fiancato da un individuo a 
volto scoperto che gli ha 
puntato la pistola alla tem: 





pia. «Scendi e non dire nul- 
la» gli ha intimato. Dopo 
che il Garfì è sceso dall’au- 
to, il killer lo ha perquisito e 
si è impossessato di un por- 
tadocumenti contenente la 





Ha controllato evidente 
mente per essere certo che 
si trattava della vittima de- 
signata e poi gli ha detto: 
«Ora puoi andare», Non ap- 
pena il Garfi ha fatto due 
passi ha voluto aggiungere: 


«Tu sai perché sono qui e sai 
da dove vengo e chi mì man- 
da», dopodiché è seguito il 
colpo di pistola. Il malvi- 
vente ha premuto il grilletto 
di una Beretta calibra 9 e ha 
colpito il Garfi alla gamba 


Poi il killer si è dileguato. 

Alcuni vicini hanno udito 
il colpo di pistola e hanno 
provveduto a soccorrere il 
Garfi che ora si trova rico- 
verato all'ospedale civile di 
Sanremo. 
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tutto il periodo in cui lo scio- 
pero si è sviluppato la paga 
piena. 

‘© Chi ha fatto o farà at- 
tività politica non sarà sog- 
getto a discriminazioni ov- 
vero repressioni, sempre che 
queste attività non violino il 
codice e siano dirette contro 
)l sistema socialista ed i di- 
ritti fondamentali della Re- 
pubblica Popolare Polacca. 

© Per ricordare le vitti. 
me (una sessantina) degli 
scioperi avvenuti nel 1970 
sarà innalzata nei cantieri 
di Stettino una stele com- 
memorativa. 

e E' stato riconosciuto 
come sia indispensabile mi- 
gliorare l'assistenza sanita- 
ria, in particolare le scorte di 
medicinali e fissare una pre- 
cisa regolamentazione per i 
pagamenti mutualistici agli 
assicurati. 

e Saranno attuate ini 
ziative per spiegare l'attuale 
Situazione e le cause che 
l'hanno determinata. In fu- 
turo i provvedimenti ad 
eventuali irregolarità saran- 
norapidi ed efficaci. 


e Gli operai licenziati 
per aver scioperato 0 per al- 
tre manifestazioni sindacali 
fiel periodo che va dal 1970 
all'80 avranno la possibilità 
di essere riassunti dopo che 
le singole domande saranno 
esaminate dalla direzione e 
dai sindacati. 

e Entro il 30. novembre 
saranno presentate le varie 
iniziative per attenuare la 
censura. 

eIl governo preparerà 
entro l'anno un nuovo statu- 
to delle maestranze della 
cantieristica. 

Il testo dell'accordo defi 
nitivo sarà riportato inte- 
gralmente dalla 
giornali, radio televisione e 
sarà riportato per esteso an- 
che dall'agenzia governativa 
«Pap». 

e Il presidente del Consi- 
glio darà vita ad una com- 
missione mista nella quale 
entreranno a far parte cin- 
que rappresentanti del go- 
verno, altrettanti degli ope- 
rai 

Agli operai sono stati inol- 
tre concessi aumenti sala- 
riali, particolarmente alle 
categorie più basse, 
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Walesa, leader della protesta 


Nonostante la rispettiva 
autonomia, il comitato di 
Stettino ha lavorato in 
stretto contatto con il comi- 
tato unitario di Danzica. 

L'attività a Stettino era ri- 
masta praticamente paraliz- 
zata da quando, dieci giorni 
fa, le maestranze incrociaro- 
no le braccia. Gran parte 
delle industrie e delle fab- 
briche della regione si bloc- 
carono mentre io sciopero si 
estendeva anche ai trasporti 
pubblici. 

Anche a Danzica è stato fir- 
mato stamane un accordo sui 
sindacati liberi (denominati 
«autogestiti«) e sul diritto di 
sciopero tra il vice primo mi- 
nistro Jagielski e i rappresen- 
tanti del comitato comune di 
sciopero. 

Jagielski dovrà però sotto- 
porre il documento al plenum 
del comitato centrale a Var- 
savia nel pomeriggio. 

L'annuncio dell'intesa è 
stato dato dallo stesso Jagiel- 
SKI 

Il vice primo ministro ha 
tuttavia precisato che qual- 
siasi accordo raggiunto con il 
«comitato dì sciopero» riguar- 
derà soltanto la regione di 





‘Danzica e Gdynia. 


Jagielski ha parlato espli- 
citamente di «sindacato in 
grado di autogovernarsi». 
Non è ancora chiaro se sia 
proprio questo il tipo di au- 
tonomia che i lavoratori 
avevano ripetutamente sol- 
lecitato nella trattativa. 

‘Sì ignora se anche le mae- 
stranze di Danzica ripren- 
deranno immediatamente il 
lavoro. 
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LE NOTIZIE 
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Ad agosto carovita rallentato, ma si teme l’autunno 





La «febbre» dei 


Prezzi medi al consumo a Torino 














agosto 178 agosto ‘78 agosto ‘80 
Coca Cola litro 457 507 572 
Birra nazionale litro 1.666 1.853 2.398 
Birra estera litro 1.495 1.724 2.078 
Acqua minerale 152 165 200 
Vino da pasto 421 564 620 
Grappa 3/4 3.122 3.432 4.935 
Tonno 100 grammi 510 550 725 
Pomodoro concentrato 1.674 1.885 2172 
Dadi da brodo (due) 85 92 103 
Pane comune 380 500 950 
Pasta 691 755 962 
Riso 1.053 1.046 1.088 
Prosciutto Parma 9.604 12.326 15.468 
Mortadella 1° scelta 3151 3.625 4.538 
Vitello 1° taglio 6.220 6.912 8.292 
Latte (tappo giallo-blu) 455 530 600 
Burro 3.785 4.120 4.931 
Margarina 1.491 1.652 1.890 
Olio d'oliva extra 2.733 2.898 3.275 
Olio di semi vari 929 1.016 1.087 
Parmigiano 1° scelta 9.894 11.578 10.016 
Gorgonzola 4.077 4.375 5.020 
Zucchero 685 765 855 
Tè (10 bustine) 313 332 369 
Caffè 8.939 8.663 9.190 
Tazzina di caffè 250 250 300 
Brioche 235 250 310 
Saponetta (100 grammi) 227 255 314 
Dentifricio (100 grammi) 805 883 994 
Fustino detersivo 5 kg 5.675 6.373 7.770 
Vestito estivo uomo 88.100 93.400 113.500 
‘Scarpe da uomo 30.840 ‘42.320 ‘57.090 
Scarpe da donna 27.290 37.880 53.200 
Biglietto tram 100 200 200 
Sigarette MS 600 600 ‘600 
Parrucchiere donna 2.680 2.880 3.380 
Taglio capelli uomo 1.740 2.090 2.740 
Giomale quotidiano 200 ‘300 400 
Benzina super 500 600 750 
Cinema 2° visione 1.200 1.300 1.890 
Canone Tv bianco-nero 26.170 26.170 26.560 
Assicurazione auto (128 Fiat) 133.965 138.163 165.900 











calzature. 
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Per molte di queste voci, il prezzo indicato è ottenuto facendo la media tra i prezzi 
rilevati in diversi negozi. E' questo il caso, ad esempio, dei prodotti alimentari 0 delle 
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Le indagini sulla strage di Bologna 





I magistrato: «Pressioni 


per dirottare l'inchiesta» 


BOLOGNA — Controlli 
nelle banche a Roma sui 
conti di alcuni degli arresta- 
ti perla strage di Bologna. I 
magistrati che conducono le 
indagini vogliono capire l'o- 
rigine dell'improvyiso arric- 
chimento di alcuni tra i ter- 
roristi. Questa è l'ultima no- 
vità, che non riguarda, co- 
munque, la scoperta del 
bandolo della matassa che 
ha permesso di arrivare ad 
emettere i 28 mandati di cat- 
tura contro la banda dei 
neofascisti. 

A questo proposito pare 
probabile che ci debba esse- 
re stato un terrorista penti- 
to, come è avvenuto per le 
indagini sulle «Brigate ros- 
se» e «Prima linea». 

Grande curiosità ha de- 
stato la notizia che i magi- 
Strati bolognesi hanno un 
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mandato di cattura anche 
per un misterioso personag- 
gio del quale però non han- 
no voluto rendere pubblico il 
nome. Costui avrebbe sulla 
testa «imputazioni partico- 
lari» come ha detto il giudice 
Luigi Persco. 

‘Sempre il giudice Persico 
ha lasciato intendere che î 
magistrati bolognesi stanno 
subendo pressioni perché ri- 
nuncino all'inchiesta sulla 


strage. «Ancora oggi qualcu- 
no ci ammonisce a consegna- 
re tutto in altre mani. C'è chi 
insiste dal 2 agosto, e proprio 
non. se ne comprende il moti- 
vo» continua Persico. Ma il 
pubblico ministero vuole te- 
nersi l'indagine fino all'ulti- 
mo giorno concesso dalla 
legge: il 23 settembre. Entro 
quella data si potrà forse ar- 
rivare ai mandanti occulti 
della strategia del terrore. 


11 rallentamento registta- 
to in questa fine d'agosto. 
nella crescita dei prezzi al 
consumo a Torino (40.8 per 
cento), a Roma (+0.5) e a Mi- 
lano (+1.1), sembra confer- 
mare un certo. raffredda- 
mento nella crescita dell'in- 
ione. Se il dato nazionale 
gosto, che l'Istat dovreb- 
be rendere noto nei prossimi 
giorni. confermerà questa 
tendenza. il ritmo dell'infia- 
zione potrebbe abbassarsi 
ancora a fine anno, rispetto 
alla percentuale di luglio. 
parisu base annua al 216. 

C'è da dire, però. che la 
pausa d’agosto nella corsa 
del carovita è tradizionale. 
specie nelle grandi citt 
molti esercizi commercial 
sono chiusi per ferie e i po- 
chi negozi che restano aper- 
ti. difficilmente scelgono 
questo periodo per ritoccare 
i prezzi. 

E' con l'inizio dell'autunno 
che la situazione cambia. e 
anche quest'anno, sono pre- 
visti aumenti un po' in tutti i 
settori. E' scattato l'aggior- 
namento degli affitti sulla 
base dei meccanismi dell'e- 
quo canone; lunedì entrerà 
in vigore l'aumento del 10 
per cento delle tariffe ferro- 
viarie; nel settore dell'abbi 
gliamento è previsto un au- 
mento dei listini intorno al 
15 per cento. 

Anche per i prodotti ali- 
mentari si prevedono au- 
menti. nonostante il mini- 
stro Marcora abbia dichia- 
rato. cifre alla mano. che i 
rincari a) consumo non sono 
giustificati, non essendoci 
aumenti all'origine. 

Insomma, la febbre dei 
prezzi sale. E per quanto ri- 
guarda la nostra. bilancia 
alimentare. le previsioni di- 
cono che il «buco» provocato 
nei nostri conti con l'estero 
dalle importazioni di prodot- 
ti agricolo-alimentari si al- 
larga sempre di più, senza 
che si intraveda una strada 
per contenerlo. A fine anno, 
Îl deficit di questo settore 
supererà i settemila miliardi 
di lire e sarà secondo soltan- 
to a quello petrolifero. 














® IL CAIRO - Messaggio di 
Sadat a Begin — ll presidente 
egiziano Sadat ha rinnovato la 
sua proposta per un incontro al 
vertice tra Egitto, Israele e Stati 
Uniti in una lettera al primo mini- 
stro israeliano Begin. Lo ha reso 
noto il quotidiano «Al Ahram». 


‘® LA PAZ - Liberato in Boli- 
via giornalista francese —Le au- 
torità boliviane hanno liberato ieri 
sera il giornalista francese Albert 
Brun, direttore regionale della 
«Afpa, trattenuto da lunedì dai 
‘servizi d'informazione. 











ESTRAZIONI DEL LOTTO 
Bari 15 86 27 81 46 
Cagliari 87 73 86 10 88 
Firenze 35 48 21 19 58 
Genova 46 38 65 71 35 
Milano 43 88 78 48. 10 
Napoli 66 14 63 22 58 
Palermo 17 74 64 5 46 
Roma 36 72 34 60 28 
Torino 74 44 32 68 59 
Venezia 2 42 33 44 27 
Colonna dell’Enalotto 

fx: ex2 1x2, 112 
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@ Convocato il parlamento cinese. Sono co. 
miniati stamane i lavori dell'assemblea nazionale 
popolare che dovrà ratificare importanti cambia. 
menti al vertice del governo. 


@ Salesiani espulsi dall'Iran. Sono. giunti ieri 
‘sera a Roma nove dei tredici sacerdoti espulsi dopo 
‘essere stati accusati di spionaggio in favore di 
Israele. Il rilascio dei missionari favorito dalla me- 
diazione di monsignor Capucci. 


© Ondata di scioperi in Francia. Lo sciopero 
dei pescatori è ancora senza sbocchi. L'annuncio 
intanto di scioperi in tutti i settori produttivi fa presa- 
gire un autunno caldo. 


© Il papa oggi all'Aquila. Incontrerà gli operai 
che hanno lavorato al traforo del Gran Sasso. Suc: 
‘cessivamente Giovanni Paolo ll sì recherà in alcuni 
santuari della zona. 


® Conclusa la vicenda del tentativo di dirotta- 
mento aereo. | 160 cubani che si erano impadroniti 
diun «Dc 8» della «Braniff International» chiedendo 
di essere portati negli Stati Uniti, sono atterrati a 
Lima (Perù) e hanno liberato i 16 ostaggi. 


® L'Ecuador riduce prezzo del petrolio. L'Ecua- 
dor ha rinunciato all'imposizione del prezzo minimo 
(35 dollari al barile) di vendita del petrolio diventan- 
do di fatto il primo paese membro dell'«Opec», l'Or- 
ganizzazione dei paesi esportatori a ridurre il prezzo 
del greggio. 


@ Riunito il Consiglio dei ministri. All'ordine del 
giorno i provvedimenti economici che dovranno so- 
Stituire quelli contenuti nei decreti non convertiti în 
legge ordinaria dalla Camera. 


@ Attentato contro l'ex tribunale dei minori. 
Un'esplosione è avvenuta stamane a Milano nei lo- 
calì che ospitavano gli uffici del tribunale dei mino- 
renni in via Azario. Una bomba sarebbe stata collo- | 
cata all’esterno della palazzina. Secondo la polizia | | 
danni all'edificio, in disuso, non sembrano gravi. 


© Da lunedì in vigore le, nuove tariffe ferrovia- 
rie. Sono aumentate del 10 per cento. Dalle maggio- 
riazioni sono eslusi gli abbonamenti per i lavoratori 
‘pendolari. Gli aumenti delle tariffe riguardano an- 
che il trasporto merci. 


| 
| 
| 
| 
® L'Urss attacca pci e psi. La Pravda, ‘organo | 

del partito comunista sovietico, ha attaccato l'Avan- 
til, quotidiano del psi per «l'artificioso gonfiamento | 
delruolo dell’attuale segretario socialista, l'accanito | 
anticomunista Craxi» accusando inoltre i comunisti | 

italiani di fare il gioco degli Stati Uniti criticando gli 
«amici autentici e sicuri del popolo italiano, il ba- | 
stione della pace e della sicurezza dei popoli. cioè | 
l'Unione Sovietica». | 
| 











In una banca di Palermo 


Controllano le 100 mila 
e arrestano un mafioso 


PALERMO — L'ordinan- 
za della procura della Re- 
pubblica di Reggio Calabria 
che imponeva l'identifica- 
zione, documenti alla mano, 
di tutti coloro che intende. 
vano cambiare una banco- 
nota da centomila lire, ha 
avuto vita breve. Com'è no- 
to. in seguito al fiume di 
contestazioni sulla sua reale 
efficacia in paragone al di- 
sagio per i cittadini. è stata 
rapidamente ritirata e il 
controllo indistinto non può 
più essere effettuato. Du- 
rante il suo periodo di validi- 
tà. però, almeno un risultato 
concreto l'ha ottenuto. E 
non di poco peso. Proprio 
grazie a questa verifica è 
stato arrestato a Palermo 
Antonio Buscetta, 30 anni. 
figlio del noto mafioso «don= 
Tommaso Buscetta: aveva 
versato nei giorni scorsi, in 
un'agenzia della Cassa di 
Risparmio, ben 54 bancono- 
te da 100.000 provenienti da 





una rata del riscatto versato 
dai familiari del costruttore 
romano Renato Armellini, 
tuttora prigioniero dei suoi 
rapitori. 

Contro il giovane è stato 
emesso un ordine di cattura 
per concorso in sequestro di 
‘persona dal sostituto procu- 
ratore di Roma Domenico 
Sica, giunto in Sicilia per 
coordinare le indagini insie- 
me con il dottor Carnevale 
della Squadra Mobile ro- 
mana. 


Antonio Buscetta è stato 
arrestato dai carabinieri di 
Palermo e Partinico e da 
agenti della Mobile in una 
villa in contrada «Piraneto 
di Carini», di proprietà del 
suocero, Domenico De Alen- 
gro. A un paio di chilometri 
di distanza, lunedì scorso, 
sono state trovate, in una 
villetta, sostanze chimiche 
per la raffinazione dell'e- 
roina. 





Il provvedimento in vigore da stamane 
Pretore ordina il sequestro 
degli omogeneizzati: estrogeni 


Omogeneizzati sotto se- 
questro in tutt'Italia. Il 
provvedimento, che riguar- 
da alcune celebri marche 
quali Plasmon, Dieterba e 
Gerber, è stato disposto dal 
pretore di Bologna, Mario 
Della Porta. La decisione, 
chessi riferisce a tutte le par- 
tite in circolazione, è stata 
presa in seguito alla scoper- 
ta che alcune confezioni 
esaminate dagli uffici sani- 
tari contenevano estrogeni: 
ormoni «femminili» che in 
zootecnia, all'estero, posso- 
no essere usati per l'ingras- 
‘samento artificiale dei vitel- 
li. ma la cui utilizzazione è 
tassativamente vietata dalla 
legge italiana. 

Di qui, accompagnato da 
un naturale allarmismo, 
l'interrogativo di migliaia di 
famiglie. C'è pericolo per i 
nostri bambini? Accanto: 
nando per il momento la 
questione sulla dannosità o 
meno degli estrogeni, proibi- 


ti in Italia ma accettati da hanno denunciato una pr 
molte altre nazioni, la prima senza di ormoni legalmeri 


reazione delle ditte incrimi- 
nate è tanto secca quanto 
polemica. 

Dice Gian Pietro Borasio. 
presidente dell'associazione 
produttori: «La carne utiliz- 
zato per gli omogeneizzati 
subisce controlli rigorosi sia 
da parte del veterinario co- 
munale sia dai nostri tecnici 
di laboratorio. Acquistiamo 
nei pubblici macelli derrate 
analoghe a quelle che fini- 
scono in tutte le macellerie, 
insomma; e, per quanto ri- 
guarda quella che ci arriva 
dall'estero, al certificato sa- 
nitario all'origine si aggiun- 
ge il controllo dei veterinari 
di confine. Senza contare 
che da anni i nostri omoge- 
neizzati sono esportati in 
tutto il mondo senza che si 
sia mai verificato il minimo 
inconveniente». 

Resta il fatto che alcune 
analisi di istituti provinciali 





proibiti. 


Anticipa il presidente 
categoria: «Abbiamo intia 
i test a noi sfavorevoli diri 
tamente all'Istituto sui 
re di sanità, da cui aspet!i 
mo un responso definiti! 
Qualora la presenza di es 
geni fosse confermata. © 
munque, la responsabi 
non sarà nostra ma degli © 
gani adibiti alla sorvegli 
2a degli alimenti». 

Aggiunge Gian Pic! 
Boasio: «Nor vogliamo 
‘veroni sui giornali, ma i 
stiremo del problema di? 
tamente la magistratura. | 
tanto, per evitare perplesS 
nei consumatori, abbiu: 
deciso d'ora in poi di 004 
stare la carne al di fuori 
la Comunità europeo. 

ssi che garantisc: 
Tamenti allo stato brado» 
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Da Amburgo per corrispondenza in tutta Europa: si vince un milione di marchi. 


C'è una lotteria per miliardari 
il biglietto costa uno stipendio 





Per risolvere definitiva- 
mente i propri problemi fi- 
nanziari, si dice a volte, biso- 
gnerebbe vincere alla lotte- 
ria. Si tratta evidentemente 
di un colossale errore di pro- 
spettiva. Alle lotterie non si 
deve partecipare: bisogna 
organizzarie. 

Ti principio ispiratore delle 
lotterie è semplice: invece di 


“prendere tutto il malloppo a 


uno solo, che è il principio 
ispiratore della rapina a ma- 
no armata, si prende qualco- 
sa a tante persone. Il risulta- 
to è lo stesso, e c'è il vantag- 
gio che nessuno ci rimarrà 
male. Si provi a immaginare 
che il signor Furbastro Fur- 
bastri si faccia dare cento li- 
re da ogni italiano: non an- 
dremo certo in malora per 
così poco, ma intanto il si- 
gnor Furbastri avrà racimo- 
lato, milione più milione me- 
no, sei miliardi. 

Naturalmente ' ci saranno 
un sacco di italiani sospetto- 
si che diranno: «Ma perché 
diavolo debbo darti cento li- 
re?». Ed ecco che nasce il 
concetto di lotteria: il signor 
Furbastri, a tutti questi so- 
spettosi, risponderà: «Mio 
caro, se tu mi dai cento lire, 
io ti rilascio un fogliettino 
con un numero. Poi metto il 
tuo fogliettino, insieme a 
tantissimi altri fogliettini, in 
un gigantesco scatolone. 
Scuoto ben. bene lo scatolo- 
ne, estraggo uno dei fogliet- 
tini e se esce proprio il tuo ti 
dò un miliardo». Tanto a lui, 
di miliardi, -.ne restano pur 
sempre cinque. 

Obiezione dell'italiano so- 
spettoso: «Figuriamoci se 
esce il mio fogliettino, con 




















Pubblicità in tutta Europa e 
(Stato federale) di Amburgo: 





VITE SSENDI 
millionnaire ? 


CORTESI PETESTITSR CNR 


cette occasion ! 
21 fois 1 000 000 de DM! 
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tutti quelli che ci saranno 
nello scatolone!». Marcia in- 
dietro del signor Furbastri e 
seconda legge delle lotterie: 
«Allora facciamo così: io 
estraggo cento fogliettini, e a 
ciascuno dei possessori dò 
dieci milioni». L'italiano so- 


Lo 























spettoso, a questo punto, 
non può non essere convin- 
to: cento lire contro dieci 
milioni restano un eccellen- 
te investimento, e cento fo- 
gliettini premiati offrono 
una ragionevole possibilità 
di vincita. 


vendita per corrispondenza della lotteria del «Land» tedesco’ 


alto, la pagina pubblicitaria sul settimanale francese «L'Ex- 
press» e qui sopra un dépliant. «Il nostro mestiere è creare milionari» dice lo. stogan 





Il signor Furbastri, da uo- 
‘mo di mondo qual è, viaggia 
parecchio. In tutti questi 


' viaggi ha l'opportunità di 


conoscere persone piacevoli 
e pronte di cervello, con le 
quali ama intrattenersi in 
dotte e sofisticate conversa- 
zioni sul suo argomento pre- 
ferito, l'organizzazione di 
lotterie, e sulle innumerevoli 
varianti e migliorie che via 
via possono fare di questa 
attività un'arte. Ha 

L'ultimo dei viaggi del no- 
stro geniaccio dev'essere 
stato ad Amburgo, e l'ultimo 
dei suoi intelligenti interlo- 
cutori pare proprio che fosse 
il signor Hans Herzog, sti- 
mato cittadino della Germa- 
‘nia Federale. Il signor Her- 
20g — che, per chi intendes- 
se conoscerlo, abita in Al- 
sterdorfer Strasse 326, ad 
Amburgo come si diceva — 
non ha perso tempo: in un 
battibaleno, ha impiantato 
la sua personale lotteria. 
Una cosa in grande, un 
rolotteria, alla quale possia- 
‘mo partecipare tutti noi soci 
della Cee, da Lecce a Edim- 
burgo, dai Pireni alla Fore- 
sta Nera. 

La variante — non priva di 
fascino — che il signor Her- 
2og ha introdotto è il prezzo 
del singolo biglietto. Che 
diamine, basta con questi bi- 
glietti popolari, a prezzi 
stracciati, tanto che un 
qualsiasi minatore della 
Ruhr entra in tabaccheria, 
compra le sigarette e si fa 
dare anche un biglietto, che 
poi, tanto poco è costato, si 
può ‘anche dimenticare ‘in 
un cassetto. 

No. Il signor Herzog si ri- 
volge a una clientela qualifi- 
cata, all'élite dei giocatori: 
un biglietto lire 346.000, in 
lettere trecentoquarantasei- 
mila. Così che uno stimato 
insegnante italiano di scuo- 
la media può scegliere: que- 
sto mese mangio, pago l’af- 
fitto, compro una camicia, 
viaggio in ‘tram, prendo il 
caffè al bar, insomma so- 
pravvivo, oppure gioco alla 
lotteria? Se l'insegnante de- 
cide di sopravvivere, il si- 
gnor Herzog sa che dalla sua 
restano comunque grappoli 
di petrolieri, attori di cine- 
ma, direttori di banca, ma- 
cellai, primari ospedalieri, 
calciatori, ministri e altre 
categorie che per decenza 
non si nominano. 

La lotteria è vistosamente 
propagandata su pubblica- 
zioni di prestigio: se ne può 
trovare ad esempio un'inte- 
ra pagina  sull'autorevole 
L’Express, il celebre settima- 
nale în carta velina di Ray- 
mond Aron e Jean Frangois 
Revel, quello che è di gran 
classe sfoggiare in treno 
‘mentre i compagni di scom- 
partimento hanno in dota- 
zione La settimana enigmi- 
stica. Ed altre pagine il si- 
‘nor Herzog se le è compra- 
te su riviste forse di minore 
respiro intellettuale, tipo 
bollettini del Club Méditer- 
ranée, ma certo tutte auten- 
tici must per il jet set inter- 
nazionale. 

Tutte queste pagine pub- 
Dlicitarie, corredate da esau- 
rienti spiegazioni sui mecca- 
nismi della lotteria, battono 
su un tasto: che si tratta di 
un'occasione veramente ir- 
ripetibile. Ventun primi pre- 
mi da 470 milioni, un milione 
di marchi, che, al cambio, 
fanno appunto 470 milioni, 
riscossioni immediate delle 
vincite pagate in marchi, de- 
positati in una banca in 
Germania, una valanga di 
premi minori. Ma il fiore al- 
l’occhiello è la sensazionale 
‘proporzione fra il totale dei 
biglietti (300 mila) e il totale 
‘dei premi (113 mila 488): co- 





me ognuno può intendere, 
significa che le probabilità 
di vincita sono una sutre. 

Tl gioco, perciò, è molto in- 
vitante; tutto è confeziona- 
to in modo abbastanza mac- 
chinoso da richiedere qual- 
che calcolo per lo smasche- 
ramento, ma non così mac- 
chinoso da diventare inele- 
gante. Facciamo dunque un 
paio di conti. 

I premi sono, com'è noto, 
di diversa consistenza: qual- 
che addizione consente di 
stabilire che dei famosi 
113.468 biglietti vincenti 
109.200 garantiscono una 
vincita inferiore alle 346 mi- 


la lire, inferiore cioè alla‘ 


spesa sostenuta dallo scom- 
mettitore. 1 premi everi», 
quelli che fanno guadagnare 
qualcosa, sono in realtà solo 
4268, dei quali 3030 consento- 
no una vincita netta di 124 
mila lire, contro un rischio 
di346 mila. 

L'affare, quindi, è meno 
sicuro di quel che sembra. O 
meglio: secondo le migliori 
tradizioni delle lotterie, è si- 
curo per gli organizzatori. 
Se il signor Herzog venderà 
il 10 per cento dei suoi bi- 
glietti — fra i quali, statisti- 
camente, verranno estratti 
il 10 per cento dei premi — 
potrà alla fine chiudere la 
‘sua lotteria con un attivo di 
cinque miliardi 539 milioni, 
che diverranno 27 miliardi e 
mezzo vendendo il 50 per 
cento dei biglietti e 55 mi- 
liardi vendendo tutta la do- 
tazione. 

Si dirà: perché fare così 
pignolescamente i conti in 
tasca @ quell'onest'uomo? 
Qualcosa, per il disturbo, gli 


è pure dovuto. In fondo ci 
saranno sempre ventun per- 
sone che avranno speso 246 
mila lire e avranno intascato 
470 milioni. C'è qualcosa di 
male in questo? 

Sì che c'è qualcosa di ma- 
le, Se ci sono 300 mila bi- 
glietti concorrenti e ventun 
primi premi, l'aritmetica 
vuole che per ogni biglietto 
esista una probabilità su 15 
mila — con lieve approssi- 
mazione — di vincere. E l'e- 
quità vorrebbe che, in con- 
seguenza di ciò, il premio 
fosse 15 mila volte la punta- 
ta. Una puntata di 346 mila 
lire esigerebbe allora un 
premio di cinque miliardi 
190 milioni. Il signor Herzog 
dà invece soltanto 470 milio- 
ni. Una piccola mancia per il 
disturbo passi, ma trattene- 
re il 91 per cento di quello 
che dovrebbe essere il pre- 
mio, non pare eccessivo? 

Si dirà ancora che, la 
sciando stare i tedeschi, i 
nostri Lotto, Totocalci 
Lotterie Italia, di Monza, di 
Agnano e tutte le altre ana- 
loghe diavolerie, quale più 
quale meno, spennano i loro 
polli allo stesso modo, Veris- 
smo. Non per niente sono 
note come la tassa sulla stu- 
pidità. Il signor Furbastro 
Furbastri ha qualche paren- 
te anche al ministero delle 
Finanze. 

E, oltre al bernoccolo degli 
affari e a una certa agilità di 
mente, ha una grossa imme- 
ritata fortuna: di trovare 
così di frequente, in giro, un 
altro tipo di signore, il signor 
Ingenuo Ingenui. 
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Un'iniziativa dell'Ascom e del Comune 


Libri e quaderni 
a prezzi bloccati 


Con la collaborazione del- 
l'assessorato comunale al 
Commercio, l'Associazione 
commercianti della provin- 
cia di Torino ha programma- 
to una serie di iniziative per 
il contenimento dei prezzi. 
Tra i settori sotto control- 
lo, di particolare attualità 
quello della scuola. A questo 
proposito è stato individuata 
una serie di articoli di largo 
consumo da distribuire at- 
traverso le cartolibrerie 
Quest'offerta speciale rimar- 
rà in vigore sino al 15 ottobre 





ASGOM 


prossimo. 
Nei giorni scorsi, l’associa- 






già provveduto a inviare ai 
suoî iscritti il listino dei 
prezzi bloccati e controllati 
Che verrà esposto nelle ve- 
trine. 

Dal canto suo, il Comune 
pubblicizzerà la campagna 
tramite manifesti e inserti 
sui quotidiani con l'indica- 
zione delle ditte, suddivise 
‘per quartiere, che aderiscono 
all'iniziativa. 


ASSOCIAZIONE 
PROVINCIALE 
CARTOLIBRA! - LIBRAI 


TORINO - VIA MASSENA 2O - TELEFOND ss10s5 
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Validità sino al 15 Ottobre 1980 


«Non ci hanno interpellato; vogliamo precise garanzie» 


I sindaci della Val di Susa 


contro i Tir sotto i 


I sindaci della Val di Susa 
hanno appreso solo stama- 
ne. attraverso i giornali. del- 
la decisione presa, nei giorni 
scorsi. a Torino. dalla com- 
missione intergovernativa 
italo-francese di dare via li- 
bera ‘ai Tir sotto il traforo 
del Fréjus dal 16 ottobre. 
Oggi nei comuni della valia- 
ta si sono svolti i primi in- 
contri di giunta per ribadire 
le preoccupazioni dei citta- 
dini: nei prossimi giorni i 
sindaci si riuniranno per 
esprimere in un unico docu- 
mento le richieste — d'al- 
tronde già avanzate in più 
occasioni — per ragantire si- 
curezza sulle statali 395 e 24 
e per salvaguardare la vita 
turistico-economica delle lo- 
calità. 

Con il parere favorevole 
per l'apertura del tunnel al 
traffico pesante la commis- 
sione italiana ha trasmesso 
al ministro dei Trasporti 
(che dovrà emanare un ap- 
posito decreto) una relazio- 
ne sulla situazione della via- 
bilità in Val di Susa e un'in- 
dicazione di quali dovranno 
essere gli accorgimenti per 
contenere i problemi di 
transito. 

In sintesi si sollecita la co- 
struzione della «superstra- 
da», che si affianchi alle sta- 
tali 24 e 335, la sistemazione 
della viabilità alla periferia 
di Bardonecchia e a Serre 
La Voute, un servizio anti- 
neve adeguato, la chiusura 
del traforo ai Tir al sabato e 
alla domenica, un'adeguata 
sorveglianza ‘della polizia 
stradale. 

«Ma queste misure non ba- 
stano — annunciano gli am- 
ministratori locali — Lo 
avevamo già detto nelle riu- 
nioni svolte prima dell'inau- 
gurazione del traforo, lo ri- 
badiamo oggi dopo che han- 
no deciso di dare via libera ai 
Tir senza più interpellarci». 

Il traforo del Frejus fu 
aperto al traffico leggero il 
12 luglio scorso (da allora so- 
no transitate 95 mila 800 au- 


to per circa 500 milioni di li- 
re, incassate dalla Sitaf) do- 
po diverse e contrastate riu- 
nioni tra le commissioni in- 
tergovernative, i sindaci e 
gli amministratori delle so- 
cietà di gestione del tunnel. 
In quelle occasioni i comuni 
della Val di Susa chiesero 








Ì i 
‘garanzie per il blocco al traf- 
fico pesante. «Sino a quando 
la viabilità non lo consenta 
— affermarono — i Tir nor 
dovranno passare sotto il 
Fréjus. Bloccheremo le 
strade». 

Oggi i sindaci protestano 
per essere stati estromessi 


Previsione numero medio giornaliero di transiti di veicoli pe- 
‘santi corispondenti al traffico di merci internazionale 


Transito 1980 


19831986 1989 
(unità) 


Con il sistema di comunicazioni stradali attuale 


Monginevro 85 
Moncenisio 184 
Fréjus 223 


d 104 102 
175 200 169 
212 242 2048 


Con il sistema di comunicazioni stradali dopo l'intervento 


Monginevro E) 
Moncenisio 151 
Fréjus 754 





87 99 98 
148 169 147, 
737 843 732 


Terremoto al vertice della prima banca torinese: polemiche per la «centralizzazione) del potere 


Rubatto lascia la vicepresidenza del San Paolo 





Luigi Arcuti, direttore ge- 
nerale del San Paolo fino a 
pochi giorni fa, da piccolo 
voleva fare il calciatore. 
Provò anche con la pittura, 
ma anche qui non ebbe 
troppo successo. Allora, die- 
de retta ai genitori e si cer- 
cò un impiego in banca, si- 
curo. Ma proprio qui, fra i 
numeri e i registri, si scoprì 





è conside- 
rato «vicino al poi», ma non 
ha mai avuto tessere. Non 
disdegna, tuttavia, la defini- 
zione di «laico», che gli è 
stata data e nemmeno l'eti- 
chetta di «banchiere rosso». 
Ha compiuto al San Paolo 
l'intera carriera ed oggi, 
nell'assumere la presidenza 
dell’imi, vuole mantenere 
tuttavia la sua «connotazio- 
ne torinese». 


al suo posto Arcuti, 





Mario Rubatto, cavaliere 
del Lavoro, noto a Torino 
per essere Îl «number one» 
del fisco (dopo che Agnelli 
con la cedolare secca ha la- 
sciato libera la poltrona), è 
nato nel 1916. AI San Paolo 
ha ricoperto per dieci anni 
il posto di vicepresidente, 
ma è soprattutto un indu- 
striale: presidente delle 
Cartiere del Polesine, presi- 
dente della Alimont e della 
«Biochimica Sant'Alessan- 
dro», è un «self made man» 
che con il lavoro ha supera- 
to i problemi di una gioven- 
tunon proprio facile. 

Sposato, aveva un figlio, 
Sandro, morto in un inci- 
dente stradale anni fa, epi- 
sodio che nella vita di Ru- 
batto la lasciato una trac- 
cia profonda. Nel '73 ebbe la 
laurea «honoris causa» dal- 
l'Università internazionale» 
di studi sociali di Roma. 





Luigi Arcuti, 56 anni, det- 
to il «banchiere rosso» per la 
sua simpatia, ricambiata, 
per il pci, da anni direttore 
generale dell'Istituto Ban- 
cario San Paolo, sta per as- 
sumere anche la vicepresi 
denza dell'Istituto, quinto 
Italia come importanza di 
capitali. Gli lascerà il posto 
Mario Rubatto. democristia- 
no, da due lustri alla vice- 
presidenza. Un cambio della 
guardia inaspettato, dal mo- 
mento che Arcuti, non più 
tardi di due settimane fa, 
aveva avuto la presidenza 
dell'Imi, l'Istituto mobiliare 
italiano, lasciata libera da 
Piero Schlesinger, uscito 
sbattendo la porta dall'uffi- 
cio che, prima di lui, era sta- 
to di Giorgio Cappon. 

Il terremoto ai vertici del 
San Paolo ha precise moti- 
vazioni. Arcuti, al momento 
di accettare (senza troppo 
entusiasmo) la presidenza 
Imi, aveva parlato chiaro a 
Pandolfi: «All'Imi si, ma il 
San Paolo non lo lascio». 
Occorreva trovargli una col- 
locazione, e soprattutto oc- 
correva conservare al San 
Paolo un uomo che, avendo- 
ne in mano le leve direttive 
da anni fosse in grado di in- 
serirlo opportunamente nel- 
la nuova realtà bancaria na- 
zionale. E così via Rubatto e 
dentro Arcuti. 

«Un'operazione del tutto 
legittima e necessaria — 
commenta il cavalier Rubat- 
to — che mi trova consen- 





ziente. Anzi, proprio ieri sera 
ho rivolto un indirizzo di sa- 
luto al consiglio di ammini- 
strazione e mi ritengo, di fat- 
to, un ex. D'altra parte non 
ho certo bisogno di conserva- 
re quella poltrona ad oltran- 
za, Arcuti è uomo preparato 
e io, dopo dieci anni, lascio 
senza ripianti». 

Ci sono problemi politici? 

«Per parte mia non ne esi- 
stono. Credo, anzi, che sia un 
bene che Arcuti possa resta- 
re a portare avanti i pro- 
grammi che l'Istituto ha in 
corso. Il cambio della guar- 
dia, voglio ribadirlo, avviene 
senza polemiche, oserei dire 
affettuosamente». 

Ma, al di là delle dichiara- 
zioni di Rubatto, quali sono i 
veri motivi dell'attaccamen- 
to di Arcuti al San Paolo? E' 
possibile individuarli nel 
piano di inserimento che l'I- 
stituto ha in atto nel settore 
Credito speciale, un piano a 
medio termine che, con l'Imi 
da ricapitalizzare e il San 
Paolo interessato a questa 
ricapitalizzazione, potrebbe 
vedere l'ingresso della ban- 
ca torinese nell'Imi con la 
maggioranza delle azioni. 
Un progetto, questo, che 
nessuno meglio di Arcuti po- 
trebbe condurre in porto e 
proprio per questo da più 
parti viene contestata la de- 
cisione di Pandolfi. 

Tutto il potere nelle mani 
di un solo banchiere (e per di 
più dell'abilità — riconosciu- 
ta e temuta — di Arcuti) 





, anche presidente dell’Imi 


preoccupa infatti non poco 
certi ambienti politici, specie 
democristiani. Ma Pandolfi 
pare ben deciso ad andare 
avanti e probabilmente ha 
ragione lui. Arcuti può ri- 
mettere in sesto l'Imi, ed è 
questo ciò che conta. L'Isti-+ 
tuto, dissanguato da avven- 
Ure assurde con l'industria 
chimica (vedi caso Sir) ha bi- 
sogno di un polso sicuro. 
7 si muove în 
direzione. car 
Mauro Benedetti 


Il ministero delle Fi- 
nanze ha bandito un con- 
corso, per esami, a 84 posti 
di coadiutore meccanografo 
in prova nella carriera ese- 
cutiva dell'amministrazione 
periferica delle tasse e impo- 
Ste indirette sugli affari, 
ruolo degli uffici del registro 
e dell'ufficio Iva (Gazzetta 
Ufficiale n.225 del 18-8-1980). 

Scadenza presentazione 
‘domande 17 settembre 1980. 
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nella Tua zona AMBOSESSI DA AD- 
DESTRARE Come OPERATORI 
PROGRAMMATORI per inserimenio 
use ratori tipo LE Mie 
rave Iraining serale esclusiva: 
mente di tipa prati i 
A ino Dratico nella città di 
Ossiblità. ottimi ‘stipendi per pro- 
‘rammatori ben qualificati 
Sotmmalor Ben qualiicati (chica È 


Fe collo nella Tua cità sr 
Società Welcher - via Perge 3 
4 tano © — a Pergolei S1 - 





I Fréjus 


dall'aultima decisione e 
badiscono le loro preocct} 
zioni, seppur con toni mer: 
accesi. Prima di annunciare 
manifestazioni pubblichi 
vogliono incontrarsi con 
popolazioni. 

Il sindaco di Bardonec. 
chia, Stefano Gibello, parla 
a titolo personale: «Certo — 
afferma — non si può impe 
dire che il traforo funzioni al 
massimo delle sue possibi 
tà, ma ci vogliono accorgi. 
menti che garantiscano la 
vita dei nostri centri» 


Osservando le previsioni 
‘di transito del traffico pe- 
sante, nella tabella elabora 
ta dall'Istituto Ricerche 
Economiche sociali, dall'Ele- 
etroconsulte dall'Assessora. 
to regionale alla viabilità. si 
vede come il numero dei 
passaggi sia considerevole e 
come cambi a seconda dello 
stato delle comunicazioni 
stradati. 

Quali sono le misure di si- 
curezza che chiede la val di 
Susa perché gli inconve- 
nienti causati dal transito 
dei Tir siano sopportabili? 
«Oltre a quelli indicati dalla 
commissione e dalla Sita — 
sostiene il sindaco di Bardo- 
necchia — bisognerebbe 
estendere îl divieto di acces- 
so al truforo, per i Tir, in al- 
cune ore del venerdì e del lu- 
‘nedì, e in determinati perio- 
di dell'anno, ad esempio a 
Natale e a Pasqua quando 
l'affluenza turistica nelle 
nostre zone è al massimo. 

Poi sarebbe opportuno fa- 
vorire un transito notturno. 
Infine ci auguriamo che que- 
sta sia una fase sperimentale 
eche qualora il tentativo fal- 
lisca ci sia la volontà e la ca- 
pacità politica di revocare la 
decisione di aprire il tunnel 
altraffico pesante». \.bor. 


echi di cronac: 


‘SIST - Iscrizioni 


‘Aiuto segretarie, segretarie d'utfico 
dattilografia, stenografta, macchine 
calcolatrici € contabili, paghe e contri- 
Euti, contabilità, perforazione-regist 
zione, operatori-programmatori. ST - 
Via Po2. Torino, tel. 547.573. 


INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI Baby 
Club via Nizza 43 tel: 689.898 
ALFONSO. Colifeur uomo e donna 
orso G. Cesare 66, tel. 850,044, 
ANTONIO intercoifieur al 173 di piazza 
San Carlo tel.512.029, 

BEAUTE' COIFFEUR MASSIMO Vie S 
Teresa 10- Tel.519.053- 511.012 
BIAGIO Coiffeur p. Graf, te. 690,125 
CARLO Coitfeur estetica, via P. Micca 
21, tel. 594.218, 

DELFINO Coiffeur pour hommes, via 
‘Sacchi8, tel. 530.765. 

EZIO SCOLARO Parrucchiere signora 
e. Vittorio 25, tel. 620.068 

DONATO CIPRIANO Coiffaur Diffusion 
via Assarotti 17 ang. via Cernaia. 
HAUT. Coll Cupani Lui, 
Teofilo Rossi , tel. 540.872. 

NICOLA E ANTONELLA Salon de coll: 
feure. v. C. Alberto 41, tl. 534.778 
NINI PETTENUZZO Parrucchiere pet 
Signora. v. Alfieri 16. tei 530.844 
PARRUCCHIERA SILVANA corso Ra! 
taello 5, fel. 653.234 aperto agosto 
PARRUCCHIERE Salvatore Scappina 


DENTISTA anestesia generale. z0n3 
Porta Nuova, tel. 880.862. 
DENTISTA. corso Unione Sovietica 
246, tel. 612.196, 
DENTISTA SPECIALISTA tel. 7605 
via Cibrario 47 aperto anche sabato e 
domenica, Riparazioni protesi. 
DEAL-TO L'ARREDABAGNO via Niz:3 
41, via Centallo 26 (Lungo Stura Lar 
2i0) tl. 651.596. 
ELETTRODOMESTICI + RADIO TY 
Mangiameli, ‘o. Regina 233, ti 
748/77.05, ottimi prezzi migliori mà" 
che. 
ERTE LAMPADARI, via Cigna 2 > 
852.505 aperto agosto per risol 
vostri problemi illuminazione 
EUROGAS. assistenza _ installazione 
tecnica gas metano Tel. 257.844, 
FIORI NANDA ©. Francia 11 bis (® 
511.987- 510,629 - 511.825 n 
ASSISTENZA-GAS scaldabagni 5tule 
ealdaie occ., tel. 368.536. 
ELETTRICISTA esperto el. 397.754 
PRONTOCASA riparazioni idrauliche 
Sietriche. tapparell, eletrogomest 
0. 


RASPINO MOBILI USATI via F. Cito 


TINTORIA IDEAL, via Filadelfia 14 
ea, sara 
2 

SIE a ronio ac 















































| Bigiotteria Po 14--Te. 530.661 


IPREA AUTORADIO Torino. vi? 
‘ASurcion g. tel. 393.852. 
joNi via Candiolo 14/3 
telefono 200.000 
AUTORIPARAZIONI telefono 200.000 
ELETTRAUTO telefono 200.000 


CRONACA 





(Giunta 


alvrea: 
oggi si 
decide 


Ore decisive per la for- 
mazione della giunta ad 
Ivrea. Comunisti, sociali- 
sti e repubblicani hanno 
in programma, per oggi, 
un incontro nel corso del 
quale dovranno mettere 
a punto il programma da 
realizzare nei prossimi 
cinque anni e suddivide- 
re gli inacarichi nell'ese- 
cutivo. 


Raggiunto l'accordo 
sul piano politico, i tre 
‘partiti sembrano essere 
‘ad un passo dal traguar- 
do. Ci sono, tuttavia, an- 
cora diversi ostacoli da 
superare. Si sa che il pei 
(che avrebbe visto volen- 
tierì i socialdemocratici 
nell'esecutivo, per rinfor- 
zare la maggioranza e 
rendere meno determi- 
nante il ruolo dei repub- 
blicani) sostiene, per 
quanto riguarda la giun- 
ta, il criterio della conti- 
nuità, rivendicando per 
‘sé gli assessorati dei lavo- 
ri pubblici e dell'urbani- 
‘stica, del bilancio e della 
pubblica istruzione, retti 
nella passata ammini- 
‘strazione rispettivamen- 
te da Eddone, Barisione e 
Grijuela. 


Secondo alcune indi- 
screzioni, i repubblicani, 
‘dal canto loro, avrebbero 
richiesto l'assessorato di 
Eddone: di qui la possibi- 
lità di uno scontro, anche 
se finora i due partiti 
hanno mantenuto, nel 
trattare, rapporti cordiali 
e dì reciproca stima. 


C'è poi da non sottova- 
lutare la possibilità che i 
socialdemocratici, esclusi 
dalla possibile maggio- 
ranza per l'opposizione 
repubblicana (il pri ha' 
spiegato che accetta una 
giunta con i comunisti al- 
la sola condizione di esse- 
re determinante), inten- 
dano portare il problema 
‘di Ivrea all'esame del di- 
rettivo regionale, Il voto 
del psdi, come è noto, è 
fondamentale per il 
mantenimento — dell'at- 
tuale giunta piemontese, 
composta da socialisti € 
‘comunisti. 


«Perché mai ad Ivrea 
dobbiamo essere esclusi, 
dal momento che in giun- 
ta entrano gli stessi parti- 
ti?. si chiedono i social- 
democratici. Ed è questo 
l'ultimo dubbio sulla pos- 
sibilità che nello spazio di 
poche ore anche Ivrea, a 
quasi tre mesi dalle ele- 
zioni, possa finalmente 
avere una giunta che af 
fronti e risolva i problemi. 
della città. 


Interrogazione de 
sull’«asilo 
notturno) 


Il consigliere regio- 
nale democristiano 
Giuseppe Cerchio ha 
rivolto un'interroga- 
zione al presidente 
della giunta, Enrietti, 
in merito. all'«asilo 
notturno» di via Or- 
mea. Ritenendo che la 
situazione del ricove- 
ro non riguardi solo la 
città di Torino, ma 
l'intera comunità pie- 
montese. 

Dl consigliere ha ri- 
levato come, nono- 
stante i molti progetti 
predisposti in passato 
dalla giunta, i tempi 
per la realizzazione di 
una struttura alter- 
nativa, appaiono an- 
cora troppo lunghi. 


STRA, 








STAMPA SERA 


Sabato 30 Agosto 1980 


Il caso di un pranoterapista torinese che collabora con i sanitari 


L’«altra medicina» in ospedale 


L'ospedale apre le porte 
all'altra medicina; è accadu- 
to al Mauriziano dove il 
«Buaritore» Carlo Repetto. 
40 anni, cinque di attività, 
ha prestato la sua opera a 
fianco dei camici bianchi, coi 
quali, tutt'ora, collabora. 
Forse è giunto ii momento di 
abbandonare le storie di 
stregoni e di magia nate sui 
«pranoterapisti» e di affron- 
tare, serenamente, l’argo- 
mento. Come i medici del 
Mauriziano hanno dimo- 
strato di volere e di saper 
fare. 

L'avventura di Carlo Re- 
petto incomincia, appunto, 
cinque anni fa («anche se già 
în passato avevo notato stra- 
ni fenomeni») quando la mo- 
glie, amatissima, si ammala 
gravemente. La diagnosi dei 
medici lascia poche speran- 
ze: sclerosi a placche. Ormai 
la poveretta è immobilizzata 
a letto e il marito, alla sera, 
per confortarla, la accarez- 
za. Presto i coniugi si accor- 
gono che qualcosa di strano 
si sta compiendo attraverso 
gesti normalissimi. Lenta- 
mente la donna migliora e 
lentamente riacquista l'uso 
delle gambe. Cammina, si 
sente rinata, ne parla agli 
amici e Carlo Repetto vivi 
per la prima volta, la crisi di 
chi scopre in se stesso capa- 
cità sconosciute. 

«Hanno incominciato a 
venire gli amici — racconta 
— chi con il mal di testa, chi 
con il mal di stomaco. Se ne 
andavano senza più dolori. 
Poi, via via, la voce si è spar- 
sa € mi sono ritrovato con 
‘persone che mi chiedevano 
di aiutarle. Ma io, prima di 
tutti, non credevo in me, non 








Il «pranoterapista» torinese Carlo Repetto 


credevo di poter curare sem- 
plicemente con le mie mani». 

‘Tuttavia i pochi successi 
realizzati e le strane sensa- 
zioni avvertite spingono. il 
Repetto, che all'epoca fa 
l'impiegato, ‘a cercare la 
«sua strada». «Seppi che a 


Firenze c'era un medico gua- 
ritore famoso. Comperai tut- 
ti i suoi libri e leggendo le 
Sue esperienze e le sue sensa- 
zioni mi sembrò di riviverle. 
Seppi che a Sanremo ci sa- 
rebbe stato un congresso e 








‘che questo medico sarebbe 


intervenuto. Mi fecì coraggio 
e vi andai; fu quello il primo 
di una lunga serie di incontri 
con Francesco Ravanelli e fu 
quel'giorno che decisi di im- 
doccare, senza più indugi. la 
“mia’ strada». 

Racanelli. pranoterapista 
conosciuto in tutto il mondo, 
assertore dell'energia biora- 
diante, scomparso a 75 anni 
nel '78, riesce ad infondere 
coraggio al suo allievo. «I 
primi tempi — ricorda Re- 
petto — furono durissimi 
anche dal punto di vista eco- 
nomico, dovendo allevare 
una figlia e avendo deciso di 
abbandonare il mio lavoro 
per dedicarmi a questa atti- 
vità». Ma poi arrivarono i 
successi. Repetto non vuole 
elencare i casi più clamoro- 
si: «Non voglio creare illu- 
sioni in nessuno — spiega 
Di carovane della speranza 
siamo ancora troppo pieni» 

Si conoscono ugualmente 
le sue «tappe»: un ragazzo 
spastico-epilettico, ad esem- 
pio, con una media di 200-300 
crisi al mese, ridotte, dopo 
poche «applicazioni», 4.50 6. 

Sente di aver fatto la scel- 
ta giusta. Ma non si ferma 
Racanelli, in uno dei suoi li- 
bri, scrive: «Mi sono dedica- 
to ‘alla medicina ufficiale 
(rese la laurea în medicina, 
dopo quella in legge) per po- 
ter dimostrare, con i suoi 
mezzi, le mie idee». Repetto 
affronta con la stessa deci- 
sione il problema: «Non c'è 
nessuna soluzione definiti: 
va: ognuno ha una parte di 
verità. La collaborazione tra 
pranoterapisti e medici non 
‘può che andare a vantaggio 
delle persone sofferenti». 

Nasce così l'«esperimen- 




















Il rettile catturato stanotte dall’equipaggio di 


«Aiuto, in via Baretti c'è il boa 


una volante 





ma si trattava solo di una biscia 





Allarme questa notte in 
via Baretti dove alcuni citta- 


dini hanno segnalato al 
«113» la presenza di un ser- 
pente. La centrale operativa 
della Questura ha immedia- 
tamente dirottato sul posto 
le «volanti» che pattugliava- 
no la zona e nel giro di mez- 
z'ora la bestia veniva spinta 
in un portone al numero ci- 
vico 27, messa in un sacco e 
consegnata alla guardia 
notturna dello 200. 


Il boa fuggito il 25 luglio 
da una mansarda di via 
Montevecchio? La notizia, 
diffusa immediatamente do- 
po la cattura dagli stessi 
agenti convinti di aver cat- 
turato il boa «latitante», è 
stata ufficialmente smenti- 
ta dal direttore dello 200, 
Giusto Benedetti, che ha 
spiegato trattarsi di un sem- 
plice «Biacco» 

Più o meno un «biscione» 
di un metro che all'aspetto 
che ha pochissimo da sparti- 
re con un boa, ma che in ef- 
fetti non è del tutto normale 
veder circolare sui parcia- 
piedi di via Baretti. 


«Non è normale — spiega 
lo stesso Benedetti —, ma 
non si può considerare nep- 
pure questo ritrovamento un 
fatto straordinario. Il "Biac- 
co" infatti vive normalmente 
nelle zone verdi, o anche sol- 


tanto cespugliose, comunque 
umide. Potrebbe essere arri- 
vato dunque dalle sponde 
del Po, 0 dal Valentino. Può 
essere lungo fino a due me- 
tri. Morde, ma non è vele 
noso». 

Ora il «Biacco», che è sta- 
to colpito con una bastonata 
e che ha qualche costola rot- 
ta, rimarrà allo 200, dove po- 
trà vivere più agevolmente 
senza il timore di essere 
scambiato per il «cugino» 
boa fuggito infrangendo 
una gabbia di vetro più di un 
mese fa. Fuggito ed ancora 
attivamente. ricercato dal 
padrone che vorrebbe ripor- 
tarlo nella mansarda di via 
Montevecchio, dove tutto l'i- 
solato — nonostante che 
neppure il boa sia pericoloso 
— vive ormai da tempo la 
psicosi di incontrare la be-. 
stia in cantina o in ascenso- 
re, o sottoil letto. 
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La biscia in mano ad un custode dello 200 








to» in ospedale. Repetto di- 
venta materia di studio per i 
medici. «Dapprima mi guar- 
davano con sospetto, poi, via 
via, cresceva la fiducia. Un 
fatto ha contribuito a con- 
vincerli: un giorno mi chie- 
sero di individuare il male di 
una ragazza. Passai le mani 
sulla schiena e dissi: qui c'è 
un focolaio. Era il punto 
esatto în cui la lastra radio- 
grafica aveva individuato 
l'infezione». 

Medici guardinghi, com'è 
giusto, ma non prevenuti. 
D'altra parte di truffatori è 
piena la terra: riti magici, 
‘amuleti per.il cancro vendu- 
ti a suon di milioni. Come 
può riuscire un pranoterapi- 
‘sta a non essere confuso con 
queste truffe? «Due anni fa è 
stato fondato l'Asev, associa- 
zione stimolatori energia vi- 
tale: si possono iscrivere co- 
loro che possono produrre 
una documentazione, con- 
fermata dai medici, di alme- 
no tre casi e che possono di- 
mostrare di lavorare con il 
‘controllo medico». 

«L'associazione ha sede a 
‘Roma e stiamo preparando 
un congresso di medici che 
hanno seguito queste perso- 
ne, al fine di mettere a con- 
fronto i sanitari con questa 
nuova realtà. Abbiamo inco- 
minciato, ora non possiamo 
Jar altro che andare avanti». 
Uniti, per il bene di chi sof- 
fre. 

Daniela Daniele 


Al governo pei e psi 


Fatta la giunta 
a Castellamonte 


Da ieri sera Castellamo; 
te hail governo dell'ammini. 
‘strazione comunale. La nuo- 
va giunta è composta da pei 
e psi che hanno ottenuto, al- 
le elezioni dell'8 giugno, 6 
consiglieri entrambi, dodici 
su venti, uno in più rispetto 
‘al'75. L'accordo rappresenta 
l'approdo di una positiva 
collaborazione tra i due par- 
titi avviata nellà scorsa legi- 
slatura. 

Ricopre la carica di sinda- 
co il sen. Eugenio Bozzello 
(psi) che nel vasto e articola- 
to discorso di insediamento 
del nuovo Consiglio comu- 
nale ha esposto gli impegni e 
le linee programmatiche 
dell'accordo politico per la 
gestione della città nei pros- 
simi cinque anni, impegni 
che vedono tra l'altro l'at- 
tuazione del piano regolato- 
re per l'industria e l'artigia- 
nato. 

Bozzello ha inoltre ricor- 
dato la figura e l'operato di 
Giorgio Amendola, la cui 
‘morte è stata una grande 
perdita non solo per il parti- 
to comunista ma per tutto il 
movimento operaio. 

E' stato nominato assesso- 
re anziano il comunista Ar- 
turo Bracco, il quale ha 
espresso. l'importanza di 
questa intesa politica 











‘BIANCOSARTI 


l'aperitivo vigoroso 


VINTI 
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STAMPA SERA 


Intervista con il nuovo assessore all'Istruzione del Comune 


Crescono le richieste di tempo pieno 
ma il ministero nega nuove classi 


Eleoriora Artesio. comuni- 
sta, da cinque anni inse- 
‘gnante in una sezione a tem- 
po pieno dell’elementare Ga- 
limberti e consigliere delega- 
to per il «Progetto giovani», 
‘dal giugno scorso assessore 
comunale all'Istruzione, si 
prepara all'autunno con un 
proposito di massima. 

«Grazie al lavoro svolto în 
scuola e nell'Ente locale so 
per esperienza ciò che nel 
settore è stato modificato e 
le aspettative che ancora re- 
stano inevase — dice —. Per 
questo il mio traguardo con- 
siste nel continuare sulla 
strada inaugurata dalla 
scorsa amministrazione, 
consolidando attività ed ini- 
ziative in grado di venire in- 
contro alla richiesta fonda- 
mentale delle famiglie: una 
scuole a tempo pieno intesa 
non più o non soltanto come 
generica “sistemazione” dei 
figli ma quale risposta alle 
esigenze della didattica più 
aggiornata» 

Continua dunque, dispo- 
sta agli ulteriori ampliamen- 
ti che si renderanno necessa- 
ri, la serie di visite, incontri e 
ricerche raccolte nel pro- 
gramma «La città ai ragaz- 
zi. e varata dalla passata 
amministrazione. La delibe- 
ra in proposito è pratica- 
‘mente pronta, nuovi corsi di 
aggiornamento sono previsti 
per gli insegnanti comunali 
che garantiscono «tempo 
lungo» e scuola integrata là 
dove il «tempo pieno» statale 
non è ancora stato realizza- 
to. In abbinamento, conti- 
nueranno anche gli stages 
biennali di specializzazione 
destinati ai 150 operatori che 
collaborano all'inserimento 
scolastico dei bambini con 
un qualche handicap. 

Ma non tutte le prospeti 
ve sono rosee. Le richieste di 
tempo pieno aumentano e 
assommano quest'anno se- 
condo voci per ora ufficiose a 
oltre trecento, mentre la di- 
sponibilità sia di personale 
che di finanziamenti dell’as- 
sessorato restano decisa- 
mente limitate. In più si an- 
ticipa una circolare ministe- 
riale con cui, causa la crisi, 
Roma ha posto il veto alla 
formazione di nuove classi di 

tempo pieno statale. 

Spiega. l'assessore; «Ho 
chiesto un incontro al prov- 
veditore, nei prossimi giorni 
mi auguro che la situazione 
di partenza possa essere de- 
finitivamente chiarita. Da 
parte nostra, continueremo 
2 muoversi con l'obiettivo di 
sempre: un tempo pieno fi- 
nalmente generalizzato con 
legge nazionale, liberato 
dalla sperimentazione ri- 
stretta e per forza di cose 
poco omogenea che va avan- 
ti da troppianni.. 

Altrimenti, îl rischio è che 
continvino, magari peggio- 
rando, gli equivoci e le in- 
‘comprensioni del passato. 

‘Sostiene Eleonora Artesio: 
«Soprattutto a livello di me- 
dia inferiore. al Comune 
vengono richiesti interventi 
che possiamo assicurare s0- 
lo in parte. Dall'anno scorso. 
ad esempio, abbiamo previ- 
sto che l'insegnante di ap- 
poggio. se è d'accordo. possa 
seguire il bimbo handicap- 
pato che le è stato affidato 
‘anche dopo l'elementare. Le 
poche esperienze realizzate 
in questo senso sono state 
decisamente positive. Ma 
questo personale. cui per in- 
ciso vogliamo garantire una 
precisa posizione giuridica, è 
inferiore al fabbisogno. An- 
che alle elementari, in colla- 
borazione con le équipes di 
zona, abbiamo potuto ga- 
rantire l'insegnante d'ap- 
poggio solo ai casi "scientifi- 
camente” più rilevanti». 

In compenso, anche se a 
questo livello il tempo pieno 
costituisce ancora l'eccezio- 
ne, già da tempo gli scolari di 
media usufruiscono di 


















«Estate ragazzi» e di parte 
delle iniziative garantite ai 
più piccoli. Proprio così, pe- 
rÒ, rischia di ripetersi un pa- 
radosso che tante telefonate 
al giornale riconfermano 
ogni autunno: da una parte, 
sempre in maggior numero, 
famiglie le quali pretendono 
il tempo pieno al punto di 
polemizzare con un Comune 
che «se lo Stato non fa il suo 
dovere. dovete potergli su- 


Eleonora Artesio, assessore all'istruzione del Comune 


ì 


bentrare»; dall'altra, una 
parte dell'opinione pubblica 
che individua nelle iniziati- 
ve varate dall'Ente locale un 
elemento in appoggio al tem- 
po pieno di disturbo per il 
normale funzionamento sco- 
lastico. Perché questo squili- 
brio e queste accuse indiriz- 
zate al poco disponibile an- 
ziché al tanto che manca? 
‘Risponde l'assessore: 
«Semplicemente perché chi 


Il fantasma non si è fatto vivo 


muove accise al tempo pie- 
no dimentica troppo facil- 
mente come funziona la 
scuola cosiddetta normale. 
Nel tempo pieno si ritrova- 
no. tra luci ed ombre rese 
inevitabili dalla sperimenta- 
zione, le punte didattiche 
più avanzate e quindi più vi- 
stose e coinvolgenti. Ma il 
problema vero è un altro: 
sta nella necessità di colle- 
gamenti omogenei tra ma- 
terna, elementare e media. 
insieme all'esigenza di rifo: 
me che tardano da troppi 
anni». 

Intanto, in via di soluzione 
l'ultima decina di «doppi 
turni» e raccolte le iscrizioni, 
nelle prossime settimane si 
saprà se e di quanto il nume- 
ro degli iscritti alle prime 
classi risulterà inferiore al 
‘passato. Con il calo delle na- 
scite, Torino rischierà di ve- 
der sprecato il patrimonio di 
edilizia scolastica completa- 
to solo ultimamente? 


l'assessore, nessun 
«Sapremo qualcosa 
di preciso tra qualche gior- 
no. Fin da ora una cosa è 
certa. La scuola d'oggi ha un 
‘enorme bisogno di spazio. Se 
il calo degli iscritti lascerà 
qualche vuoto, sarà una di- 
sponibilità provvidenziale». 

Luisella Re 











Una piccola folla di curiosi ha atteso invano, ieri sera, il fantasma del castello u La Rotta 
‘di Moncalieri. Nonostante molti abbiano avuto l'impressione di scorgere, sugli schemi di 
tina tv privata, il movimento evanescente di un'ombra, la mezzanotte è passata senza che 
l'antico cavaliere e il suo destriero (le cui ossa sono state trovate sepolte nel fossato) sì 


facessero, per così dire, vivi 


L'Associazione dei com- 
mercianti chieresi è da 
qualche giorno senza un 
presidente. Il cambio della 
quardia avverrà forse ia 
prossima settimana; dalla 
riunione del direttivo, fis- 
sata per mercoledì, do- 
vrebbe emergere la candi- 
datura del nuovo leader. 
Intanto, i negozianti della 
zona (nel Chierese sono un 
migliaio quelli iscritti al- 
l'associazione) avranno il 
tempo di riprendersi dalla 
sorpresa, € dallo smarri- 
mento, che aveva suscitato 
l'annuncio ufficiale delle 
dimissioni di Ermes Cesto- 
naro. 

Grossista di profumi. 
dai modì eleganti e dai 
principi «ferrei», da tre 
anni guidava l'associazio- 
ne rappresentandone alla 
perfezione, in varie occa- 
sioni, l'anima «autentica», 
come nella battaglia con- 
tro l'isola pedonale in via 
Vittorio Emanuele — ma è 
solo un esempio — propo- 
Sta dall'allora assessore al- 
|_L'urbanistica, il socialde- 








Se ne occuperà l'assessore ex presidente della categoria 


A Chieri cambieranno gli orari 
e i turni di chiusura 


mocratico Morelli, che lo 
vide qualche tempo fa in 
prima linea a difendere gli 
interessi della categoria, 
con tanta decisione da 
spuntarla: l'isola pedonale 
non.si fece. , 

Ora lascia la carica, pre-" 
ferendo ad essa l'ingresso 
mella «sala dei bottoni». 
Eletto consigliere comuna- 
le, come indipendente nel- 
la lista de, nel 1975 e rielet- 
to nell'ultima consultazio- 
ne, è stato chiamato a far 
parte della nuova giunta 
quadripartita — (de-psdì 
pri-pli) e sicuramente sa- 
rà delegato al settore del 
commercio, industria e 
agricoltura. 

«A questo punto — spie- 
ga lo stesso Cestonaro —, 
la carica all'Associazione 
commercianti e quella di 
pubblico amministratore 
del commercio non pote- 
vano conciliarsi, non sa- 
rebbe stato corretto pen- 
sare dì mantenerle en- 
trambe. Il fatto che io ap- 
partenga alla categoria di 
lavoratori della quale per 





dei negozi? 


‘anni sono stato portavoce 
ha come conseguenza che 
io non l'abbandoni del tut- 
to. Ma da questo ad avere 
un impegno diretto nel- 
l'Associazione ci corre». 

Chi prenderà il suo po- 
sto? Per ora non si fanno 
nomi. «I giochi sono prati- 
camente fatti — prosegue 
Cestonaro — ma è presto 
per parlarne: credo, co- 
munque, di poter afferma- 
re tranquillamente che la 
scelta che il direttivo del- 
l'Associazione farà sarà 
felice». Il suo sguardo è or- 
mai volto alla futura atti- 
vità di assessore. 

«Le cose da fare sono 
molte — afferma — Ri- 
prenderò, ad esempio, con 
energia il discorso iniziato 
l'anno scorso sulla possibi- 
lità di rivedere gli orari ed 
i turni di chiusura dei ne- 
gozianti, che oggi sconten- 
tano tutti: se Î commer- 
cianti chiedono di tenere 
‘aperto anche quindici ore 
al giorno, dovrebbero po- 
terìo fare, a tutto vantag- 


gio dei compratori». m.c. _/ 





Sabato 30 Agosto 1980 


Nuovi servizi 7 
per handicappati 


Da settembre funzione 
ranno due nuovi servizi del- 
T'Uls 38 per gli handicappati. 
Nei locali ex Inam di Rivaro- 
io un medico, una fisiotera” 

e una logope o 
Pista disponibili‘ dodici 
giorni al mese (otto ore al 
Éiorno la fisioterapista, due 
Îl medico e la logopedista). 


Ci sarà anche un servizio 
ai trasporto per i bambini 
delle località vicine, Sempre 
in via Piave, a partire dal 15, 
entrerà in’ funzione, tre 
giorni la settimana, il servi- 
Zio assistenza spastici. pri- 
ma gestito dalla sezione di 
Cuorgnè dell'Aias di Ivrea. 


———ei 

E premaluremente scomparsa all'at- 
tetto dei suoi cari 

Adriana Scamoni 
in Gismondo-Velardi 

Atiranti lo comunicano ll marito Santi, 
1a figlia Donatella con Antonella ed Enri- 
‘o, la sorella Mate 








ipoti e parenti tutti. 
‘Molinette ore 16 se 





Kato 0 agosto 
2 Torino, 29 agosto 1980. 


È serenamente mancato. 


Mario Cisella 
‘cav. Vitt Veneto 
Ne dannoli triste annuncio: i figlio At- 
[do con la megiie Nice, i nipoti Giorgio e 
Paolo, parent tutti, Benedizione oggi ore 
14 ospedale Maria Vittoria. Indi la cara 
Salma proseguirà per Bram Lomellina. 
Josto 





E mancato all'afetto dei suoi cari 


Giobatta De Maria 
dianni82 

Ne danno il triste annuncio la moglie, 
le igle, | nipoti Massimo e Gian Marco 
Unitgmente a Mello Luigi | fratelli © pa- 
enti tutt. funerali avranno luogo in Pie- 
{fa Ligure domenica 31 cm, alle ore 
11.15 partendo dall'abitazione di viale 
Europa Bi per la chiesa parrocchiale di 
Nostra Signora dei Soccorso: 

— Pietra Ligure, 29 agosto 1980. 


È' mancata all'immenso affetto. dei 
suo) cari 


Clotilde Cariboni 


in Bonvicini 
La piangono il marito Femucclo, la 
mamma. le sorelle, nipoli, pronipoli, cu- 
Gini © parenti tutt Funerali oggi’ ore 
14,50 ospedale Mauriziano, 
— Torino, 30 agosto 198 








Dopo una ita dedicata alla tam 
mancata l'eta 67 anni 

Agata Serdoz in Surina 

Ne dinno doloroso annuncio i ili 
mita Eni, la nuo, i genero, nipote 
RICER UO | Iunscal gol ere 16 nola 
Rarroccha gi. Giuseppe vs Gigler 
PET orina 0 Sgosto 1950, 








Improvvisamente è mancata 
cari 


Elvira Ronga nata Gnani 

Con profondo dolore l'annunciano: Il 
marito Mario, la figlia Rosalba e l'adora- 
to nipotino Fabio, fratello, sorelle. co- 
nati. nipobi, zi, Cugini e parenti ttt | 
funerali avranno luogo oggi alle ore 16 
(nella Parrocchia Gesù Adolescente. 
‘Torino, 50 agosto 1880. 





OI 





Gristiamamente è mancata 
Margherita Dolza 
nata Brossa 
L'annuneiano i figli Giuseppina, Lui 

na Maro, con apetive tipe orta, 
cognati, nipoti. parenti tutt. Funerali sa 
Baio 30 corr. ore 16 corso Vercelli 36 
Dopo le esequie la cara Salma prosegui 
rà per Cantoira ove Sarà tumulata. Rin: 





cesco Martinetto per le assidue cure pre- 
state. 


— Torino, 29 agosto 1980. 





È mancato 


Isicle Bertone 

e 
| erre era i 
Sa 
SI 





E' mancati all'affeto dei suoi cari la 
piccola 


Laura Centocchi 

Con dolore lo annunciano: li papà la 
mamma, irta (gnazio, 2. Gugii © 
parenti, Funerali oggi 30 agosto ore 
1430 da via Sandro Boticeli 238, Per 
desiderio della lamiglia si prega di non 
taviare fiori, ma eventuali oterie alla Le: 
(9a iallana per a lotta contro ilumori. 

Torino, 29 agosto 1950. 


Gristanamente è mancata alal 
dei suoi cari Srl 


Silvana Pent 
nata Disco 


Ne giono ll triste annuncio i mari 
‘Adriano. ia figlia Evelina. la mamma Eve: 
Hina Newesz, | suocero Ettore, cagna 
‘Gognate, cugini. zi. 20. nipote parenti 
Hut, i funerali avearino luogo in Alpigna: 
[no oggi ale ore 18,30 partendo dall'abi: 
fazione. via Casolari 6 bis 
Alpignano, 50 sgosto 1680 











È mancato 


Luigi Scarafiotti 
Danno l'annuncio la moglie Emma 
parenti. Funeral n Cunso-Cogireria se: 
Bato 30 corr alle ore 15da va Evan. i 
Cuneo, 28 agosto 1980. 


‘graziamento particolare ai dottor Fran- | 


| e————= 

Improvvisamente è mancata allajvi 
dei suoi cari 

lolanda Mangone 
ved. Nebiolo 
gianni 78 

L'annunciano li figlio Bruno cor 
moglie lsolina:1 nipoli Roberto a so 
Parenti tutt. funerali si svolgeranno ic 
Menica 31 c.m. alle ore 16 partenga dti 


l'autazione invia Mariiri gela iter 
— Pledimulera, 29 agosto 1980, si 





E' deceduta all'età di 92 anni 
Devota Bonino Derossi 


La rimpiangono la figlia, | nipoti eg | 
genero, La presente è partecipazione l 


Rograziamento 
LB ronero, 28 agosto 1960 


E'volata al calo l'anima di 


lole Zirilli 
Ne danno il triste annuncio il mario | 
figli Gianni con Terr, Maria con Vitiri, 
Renata, Franco e parenti tutt 
Napoli, 29 agosto 1980, 











‘Abbiamo perduto per sempre la nostra 
diletta 


Margherita Bolgheroni 
Giornalista - Insegnante 


Dolorosamente annunciano sorele, 
nipoti 
— Torino, 30 agosto 1980. 


Luigia Godio 

in Costantini 

‘è mancata ll 29 agosto in Foma. Ne diri. 
Rol triate annuncio il marito Altomonte | 
fateli. nipoti, | cognati edi parenti uti 
"Roma, 30 agosto 1980. 

















Cristianamente è mancata 


Rita Bonino nata Galetto 
anni37 

Affranti Ja piangono: marito, filo, 
mamma, fratello, suOCErA, zia, parenti 
tutti. Funerati oggi ore 14,30 via Balimo- 
fa 137, Indi la seima proseguirs per Cal. 
liano. 
|-— Torino, 28 agosto 1980. 








È! cristianamente mancato all'anso 
Igei suoi carì il 


dott. Paolo Leo 


(Lucio) 

di anni 66 
‘Adidolorati. to annunciano; fa mole 
ILucia, i figli Marilena, Mimmo cons mo- 
‘ge Lala e ì piccoli Gianluca e France- 
[£ca, Grazia conii manto rag. Guido Tre- 
‘ves ail piccolo Enrico, la sorella ida.co- 
'Gnat, nipoli, parenti ttt. funerali aver. 

inò in Bricherasio sabato 30 cor. ale 

lore 16,30 partendo dall'abitazione ve 
[Santa Gaterina 15 (razione San Micne- 
le). ll presente è partecipazione e ringrà 
ziamento. 
Bricherasio, 29 agosto 1900. 











E mancato ai suoi cari 
Pio Morino 

Ne danno il triste annuncio la moglie. 
ia ‘glia Il iglio, nuora. genero, nigote 
Laura, parenti iutti. Benedizione 0091 
‘parrocchia San Bemardino ore ‘4.20 La 
Salma proseguirà per Gerro Tanaro, 
[dove si svolgeranno i funera!. La vie 
ISente è partecipazione e ringraziamento 
E rorino. 30agusto 1980. 
(=_= 

Nei seltimo anniversario dell 
‘scomparsa del 

dott. Luigi Cerutti 
Cavaliere del Lavoro 

loi cari io ricordano con accorato riv 
ianto a tutti coloro, che lo conobbero 
‘Bpprezzarono ie sue doti umane. ins» 
‘genti, coraggiose e gli vollero ber ia 
fecì è settembre alle ore 18 nell chiesa 
Idi San Paclo in Casale Monferralo serà 
Celebrata una S: Messa In suttrav Un 
‘eniito ringraziamento a coloro che 
Uniranno 2i familiari nel ricordo e nell 
preghiera. 
“Casale 




















‘Monferrato, 30 agosto 1980 
1977 1900 


Nino Faccenda 


Sal ricordato con atfetto e infinto 
pianto. La Santa Messa anniversani Sì. 
fà celebrata nella chiesa parrocchiale 
‘del Sacro Cuore in Cuneo mercolos! 3 











‘Settembre alle ore 18,30. 
[= Cuneo, 29 agosto 1960. 
1979 1990 


Giovanni Martinengo 


E° passato un anno dal giomo ci 
ine andasti, Acidolorata del bene bei 
"a tua Dina ti ricorda sempre con 


e rimpianto. 
i 


1978 1960 
Giuseppe Negro 
Ti ricordiamo con Infinito amore 
e famiglia. Lunogì 1 ore 18,90 CH 
‘Ausiliatrice 
see e 
1978 1960 
Lucia Cravero 
ved. Capello È 
Ricordata netta S. Messa il 31 100% 
ore 10 parrocchia Santa Marla, Gru 
sco. di 
ee; 
1979 30 agosto 1989 
Oreste Francon 
Sai rimasto con noi nel ricordo 
giorno. Moglie, parenti, amici 
1970 1980 
Bartolomeo Burdes® 


Con infinità rimpianto. 
1973 1900 
Mario Oddone 


iii ari ti sicordano con lett 
Tam 1990 
Margherita Martinatti 








nie 











‘Attettuosamente ricordata. 





Oggi la 42% «Mostra dell'Artigianato e dell’Antiquariato nell’Arredamento» 


E Saluzzo la capitale 
del mobile piemontese 


All'esposizione, che prosegue sino al 28 settembre, partecipano 49 espositori - Allestite 
56 ambientazioni - Oltre agli antiquari sono ammessi artigiani locali con proprie opere 


SALUZZO — Dal 30 ago- 
sto al 28 settembre si svolge, 
nei saloni del Palazzo del- 
l'Arte «Amleto Bertoni», la 
quarantaduesima edizione 
della «Mostra Nazionale del- 
l'Artigianato Artistico e del- 
l'Antiquariato nell'Arreda- 
mento» secondo una, con- 
suetudine tramandata dagli 
anni con un sempre maggio- 
re successo di pubblico e di 
espositori. 

Una grande vetrina di ma- 
nufatti in legno ed in ferro 
battuto, elaborati nelle mol- 
te «boite» cittadine e am- 
bientati con tappeti, gioielli, 
stampe antiche, dipinti e 
sculture, organizzata dal- 
l'amministrazione comuna- 
le, dal comitato «Pro Saluz- 
20 e le sue Valli», dall'asso- 
ciazione artigiani con il pa- 
trocinio della Regione Pie- 
monte. Saluzzo, del resto, è 
la «capitale» del mobile pie- 
montese così come Valenza 
Po lo è dell'oreficeria e Ca- 
stellamonte della ceramica. 

Quarantanove gli esposi- 
tori che, quest'anno, pren- 
dono parte alla manifesta- 
zione che propone al pubbli- 
co cinquantasei ambienta- 
zioni diverse con altrettanti 
suggerimenti per «firmare» 
la propria casa. 

Al piano seminterrato’ del 
Palazzo dell'Arte (în via Vit- 
time di Brescia, nel quartie- 
re di piazza d'Armi) trovia- 
mo Osvaldo Bessone (Ver- 
zuolo), Giuseppe Peano (Sa- 
luzzo), Pansa e Luciano 
(Piasco), «Mobilarte» (Revel- 
lo), Michele Cappellotti (Sa- 
luzzo), Beltrando e Cossotti 
(Saluzzo), Gianfranco Belli- 
no (Saluzzo), «Centro del 
Rustico» (Manta), il Consor- 
zio Artigianato Saluzzese 
con quattro stands e «Il Ru- 
stico di Domenico Bessone» 
(Saluzzo). 

A) piano terreno la «galle- 
ria» è aperta dai saluzzesi 
fratelli Rosso e quindi dal 
«Vasaio Mastro Mahel» 
(Gambasca), Giuseppe Gallo 
(Saluzzo), Michele Maero 
(Saluzzo), Casa d'Arte Sa- 
luzzese «Amleto Bertoni» 
(Saluzzo), Ettore Foglio (Sa-. 
luzzo), Renzo Pasero (Saluz- 
zo), Fornace Ballatore (Vi- 
novo), fratelli Bonavia (Sa- 
luzzo), Sergio Dutto (Saluz- 
20), Vittorio Delfino (Saluz- 
20), Renzo Galliano (Manta), 
Giovanni Peirone (Saluzzo), 
Paolo e Pietro Ansaldi (Sa- 
luzzo), «Ghalibaf» (Alessan- 
dria), Istituto statale d'Arte 
(Saluzzo). 2 

Saliamo al primo piano 
dove troviamo, a fare gli 
«onori di casa», il prof. Wil- 
liam Soncini («Inciso») arti- 
sta tosco-emiliano che da 


tempo ha scelto quale patria 
adottiva la valle Varaita do- 
ve risiede nella borgata di 
Foresto. Soncini presenta i 
suoi disegni, sculture, boz- 
zetti continuando così un 
‘appuntamento ormai datato 
di anni con la rassegna sa- 
luzzese, Dopo «Inciso» tro- 
viamo Edoardo Galliano 
(Saluzzo), Bruno Nasi (San- 
front), Bruno Collovati (Sa- 
luzzo), Vittorio Morero 
(Manta), Mario Allemandi 
(Manta), Gian Piero Seia 
(Saluzzo), Giuliano Costa 
(Saluzzo), Giacomo Rinaudo 
(Saluzzo), Daniele Varolotti 
(Saluzzo), «Arte in Legno» di 
Stefano Aghemo (Saluzzo), 
Carlo Bosio (Revello), Lidio e 


STAMPA SERA 


‘Bruno Allemandi (Manta), 
Osvaldo Fadini (Torino), Al- 
bino Ghibaudo (Revello), 
galleria «Ambiente» (Limo- 
ne Piemonte), «Casa Arte» 
(Torre San Giorgio). Livio 
Fresia (Saluzzò). 


Secondo piano: Giovanni 
Capuani (Torino), Corrado 
Bruno (Saluzzo), l'«Art» di 
Lorenzato (Savigliano), Ser- 
gio Cocco (Verzuolo). «La 
Mostra — spiega il cav. Ce- 
sare Chirone direttore della 
rassegna — ha sempre avuto 
ed ha tutt'ora quale compito, 
principale il mettere in evi 
denza la migliore produzio- 
ne dell'artigianato del mobi- 
le saluzzese. 


Un marchio a 





In alto a destra, il marchio d'origine dei mo! 


Al piano seminterrato del 
Palazzo dell'Arte, sede della 
42 Mostra Nazionale del- 
l'artigianato Artistico e del- 
l'Antiquariato nell’Arreda- 
mento, è presente îl «Consor- 
zio Artigianato Saluzzese», 
associazione che raggruppa 
la gran parte degli operatori 
«di bottega» che lavorano 
nella cittadina. Scopo fonda- 
mentale del Consorzio è la 
valorizzazione dei manufatti 
realizzati nelle «boite» ai 
quali — anzi — viene appo- 
sto un marchio a fuoco (det- 
to «marchio d'origine») che 
ne certifica la reale costru- 
zione artigianale e l'impiego 
di materiali pregiati. 
«L'istituzione del marchio 
di fabbricazione dei prodotti 
artigianali saluzzesi — si 
legge infatti nel regolamento 
interno dell'associazione — è 
la più chiara dimostrazione 
dell'impegno e della serietà 





garanzia di q 


saluzzesi 


che le aziende artigiane ade- 
renti al Consorzio "Artigia- 
nato Saluzzese” si assumo- 
no con il duplice scopo di: 1) 
tutelare e difendere il pre- 
stigio del loro operato e della 
loro esperienza maturata în 
tanti anni di lavoro tradizio- 
nale; 2) garantire agli acqui- 
renti l'autenticità. di origine 
dei manufatti commissiona- 
ti od acquistati in quanto ta- 
li dalle botteghe artigiane». 

L'ambientazione curata 
dal Consorzio è dunque di ti- 
po «didattico», proponendosi 
d’educare il pubblico a saper 
scegliere fra manufatti arti 
gianali e prodotti industria- 
li. Così, su banchi di lavoro, 
sono presentati mobili semi- 
lavorati, cornici intagliate 
non del tutto, elaborati non 
ancora rifiniti per mostrare 
le varie fasi della lavorazio- 
ne di bottega 

Così, leggendo un opusco- 





Sabato 30 Agosto 1980 Mi 













«Per regolamento, infatti, 
alla Mostra ‘vengono am- 
messi, oltre agli antiquari, i 
soli artigiani di Saluzzo o di 
scuola saluzzese che debbo- 
no esportare esclusivamente 
elaborati di produzione pro- 
pria. Un'apposita commis- 
sione controlla, durante tut- 
to il periodo espositivo, che 
nessun mobile non di produ- 
zione esclusivamente locale 
edartigianale venga presen- 
tato nelle ambientazioni». 

Una garanzia di serietà 
che ha contribuito a far co- 
noscere l'artigianato saluz- 
zese, apprezzato ormai nel 
nostro Paese e anche Ol- 
tralpe, 


SN 


REVELLO 
arreda in stile 


A DUE PASSI DA SALUZZO 
LAURO a TRE SI 


TEL:0175-75.145. 


Alberto Gedda 


fuoco 
ualità 


lo, si possono apprendere i 
significati dei termini che 
‘più ricorrono quando si par- 
la di mobili, d'arredamento. 
Come, ad esempio, l'intarsio 
che viene definito «una delle 
operazioni. più affascinanti 
nella crescita del "pezzo di 
legno”: si tratta, in sintesi, di 
disegnare sul pannello del 
mobile incastrandovi dentro 
‘altri legni con colori diversi 
che poi saranno portati al li- 
vello del pannello stesso: 

L'intaglio, invece, «è quel- 
la fase della lavorazione che, 
erroneamente, è conosciuta 
come scultura”: qui la deco- 
razione è eseguita in basso 
rilievo, intagliando appunto 
con gli scalpelli il pannello 
da rifinire: 

Come «decorazione» s'in- 
tende poi «il disegno in orna- 
to che abbellisce il manufat- 
to e che, generalmente, viene 
eseguito su armadi e creden- 
ze». Nozioni che possono ri- 
Sultare utili nel momento 
dell'acquisto del mobile che 
mon deve essere soltanto 
«guardato», ma — soprattut- 
to — «toccato» per sentirne i 
colpi di scalpello, la leviga- 
tura, lo spessore del materia- 
le. Già al «tatto», infatti, è 
‘possibile distinguere fra un 
pezzo artigianale ed uno in- 
@ustriale. Il Consorzio, nei 
mesi scorsi, ha preso parte 
alla Mostra Artigianale In- 
ternazionale di Monaco di 
Baviera dove — con la colîa- 
borazione della Regione Pie- 
monte — ha presentato ma- 
nufatti tipici della scuola sa- © 
luzzese: ora, con la Mostra 
allestita nel Palazzo dell'Ar- 
te, arriveranno dalla Germa- 
nia operatori economici per 
stabilire i primi contatti 


IMPORTANTE MOSTRA INTERNA 


rivestimenti murali plasti 
continui 
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Le manifestazioni iniziano mercoledì prossimo 


Il programma completo 
del Settembre saluzzese 





DI 


Saluzzo. La chiesa di San Giovanni situata nel nucleo origi 
a, ora importante centro economico 


SALUZZO — Contempo- 
raneamente alla «42° Mostra 
nazionale dell'artigianato 
artistico e dell'antiquariato 
nell'arredamento» si svolge, 
nella cittadina, il tradiziona- 
le programma del «Settem- 
bre saluzzese», ricco calen- 
dario di manifestazioni va- 
rie che. anzi, proseguirà sino 
al prossimo 26 ottobre. 

Quest'anno il settembre, 
rispetto alle passate edizio- 
ni. presenta alcune novità 
‘come, ad esempio. la man- 
canza di due manifestazioni 
da tempo presenti nel calen- 
dario elabarato dal comitato 
«Pro Saluzzo e le sue Valli»: 
il concorso ippico nazionale 
ed il torneo internazionale 
di ballo artistico. 

Perché queste soppressio- 
ni? «Diciamo subito — ri- 
sponde il presidente del co- 
mitato, Stefano Silvestro — 
che ormai sia l'una che l'a 
tra non avevano più quel li- 
vello qualitativo che le aveva 
contraddistinte negli scorsi 
anni. Al concorso ippico, ad 
esempio, non prendevano 
più parte i migliori cavalieri 
ed amazzoni italiani » 

Se, però, da una parte spa- 
riscono alcuni appuntamen- 
ti. dall'altra ne spuntano di 
nuovi come il raduno di jeep 
e fuoristrada 4x4 «2° Incon- 
tro dell'Arcobaleno», i coni- 














certi di bande musicali iri 
varie zone della cittadina. 
primo «Gala dei fiori» ori 
nizzato con la collaborazio- 
ne dell'associazione fiorai 
della provincia di Cuneo. 

In tutto oltre quaranta 
manifestazioni che vanno 
dagli spettacoli di varietà al- 
lo sport, dai concerti alle 
mostre specializzate. Vedia- 
mo di raggrupparle a secon- 
da dei loro argomenti. 

Varietà: 3 settembre, ore 
2030 al Politeama Civico 
spettacolo. con l'imitatore 
Wilmer Show, il'mago comi- 
co Van Des Caus, il clown 
Sbiruletto, il ventriloquo 
Pippo Maugeri. 

10 settembre, ore 21. salo- 
ne delle feste di piazza d'Ar- 
mi «Giro Mike» con Mike 
Bongiorno, Toto Cotugno. 
Alfredo Papa, Carmen Rus- 
50, balletti. 

12 settembre, ore 21, salo- 
ne delle feste. «2° Rassegna 
digruppi corali piemontesi». 

18 settembre, ore 21, salo- 
ne delle feste: «I° Festival 
internazionale di magia». 

24 settembre: ore 21, tea- 
tro Politeama, «Ciao Keli», 
spettacolo musicale con i 
gruppi diretti dai maestri 
Luciano Gilio e Vittorio Del- 
fino) end 

Concerti bandistici: 14 
settembre gruppo folklori- 
stico di Sanfront; 16 settem- 
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operaia di Mutuo Soccorso 
di Racconigi. 

Concerti di musica classi- 
ca: dal 13/al 21 settembre «7° 
Festival internazionale di 
Saluzzo» con la partecipa- 
zione di quattro complessi 
strumentali ed un gruppo 
corale; 2 ‘ottobre: concerto 
d'arpa nella chiesa di San 
Bernardino. S 

Mostre: 6-7-8 settembre 
‘Mostra della meccanica 
agricola; 20-21. settembre: 
14 Mostra filatelica e numi. 
smatica; 21 settembre: «I° 
Galà dei fiori. nel salone 
delle feste. 

Raduni e convegni: 7 set- 
tembre: Convegno annuale 
dell'Accademia cimana 
«Francesco Costa»; 19-21 
settembre: «Raduno 4x4 del 
Marchesato - 2° Incontro 
‘dell'Arcobaleno» per auto- 
mezzi fuoristrada: 20-21 set- 
tembre: 13° Convegno filate- 
lico e numismatico. 

Concorsi: 14 settembre: 
«3° Concorso estemporaneo 
di pittura Trofeo Matteo 
Olivero». 

Spettacoli li ottobre, 
teatro Politeama, ore 21: 
«La Bohème» di G. Puccini; 
21 ottobre: teatro Politea- 
ma, ore 21, «Don Pasquale» 
di G. Donizetti. 

Sport: 30 agosto-7 settem- 
bre: «2° Torneo nazionale di 
tennis»; 31 agosto: gara boc- 
ciofila provinciale a terne 
«propaganda Ubi»; 6-7 e 
13-14 settembre: gara inter- 
sezionale di tiro a segno «4° 
Trofeo Città di Saluzzo»; 8 
settembre: 6* «Poule degli 
Assi», gara bocciofila per 
giocatori serie B e Propa- 
ganda; 28 settembre: corsa 
ciclistica «5° Gran Premio 
Saluzzo»; 28 settembre: ga- 
ra per minicrossisti; 23 otto- 
bre: gara e dimostrazioni di 
XKaraté Conctat; 24-25-26 ot- 
tobre: 10° Rally internazio- 
nale «100.000 ‘Trabucchi - 
Trofeo concessionarie Fiat 
della provincia di Cuneo» 





ASSISTENZA RICAMBI VENDITA 





VIA TORINO 81 SALUZZO TEL. (0175) 43.309 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 


Settembre 
saluzzese 


La tradizione saluzzese del legno 
in “mostra” da Calosso nella sua 
unica sede di Via Torino 41, 

. tutti i giorni compresa la domenica. 
A vostra disposizione, ‘ di 
non solo la sapienza artigiana, 
ma anche l'assistenza 
di consulenti e arredatori. 


SALUZZO 990 


l'arte di fare i mobili d'arte 


Via Torino, 41° - 12037 SALUZZO - 
Laboratorio: Regione Pesche aa Se 


(£) All'ingresso del Palazzo Calosso potet i 
alle Vita dellcittà &d ai monumenti. "o er® ' omaggio la guida 











































Sabato 30 Agosto 1980 


Acira diEmio Donaggio _. 
Direttore Sandro Doglio 
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«Iricettario per evocare i demoni» in « 
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premi 


Indiscreto», un inserto di 4 pagine 
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(21 marzo - 20 aprile) 
Oggi vi verrà otterta la possibilità di tare un 
nuovo passo avanti @ ben presto potrete 

‘essere in grado di svolgere un lavoro auto- 
‘nomo. Curiosità sentimentali, i giovani sco- 
priranno nuove emozioni, gli altri cerche- 
ranno nuove sensazioni 


TORO (21 aprile - 21 maggio) 
Non accanitevi contro un amico solo per- 
ché non sì è fatto più sentire, se gli siete 
veramente affezionato dovrete solo ralle- 
grarvi. Ore simpatiche in compagnia e pro- 
babile cenetta intima. Dovrete organizzare 
‘numerosi impegni nel corso della giornata. 


GEMELLI (22 maggio-21 giugno) 
Giornata di solitudine, alcuni amici sono in 
* vacanza ed ll non sapera cosa fare vi potrà 
deprimere.: Preoccupazioni per piccali di- 
sturbi fisici che non hanno particolare rile- 
Vanza: cercate invece di curare il morale 
‘oreandovi nuovi interessi a contatto di gen 
to nuova. 

GANCRO (22giugno-221uglio) 
Nell'ambito del lavoro non accettate com- 
promessi, potreste poi essere ricattati in 
continuazione sul piano morale. Accertate- 
‘vi delle intenzioni di un collaboratore piut- 
tosto ambiguo, in amore avrete solo la diff- 







































LEONE @3luglio - 22 agosto) 
L'attuale situazione affettiva non vi permet- 
to di ottenere ta giusta tranquillità Indispen- 
sabile per svolgere correttamente il vostro 
lavoro. Aiutatevi da soli ad uscire da un pe- 
riodo di indecisione e svogliatezza. 


VERGINE (23 agosto - 22 settembre) 
Apprensioni per una notizia che colnvolge- 
rà anche la vostra famiglia; può trattarsi an- 
che di un trasterimento. Non siate ango- 
sciati col pariner che assorbe gran parte 
dei vostro nervosismo, accettate anche le 
‘sue debolezze. 





BILANCIA. (23sett.-22 ottobre) 
Eliminate ogni malinteso con chi amate se 
Volete continuare un rapporto piacevole & 
leale. Non rivangate il passato nè tanto me- 

il processo alle intenzioni, Serata 
allegra in compagnia di un ex collabora- 
tore. 





SCORPIONE (23ottobre-22 nov.) 
Oscliazioni economiche ed un seinpre più 
scarso sviluppo professionale saranno cau- 
‘sa di emozioni 6 preoccupazioni. Ridimen- 
sionate il vostro tenore di vita e cercate in 
questo periodo dî abituarvì a qualche sacri- 
ficio. La tensione è solo momentanea. 


SAGITTARIO (@3nov, - 21 dic.) 
Alcuni avranno la gioia di ricevere sincere 
dimostrazioni di profondo amore. Molto ac- 
cord anche in seno alla famiglia, specie 
per le coppie già provate dalla routine degli 
‘nni. Senso di responsabilità eccassivo per 
‘un nuovo lavoro, 


CAPRICORNO. (22dic.-20genn.) 
Nell'ambito dove svolgete la vostra attività 
potrà nascere una simpatia atfettiva con un 
collaboratore; cercate di far trapelare il me- 
no possibile lè vostre emozioni. Interessan- 
te proposta di cambiament 

quanto concerne la vita privata. 


ACQUARIO (21genn.-18febbr) 
Oggi non vi mancheranno le buone occa- 
sioni per mettervi in luce. Un superiore do- 
vrà affidarvi un incarico molto delicato che 
‘svolgerete correttamente. Notizie da parte 
di un collega trasferito all'estero. Salute ot- 
tima. 

PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Un desiderio d'avventura vi spingerà a vo- 
er cambiare attività, s& avete la responsa» 
bilità di una famiglia meditate prima di 
prendere decisioni che coinvolgeranno an- 
che altre persone. Non accettate un invito 
‘ad una serata di gioco con gli amici; la sfor- 
tuna imperversa. 





anche per 














| Film, fatti, personaggi della Mostra del Cinema di Venezia ) 








VENEZIA — Il faccione 
di Orson Welles ha mono- 
polizzato l’attenzione 


d'un foltissimo gruppo di 
spettatori, in maggioranza 
giovani, La mostra ha fat- 
to posto in «sala grande: 
nella sezione mezzogior- 
no-mezzanotte, a un tele- 
visivo di un'ora e mezzo 
intitolato. Filming. Othello 
ch'è nella sostanza una 
lunga conferenza di Wel- 
les alla. moviola sull'av- 
venturosa lavorazione, 
più di venticinque anni fa, 
tra Venezia e le coste afri- 
cane e in altri luoghi an- 
cora. del film Otello, sua 
seconda esperienza sce- 
spiriana per il cinema do- 
poiil Macbeth realizzato in 
soli 18 giorni. Avventuro- 
sa lavorazione. ll grande 
istrione del cinema ameri- 
cano, l'ex enfant prodige 
di Quarto potere oggi sor- 
ride, sia pure amaro, a ri- 
cordare quell'esperienza. 

Tutto nacque da una 
convocazione del com- 
mendator Scalera, che gli 
disse di voler fare Otello. 
Solo più tardi, dice Wel- 
les, capii che Scalera in- 
tendeva filmare l'opera di 
Verdi e non la tragedia di 
Shakespeare. Tuttavia 
non è questo il punto: il 
film venne inziato quando 
Scalera era lì per fallire e 
di punto in bianco l'équi- 
pe si trovò senza finanzia- 
menti e senza una nazio- 
nalità con cui etichettare 
l’opera per poterla far cir- 
colare commercialmente 
e così presentaria ai festi- 
val. Sì trovò una bandiera 
compiacente in quella 
marocchina. 

Il racconto di Welles, 
ricco di aneddoti insieme 
istruttivi e gustosi, è in- 
frammezzato da immagini 
del film. Momenti chiave, 
che illustrano certe inven- 
zioni (come quella di col- 
locare una sequenza in 
un bagno turco quando la 
troupe si trovò di punto in 
bianco senza costumi) cui 
Welles dovette ricorrere. 
Aveva a disposizione 
imemmeno una segretaria 
di produzione e di tanto in 














tanto doveva interrompe- 


Uno Shakespeare di 25 anni fa 


Com'era Otello 
visto da Welles 


re la. lavorazione ch'egli 
sowvenzionava via via coi 
soldi guadagnati in teatro 
© con sue partecipazioni 
in altri film. 

Ma il filmato fornisce 
anche una lettura psicolo- 
gica sia di Shakespeare 
sia della sua visione di 
Otelio e della sua gelosia 
alimentata dall'infido Ja- 
go. Nel suo film Welles ha 
fatto di Jago un impoten- 
te. ll suo rancore nei con- 
fronti di Ofelia lo fa deri- 
vare da questa sua radice 
fisiologica che gli avvele- 
na la mente con lucida 
premeditazione. 

E' un peccato che, di 
Seguito, non si sia potuto 
vedere anche il film, nella 
sua intierezza. Dopo la 
conferenza di Orson Wel- 
les, autore questa volta 
più di altre nel senso pie- 
no della parola, l'opera 
avrebbe assunto valore 
culturale di verifica. Otel- 
lo. sia pure attraverso il 
suo continuo cambiar di 
«Set» (0 forse proprio per 
questo) risulta avvolto in 
una vigoria di sapore deli- 
rante, con toni e asprezze 
barbariche. Una delle sor- 
prese, Filming Othello, di 
questo Festival ricco di 
cose. come una scatola ci- 
nese senza fondo. 

® Una notte d'estate, il 
nuovo film di John Cassa- 
vetes interpretato da sua 
moglie Gena Rowlands, 
sarà presentato in con- 
corsoralia mostra interna- 
zionale del cinema di Ve- 
nezia martedì prossimo. 
In passato il festival vene- 
ziano ha gia decretato il 
successo di altri due film 
di Cassavetes. Ombre e 
Faces, che vinsero rispet- 
tivamente cinque premi 
assegnati dalla rassegna. 

Una notte d'estate pre- 
senterà una Gena Ro- 
wlands inedita, in un per- 
sonaggio ‘che potrebbe 
essere definito un «Hum- 
phrey Bogart al femmini- 
le», impersona infatti Glo- 
ria Swenson, ex show-girl 
ed ex compagna di un 
boss mafioso, il cui solo 
desiderio è di vivere in pa- 
ce nell'ombra. 








L’attore-trasformista alla macchina da scrivere 


Mastelloni fa l’inviato 


VENEZIA — Leopoldo, 
Mastelloni viene avanti 
nella hall dell'Excelsior 
coi folti capelli scompo- 
sti, che tenta di riordina- 
re attraverso lievi ma de- 
cisi colpettini di testa. 
Viene dalla spiaggia. 
«Permetti un momento 
— dice — devo ultimare 
un'intervista con Cathe- 
rine Spaak». Sapendo 
che Catherine è al Lido 
come giornalista della 
Rai. penso sia Mastelloni 
a dover rispondere alle 
domande dell’attrice. In- 
vece è il contrario. L'in- 
tervistatore è lui, l’ec- 
centrico Fregoli della no- 
stra tv. Me lo rivela poco 
dopo. E' al Lido inviato 
per il «colore» del Matti- 
no di Napoli. 

Come mai? «Un giorno 
m'ha chiamato il diretto- 
re del giornale, chieden- 
domi se mi sarebbe pia- 
ciuto fare quest'esperien- 
za. Ho accettato. So chea 
fargli maturare quest'i 
dea è stata la spiritosità 
intelligente delle mie ri. 
sposte in varie interviste 
apparse su rotocalchi di 
SUCCesso». 

Pensavo che lei fosse 
interprete di un film del- 
la mostra. 

«No, no. La mia parte- 
cipazione in Inferno di 
Dario Argento non mi ha 
spalancato come credevo 
le porte e i portoni del ci- 
nema; sono piombato nel 
silenzio più assoluto. Co- 
sì ho deciso di affrontare 
il cinema dalla finestra, 
venendo come giornali- 
staa Venezia». 

Mentre parla, seduto 
su una vistosa poltrona 
di vimini dell'Excelsior, 
Mastelloni si spazzola i 
lunghi capelli. E conti- 
nua: «Ion voglio fare la 
fine di Salvo Randone 
che è diventato popolare 
come attore di cinema a 
sessant'anni. Allo scher- 
mo voglio dare la mia 
giovinezza vitale, non 
quelle che saranno le mie 
rughe. Dico bene?». 

Certo. Ma questa pas- 
sione per il cinema, da 
quando data? 

«Da quand'ero bambi- 
no. Nella mia casa di 
Ischia, prima Zampa nel 
‘48, poì Siodmak nel ’50 
girarono i film Campane 
a martello e Il corsaro 
dell'Isola Verde. Ricordo 
che Burt Lancaster, in- 
terprete di questo secon- 
do film, mi si affezionò. 
Gli ricordavo il suo fi- 
glioletto. Ne nacque un 
amore non corrisposto 
tra me e îl cinema. Ma la 
battaglia è sempre 
QPerta..... 


Lei ha fatto anche tea- 
tro di prosa...» i, 

«Sì. Teatro vero, con 
Patroni Griffi e altri». 
_ Appunto. Mentre in tv 
‘è esploso con le sue stre- 











pitose ambigue trasfor- 
mazioni. Che cosa la di- 
verte e la interessa di 
più? Certamente queste 
ultime. 

«No. Il contrario. L'ap- 


parenza inganna. Non 
sempre ciò che trascina 
di più il pubblico appaga 
anche l’interprete-crea- 
tore. Amo assai di più la 
prosa, quella autentica». 








Come si definisce? Un 
cabarettista?. 
«Assolutamente no. 
Non mi esibisco nella 
volgarità oggi di moda». 
Piero Zanotto 


«Masoch» di Brogi-Taviani e «La petite syrène» 


Tra amori «diversi» 





regista Franco Brogi Taviani durante le riprese del film «Masoch che sarà presentato a Venezia 


VENEZIA — Lasciamo Ma- 
stelloni (ci prega di precisare 
che il Leopoldo, suo primo 
nome, lo usa soltanto per fir- 
marsi come giornalista) per 
inseguire la proiezione di tur- 
no al palezzo del cinema. 
Sullo schermo di una affolla- 
tissima sala Volpi abbiamo 
incontrato Masoch e signora. 
Si tratta del film «Opera pri- 
ma» di Franco Brogi Taviani 
fratello dei più celebri Taviani 
di cui fu collaboratore ven- 
t'anni fa ai tempi di Un uomo 
da bruciare, 

S'intitola' semplicemente 
Masoch e l'ha ricavato dal 
bro di memorie della moglie 





dell'inventore del masochi- 
smo: Wanda Sacher Masoch, 
Un'illustrazione dei singolari 
rapporti di questa coppia e 
del loro matrimonio andato 
in sfacelo, che, ad una scelta 
formale che ricorda da vicino 
il cinema dei fratelli Paolo e 
Vittorio, accompagna un me- 
no rigoroso controllo dei dia- 
loghi, talora provocatori di ri- 
sate in platea. Risate comun- 
que dovute anche alla sca- 
brosità del tema. 

Un'altra storia d'amore 
«insolita» ce l'ha offerta il 
francese Rofer Adrieux col 
film sezione cinema 80 La 
petite sirene, ricavato da un 


romanzo. di Dangerfield. 

E' la storia del rapporto 
Che si viene a creare tra un 
uomo, un meccanico di qua- 
rant’anni (interprete Philippe 
Leotard) e una ragazzina di 
quattordici dell'agiata. bor- 
ghesia che si rifiuta di cre- 
scere, e crede di vivere da 
protagonista una favola di 
quel mondo che ancora 0c- 
cupa la sua mente. Un intrec- 
cio ricco di ambiguità sottili. 
ricreate con avviluppante 
abilità, grazie anche alla 
espressiva Laura Alexis che 
impersona questa  ninfetta 
formata sulle fantasie di Per- 
rault e Andersen... 





Aveva 53 anni ed è morto all’alba in una clinica di Ancona 


La scomparsa di Franco Enriquez 


ANCONA — E' deceduto 
alle 4 di questa mattina nel- 
l'ospedale geriatrico il regi- 
sta Franco Enriquez, 53 an- 
ni. Sembra che il decesso 
del regista sia avvenuto per 
una grave forma epatica. 
Per volonta del defunto la 
salma verrà tumulata a 
rolo, località balneare della 
riviera del Conero dove i 
regista possedeva una villa 
ed era solito trascorrervi 
dei periodi di riposo. 
Franco Enriquez era rico- 
verato nella clinica ancone- 
tana da alcune settimane. 
Ultimamente, avendo i me- 
dici registrato un miglio! 
mento nel grave stato di di- 
sfunzione epatica che lo 
aveva costretto al ricovero, 
gli era stato permesso di an- 
dare a passare qualche gior- 
no nella casa di Sirolo, ac- 
quistata nel periodo in cui il 
regista divideva la sua esi- 
stenza con l'attrice Valeria 
Moriconi, con la quale ha 
mantenuto un'affettuosa 
‘amicizia anche dopo la con- 
clusione del rapporto. 

















«Vorrei —ha detto Valeria 
Moriconi, raggiunta per te- 
lefono nella casa di Sirolo — 
che Enriquez fosse ricordato 
soprattutto come straordi- 
nario uomo di teatro: ha fat- 
to conoscere autori nuovi e 
ha ripercorso il repertorio 
classico cercando sempre di. 

mensioni ed effetti moderni. 
Nonostante che la critica ab- 
bia riconosciuto di volta in 
volta i suoi meriti, Franco è 
stato dunque un personaggio 
misconosciuto, che ha paga- 
to duramente îl suo ruolo di 


Noia e 


Il roc 


ROMA — Qualcuno li ha 
definiti il complesso rock più 
imporiante del mondo, ma i 
20 mila «rockettari» romani 
venuti ad assistere al tanto 
atteso concerto dei Kiss, non 
sono stati della stessa opi- 
nione a giudicare dagli scarsi 
entusiasmi e dai numerosi fi- 
schi. Sette «Tire, decine di 
tecnici per questo spettacolo 
che doveva essere senza 
precedenti. Settanta auto- 
parlanti ai lati del palco per 
lanciare suoni, rumori e grida 
alla folla ammassata nel fos- 
sato. di Castel Sant'Angelo 
che poco concede all'acu- 
stica. 

Numerose anche le banca- 
relle che, oltre al solito croc- 
‘cante e zucchero filato, offri- 
vano i «sacri, oggetti»: ma- 
gliette, poster, adesivi, spille 
e spillette inneggianti ai Kiss. 
Forse, il pubblico, bombarda- 
to dalla martellante campa- 
gna pubblicitaria, si aspetta- 
va qualcosa di più di quello 
che è risultato essere, solo, 
un buon complesso rock 
eseguito da quattro ragazzi 
truccati grottescamente. 

| Kiss, dal canto loro, spe- 
ravano in un'accoglienza più 
entusiastica, ma oggi la loro 
formula non riesce più a sba- 
lordire e niente ricorda l'in 
venzione di quella città fanta- 
sma (di cartone) che pun- 
tualmente veniva incendiata 
alla fine di ogni esecuzione. 
Nel programma i loro vecchi 
cavalli di battaglia, da Don 
you know a Two thousands 


| 
| 
| 


L 


imen fino a | was made for Jo- 
ving you il «45 giri» che ha 
battuto vari record di vendita; 


outsider”. Non amava il 


compromesso, e soltanto io 
posso dire quanto fosse 
estremamente sincero. Era 
malato da tempo, ma segui- 
va con estrema attenzione 
tutto quello che accadeva in- 
torno a lui. Ultimamente, la 
tragedia di Bologna lo ha 
colpito molto duramente, e 
con sollievo ha appreso, pri- 
ma di chiudere gli occhi per 
sempre, della svolta positiva 
delle indagini 





‘Franco Enriquez era nato 


‘nel 1927 a Firenze. Aveva co- 
minciato gli studi di medici- 
na, ma aveva finito per lau- 
rearsi in lettere prima di 
trovare in teatro la sua vera 
vocazione. Divenne aiuto re- 
gista con Luchino Visconti 
in Troilo e Cressida, Morte di 
un commesso viaggiatore, 
Un tram che si chiama desi 
derio e poi aiuto regista per 
l'opera lirica, con Carl Ebert 
e Herbert Graf. 

Da allora la sua attività 
continuò sul doppio binario 





I 





il regista Franco Enriquez con Valeria Moriconi 


della prosa e della lirica. Mi- 
se in scena per Ricci e Be- 
nassi Cesare e Cleopatra, 
Saul, Tartufo; e poi Kovan- 
îcina all'opera di Roma e al 
‘San Carlo di Napoli, Norma 
al Covent Garden di Londra, 
Don Chisciotte di Paisiello ai 
teatro di palazzo Reale di 
Napoli. 

Fin dall'inizio era entrato 
a far parte della televisione. 
Famose le prime regie tele- 
visive di Pioggia di Mau- 
gham (che segnò anche il 





debutto di Albertazzi), Giu- 
lietta e Romeo e Delitto e 
Castigo. Aveva inaugurato 
trasmissioni di opera lirica 
per la tv con Il barbiere di 
Siviglia e quindi I pagliacci e 
Boheme e Traviata. 

Era stato legato all'attrice 
Valeria Moriconi per- ben 
dieci anni. Il sodalizio aveva 
procurato all'attrice e al re- 
gista le maggiori soddisfa- 
zioni professionali. Il primo 
spettacolo in cui i due aveva- 
no lavorato insieme era sta- 


to Pene d'amore perdute di 
Shakespeare nel 1960 e l'ul- 
timo che li aveva visti af- 
affiancati è del '69-'70, Le 
mosche di Sartre. 

Famosa la grande volontà 
del regista di «migliorare le 
cose del teatro». Quando era 
direttore artistico del teatro 
di Roma nel 1976 aveva det- 
to: «Per tutta la vita ho la- 
vorato dalle otto di mattina 
all'una di notte, fra difficol- 
tà crescenti: battaglie, logo- 
rio di nervi, ma sempre con 
entusiasmo ed è stato così 
che Roma è diventata la ca- 
pitale dello spettacolo». Era 
convinto che la linea di svi- 
luppo del teatro degli Anni 
Ottanta dovesse passare at- 
traverso i modelli di un tea- 
tro regionale. «Il teatro ha 
bisogno di tutti al di là delle 
beghe di partito e soprattut- 
to di uomini colti e appassio- 
nati» 

Negli Anni Sessanta ave- 
va diretto lo Stabile di Tori- 
no. «Una esperienza positiva 
con un pubblico che aveva 
capito già allora che non ero 
un direttore artistico abbar- 
bicato alla poltrona ma con 
il desiderio di continui con- 
tatti, scambi di opinioni, in- 








formazioni reciproche» ri- 
cordava a questo proposito 
Enriquez. 


La salma del regista verrà 
tumulata a Sirolo, una loca- 
lità balneare della riviera 
del Conero, dove il regista 
possedeva ùna villa. Aveva 
detto Enriquez: «Quando 
‘muoio voglio venire qui dove 
‘ho passato gli unici miei mo- 
menti di tranquilli 

poso». 





apatia (con lancio di lattine) ieri al concerto romano dei Kiss 


demoniaco non affascina più 


quando. il batterista Peter 
Criss ancora non aveva ab- 
bandonato i compagni. Al 
suo posto; da un paio di me- 
si, il ventisettenne Eric Carr, 
di Brooklyn, non ha fatto rim- 
piangere Criss e dichiara d'a- 
ver scelto il travestimento da 
volpe per rimanere se stesso, 

La famosa. spettacolarità 


della tecnica scenografica 
che da otto anni ha decretato, 
il successo dei Kiss, invec- 
chiando, se pure ha perduto 
la capacità di stupire, rimane 
divertente. La scena cambia 
spesso, una palla di luce illu- 
mina l'atmosfera di vari colo- 
ri attorno a Ace Frehley (det- 
to «l’extra terrestre»), Paul 
Stanley («sex simbol»), Gene 
Simmons («il vampiro») ed 
Eric Carr («la volpe»). 


L'assolo. della chitarra, 
basso (un po' troppo lungo) 
è accompagnato da scintille 
rosse che, con un accorgi- 
mento tecnico, escono diret- 
tamente dalla bocca del bas- 
sista ogni volta che scuote la 
testa. Lingue di guoco di tipo 
infernale, fumoni colorati, 
spari di mortaretti, cascatelle 
di luci multicolori sottolinea- 
no quasi tutti gli altri brani tra 
salti e spostamenti in alto ed 





in basso dei quattro esecuto- 
ri che, con diversi marchin- 
gegni, come ascensori, si ar- 
rampicano ai lati del palco. 
Ne questi effetti, né i man- 
telli di strass colorati, né i ve- 
stiti da ultraterrestri, né | visi 
truccati di bianco e nero, né 
il mistero, ormai caduto nel 
ridicolo, che avvolge le loro 
vere sembianze e, che per 
contratto, sono obbligati a 
mantenere, hanno convinto il 


pubblico di avere speso bene 
le 5 mila lire del biglietto 
Molti, provati forse dalla 
lunga attesa (i Kiss si sono 
presentati intorno alle 23 
con un'ora'e un quarto di ri- 
tardo), hanno rinunciato a 
seguire visivamente gli ese- 
cutori, preferendo una più 
comoda posizione, sdraiati 
sul prato in un sacco a pelo e 
accontentandosi del solo 
ascolto. Diversi quelli (che 
non hanno aspettato la fine 
del concerto: «Ci annoiamo» 
hanno commentato i giova- 
nissimi venuti dalla periferia 
«Vogliamo tornare al no- 
stro rock iniziale» ha detto 
Gene Simmons nel corso di 
una conferenza-stampa, e, 
forse, ha ragione. Il loro spet- 
tacolo, infatti, ha l'aria di 
concedere un margine trop- 
po ristretto all'improvvisazio- 
ne, di essere costruito a ta- 
volino anche più di quanto 
non sia consentito ad un 
complesso che, come il loro, 
si nutre di costruzioni, «Il no- 
stro pubblico è composito — 
dice Paul Stanley — alcuni 
vogliono l'aspetto spettaco- 
fare. altri quello musicale». 
Certo, ma il «tutto gran- 
de», il «tutto effetto» non ha 
scosso lo smaliziato pubblico 
romano, în questa fiacca se- 
rata d'estate iniziata con il 
lancio di qualche lattina e fi- 
nita con molti spettatori ab- 
‘bandonati sul prato tra un va- 
go odore di hashish e un for- 
îe odore di carameliato. 
Elisabetta Ranucci 
























































Rete uno 


13 —Maratona d'estate. Rassegna internaziona- 
le di danza a cura di Vittoria Ottolenghi 
Con la collaborazione di Maria Giovanna 
Bufano.  Presence. Coreogratia di John 
Granko. Musica di Bernd-Alois Zimmer- 
mann. Con il balletto di Stoccarda. Regia 
di Joet Odutre. Seconda e ultima parte (c) 

13.30 Telegiornale 

16 — Sport. Sci nautico. Gare di velocità da 
‘Sanremo 

17— leri come oggi. Musicale. Con Umberto 
Bindi, Sergio Endrigo, Bruno Lauzi e Gino 
Paoli in concerto (c) 

18 — La grande parata. Cartoni animati (c) 

18.10 Per deserti e per foreste. Sceneggiato. 
Con Tomas Medrzak. 3° puntata. Replica 
(0) 

19 — Estrazioni del lotto (c) 

19,05 Le ragioni della speranza (c) 

19,20 Heidi. Cartoni animati (c) 

19/45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale 

20.40 Ma ce l'avete un cuore? Varietà. Di Enrico 
Vaime. Con Gianfranco D'Angelo, Paola 
Tedesco, Maurizio Micheli, Alessandra 
Panelli. Anfeclown, Marco Messeri, Car- 
men Russo. Musiche di Stefano Marcucci 
Regia di Salvatore Baldazzi. Sesta e ulti- 

. mapuntata. L'amore (c) 

21,50 Disraeli. Sceneggiato. Con lan McShane 
(Benjamin Disraeli), Mary Peach (Mary 
Ann), Leigh Lawson (conte Alfred d'Or- 
say), Margareth Whiting (Lady Blessin- 
gton). Regìa di Claude Whatham. Prima 
puntata (c) — Benjamin Disraeli, pittore- 
Sca figura nella storia della politica ingle- 
se, riuscì, sfruttando le sue doti e il suo 
fascino, a diventare primo ministro sotto il 
regno della regina Vittoria 

22.40 Saint Vincent giovani 1980. Musicale. 
Presenta Gianni Riso. Regìa di Antonio 
Moretti. Prima parte (c) 

23.15 Telegiornale 


Rete due 


13 — Tg2 Ore tredici 
13.15 Jerry Lewis show. Cartoni animati (c) 
13,35 Piccole meraviglie della grande natura. 
17— La bufera. Sceneggiato. Dal romanzo di 
Edoardo Calandra. Con Gipo Farassiho 
(Bechio), Marilù Tolo (Liana Ughes); Ga- 
briele Lavia (Massimo Claris), Massimo 
Foschi (Luigi Ughes), Emilio Cipoli (Anni- 
bale Claris), Claudio Gora (il cavalier Maz- 
zel). Regìa di Edmo Fenoglio. 
ID 18 — 1 ragazzi delle isole. Telefilm (c) 
18,25 Tg2 Sportsera (c) 
__ 18.45 Estrazioni del lotto (c) 
GI 18.50 Joe Forrester. Telefilm. 
19.45 Tg2 Studio aperto 
20.40 Sfida al governo di sua maestà. Sceneg- 
giato. In sei puntate. Con Sean Phillips, 
Patricia Quinn, Judy Parfitt. Regia di Wa- 
ris Hussein. Quinta puntata. La legge del 
gatto e del topo 
> 22.05 Actas De Marusia, Film. Del ciclo: La ri- 
volta e il grido. Cinque film sudamericani. 
Con Gian Maria Volontè, Diana Bracho, 
Ernesto Gomez Grua, Salvador Sanchez, 
Arturo Beristain, Patricia Reyer Spindola. 
Regia di Miguel Littin — /I film si basa su 
fatti che accaddero in Cile nel 1907: lo 
sciopero dei minatori, l'uccisione di un 
amministratore della proprietà, l'interven- 
to del presidio militare, il massacro 
24 — Tg2 Stanotte 


Rete tre 


19 — Tg3. Fino alle 19,05 informazioni a ditfu- 
sione nazionale; dalle 19,05 alle 19.15 in- 
formazioni regione per regione 

19,15 Gianni e Pinotto. Cartoni animati (c) 

19/20 Il pollice. Programmi visti e da vedere 
19.50 Biennale cinema - Venezia '80. In diretta 
dalla Mostra del Cinema (c) 2 
20,05 Tuttinscena cineteca. Di Nanni Mandelli 








(e) 

20,40 Luisa Sanfelice. Sceneggiato in sette 
puntate. Con Lydia Alfonsi (Luisa Sanfeli- 
ce); Mila Vannucci (Eleonora De Fonseca 
Pimentel), Antonio Casagrande (Michele 
Marino), Silvano Tranquilli (Gerardo). Re- 
gia di Leonardo Cortese. Quarta puntata. 
Replica del 1966 

21.55 Giotto. Documentario (0) 

22,50 Tg3- Gianni e Pinotto. Replica (c) 





























Svizzera 


17,30 Giochi senza frontiere '80 

19,10 Telefilm. Della serie «Bronk» 

20 — Telegiornale 

20,10 Estrazione del lotto 

20,15 li Vangelo di domani 

20,30 Scacciapensieri 

21,10 Il Regionale - Telegiornale A 

21,45 Film: «L'eternva armonia» (dramm.; Usa, 
‘49). Con P. Muni, M. Oberon. Regia di C. 
Vidor — Federico Chopin inizia lo studio 
della musica sotto la guida del vecchio 
maestro Elsner, che ha presentito... 

23.35 Telegionale - Sabato sport 


Capodistria 
Apoalstri 
18,25 Telesport- Calcio 
20,15 Punto d'incontro 
> 20,45 Tutto oggi 
GI 21— Film: «Batanga» (guerra, Filippine, ‘72). 
Con D. Weaver, V. Miles. Regia di K. Lar- 
‘sen — Aprile 1942: le isole Filippine ven- 
gono conquistate dai giapponesi. Un 
gruppo di guerriglieri nasconde le riserve 
auree dello Stato in una grande chiatta... 


10 22.30 Il buio improvviso - Telefilm della serie 
«The Bold Ones» 


Montecarlo 


I 13.05 Telefilm. Serie «Gli errori giudiziari» 
18:35 Paroliamo e contiamo. Quiz 
19,15. Telefilm. Serie «Polizia femminile» È 
20— Il Buggzzum. Quiz 
20,30 Torti in faccia. 
21 35 Film: «La castellana del Libano» (avven=' 
tura, Francia, ‘56). Con J. Pascal, J; Gre- 
‘co. Regia di R. Potter — Un ingegnere 
francese, Domergue, ed un tecnico liba- 
nese, Mokrir, conducono ricerche geolo- 
giche in una zona desertica del Libano. 
Scoprono... = . 
23,35 Film: «Tra due bandiere» (drammatico, | 
Spagna, ‘52). Con J. Reina, M. Luna. Re* 
gia di L: Lucia — La città di Cadice resiste 
alle truppe francesi comandate dal mare- 
sciallo Victor: i coraggiosi combattenti si” 
ritrovano spesso alla taverna di Lola la Pi- 
conera... © 











UNO (FM 92,1) do homo. alre) e 
14,30 Ci siamo anche nol. Annalisa Pomilio. (f- 
Programma per i più » glia) 

giovani di Paola Scara- —15,06 Quella ‘sera a. teatro 
bello. Presentato da ‘°°’ owerojegrandiesecu- 
aria Macelloni zioni dal vivo a cura di 
1503 Verticale di sei. Bre- Mario Licalsi e Gianni 
viario di enigmistica a Gori 
cura di Riccardo Paz- 15,45 1 racconti della filibu- 
zaglia e G. Aldo Rossi ‘sta «Jolanda la figlia 
17— Radiouno jazz ‘80 Pro- del Corsaro Nero» di 
fessione. Jazz: Benny Emilio Salgari sceneg- 
Goodman. Programma giato da Enzo Mancini 
VE Ti-16,39 Hit Parade. Presenta 
i Emilio Levi (replica) 
17,25 Obiettivo Europa. Col- 19.95 Mimmo 48° tant or- 
loqui su arte, cultura e chestre e una ragazza. 
spettacolo scritti e Presenta Vanna Brosio 
condotti da Giuseppe 19,50 D.J. Special. Dischi ad 
Livecio origine controllata pre- 








18.30 Tonino Ruscitto pre- Sentati da Massimo Ga- 
senta. Globetrotter. stano È 
Viaggio nel mondo dei 1 — Sere d'estate. Concer- 
33 8/45 giri to sinfonico diretto da |' 


20,30 Giorgio Bandini, Loris 
Barbieri e Paolo Modu- 
gno presentano Per 
forza sabato Un bagno 


Carlo Maria Giulini 


serale nella vasca di -—"TRE(FM98;2) 
pasa anche per Chi VA _.13:_ Speciale un certo di 


21,30 Quattro volte venti. Na- scorso. Storie di rock, 
sceva il secolo e... Pro- o ® blues dagli Anni 
‘amma di Nanni Ca- ttanta ad oggi 

desi i7— Spazio. Tre. Musiche, 
22,15 Radiouno jazz ‘80 Sta- mostre; spettacoli pre- 

gione Pubblica di Con- ‘sentati da Marco Diani 
certi Jazz. Concerto 18,45 Quadrante internazio. 
del Trio Trovesi, con nale. Settimanale di 

Gianluigi Trovesì, Pao- politica estera 
lo. Damiani. è Gianni 19,30 Festival dî Sallsburgo 
Cazzala 1980. In collegamento: 
29— La telefonata di Pietro ‘diretto:con la radio au- 
Cimatti striaca. Direttore Zubin 
Mehta 

DUE (FM 95,6) 21,45 Un racconto di Guy, de 

3 Maupassant La collana 
15— Carlotta Barilli presin- 22— La cameristica in 








23,10 Biennale cinema - Venezia '80 (c) 


Ne i I 


ta Tempo d'estate. Un 
confronto in diretta fra 


Brahms, Presentazione 
gi Sergio Martinotti __) 





























‘Radio Tele Aosta Canale 33-35 


17 — Disegni animati della serie «Buford files» 
DD 17,30 Telefilm Mr. Monroe 
18 — Flash sport 
+, 18,30 Speciale casa 
‘ 19 — Rubrica 
z 19.30 Disegni animati: Charlotte 








20 — Telefilm: Quella casa nella prateria 
21 — Film La spada di d'Artagnan, avv. ‘58, con 
George Baker, Sylvia Sym; regia di David 
MacDonald È 
> 22,30 Film Hotel Pacific, comm. ‘78, con Marek 
S Kondrat, Roman Wilhelmi; regìa di Janusz 
Majewski 


Teleradio city (Al) canale 44-47 


12,30 TV flash 
12/45 Film 
> 14.30 Film 
15,30 Storie del signor G, con Giorgio Gaber 
16/30 Disegni animati: Astroganga 
‘7 — Balla che ti passa 
17,30 Calciomania 
18 — Video show 
18,30 Disegni animati: | pronipoti 
19— TVflash 
19,15 Misterox, gioco 
19,50 Disegni animati: Astroganga 
TTD 20/20 Telefilm La danzatrice di Benares 
22 Telefilm Gli sbandati 
23— Film 


020 Film 
T. Alto Mi. 


19— Documentario Il selvaggio mondo degli 
animali 
e. 19.30 Corriere d'informazione tv 
2 20— Film Oro Hondo (western ‘67) con Tomas 
Milian, Marilù Tolo; regia di Giulio Onesti 
21,30 Playboy di mezzanotte (r) 
@ 2230 Film L'avamposto dell'inferno (av. ‘54) 
con Rod Cameron, Joan Leslie; regìa di 
Joseph Kane : 
© 24 — Film Buona parte di Paolina (comm. '73) 
con Marina Berti, Claudio Gora; regia di 
Nello Rossati 
1.50 Buonanotte con Play Boy 


Ty 2 Rotonde Canale 50-60 


€ 7 — FilmLa ronda di mezzanotte 
18,30 Filmato sportivo 
19]— Film ritorno di Godzilla 
20,30 Filmato musicale 


21 — Speciale casa 
\® 21,30 Film Tre camere a Manhattan 





Canale 29-56-69 











23 — Film Rapina al quartiere Ovest. 


























G.R.P. Canali 42-66 


14.15 Una carabina per Schut, di Robert Sio- 
dmak, con Lex Barker, Marianne Hold, 
Ralf Wolter. Avventuroso 1966 — Gan- 
gster jugoslavo in Egitto rapisce un inge- 
gnere e viene inseguito da un guerriero 
disposto a tutto per ucciderlo (c) 
@D 15,55 L'uomo di Amsterdam: Inchiesta su un 
idolo, telefilm (c) 
16,55 Grpflash (c) 
17:15 Colpo segreto, di Gilles Grangier, 
Jean Gabin, Fernandel, Marie Dubois. 
> Commedia 1966 — Due fidanzati al mare 
in vacanza con i rispettivi genitori: pi 
drammi, tanto amore, e un piccolo lit 
che rischia di venire preso troppo sul se- 
rio 
18,40 Astroganga, cartoni animati (c) 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
19,40 Nel mondo degli animali; | ragni, docu- 
mentario (c) 
20,20 Immagini dal mondo (c) 
20,30 Diario delle civiltà: L'Anatolia, documen- 
tario (c) 
€ 21,30 Nata Libera: Il rinoceronte bianco, tele- 
film (0) 
@® 22,30 Baba Yaga, di Corrado Farina, con Carro! 
Baker, George Eastman, Ely Galleani 
Fantastico 1974 — Magiche avventure, 
tratte dai fumetti di Crepax, di Valentina, 
fotografa milanese alle prese con una 
strega dagli incredibili poteri omicidi (c) 
24 — Grp ilash (0) 
0,10 Buone vacanze con liona Staller (c) 3 
€ 0/15 Una giornata di Ivan Denisovich, di Ca- 
sper Wreede, con Tom Courtenay. Dram- 
matico 1971 — Dal romanzo di Aleksan- 
der Solzenicyn: le tragiche sofferenze di 
un soldato russo fuggito da un lager nazi- 
sta e per questo condannato in patria a 
dieci anni di lavori forzati (0) —_ 
E» 2— L'ultimo attacco, di Pedro Lazaga, con 
Analia Gadé, Arturo Fernandez. Dramma- 
tico 1961 
€ 3,30 Una carabina per Schut, replica 
> 5— Un tango dalla Russia, di Berwang Ross, 
con Dan Christian, Seyna Seyn. Horror- 
spionaggio 1965 


Tele Europa 3 


€ 13— Project Uto, telefilm (c) 
14— Big Valley, telefilm (c) 
e) 15 — Discover(c) 
7 15,20 Speciale casa (c) 
15.50 Gundàm, cartoni animati (c) 
ED 16,20 Project Uto, telefilm (c) 
25 17.20 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
17,50 Le avventure di Pinocchio, cartoni anima- 
ti(0) 
18,15 Ai confini dell'Arizona, telefilm (0) 
19,15 Gundam, cartoni animati (c) 
19/45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (0) 
‘20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
TO) 20.30 Paycoterror, di Jean Maley, con Frangois 
Deguelt, Raymond Soupléx. Poliziesco 
1964 — Viene ucciso uno scienziato, in- 
ventore di un gas micidiale. Il commissa- 
fioche indaga scopre che viveva bratica-. 
mente circondato da spie di ogni naziona- 
lità 
22 — Big Valley, telefilm (c) 
(23 — New York Police Department, telefilm (c) 
‘23.30 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
123.45 Una donna con tanto amore, di Gilles Car- 
le, con Micheline Lanetot, Donald Pilon, 
Reynaid Bouchard. Dramma psicologico 
1971 — Giovane donna di Montreal, ab- 
bandonata la città si trasferisce in una 
‘modesfg fattoria e si dedica ad alleviare le 
penè.di chiunque mostri di averne biso- 
gno, vecchi, barboni, diseredati, storpi e 
idealisti sconfitti (c) 











Canale 58 








‘Tele Vox 


@® 18— La storia del ‘generale Custer, di Raoul 
Walsh, con Errol Flynn, Olivia De Havil- 
land. Western 1941 — La fortunosa car- 
fiera del più discusso ufficiale statuni- 
tense 

© 19,45 | due maggiolini più pazzi del mondo, di 
G. Orlandini, con Franchi e ingrassia. Co- 

mico 1971 — Partiti per un fine settimana 

dedicato alla pesca, due amici subiscono 

le vessazioni di una banda di hippies e di 

tre pericolosi evasi Ù 

@1D 21,15 Scarpe grosse, di Dino Falconi, con Ame- 
deo Nazzari. Commedia — La lotta per 
un'eredità tra un ingegnoso contadino ed 
i discendenti di una nobile casata 


Canale 28,5 


























Rete Manila 1 — Canale 44 








Videogruppo 


€ 13 — New York chiama superdrago, avventuro- 
so (c) 
15 — Guida alla sopravvivenza (c) 
15,30 Cappucetto a pois, pupazzi animati (c) 
D16— Il conquistatore di Corinto, di Mario Co- 
sta, con Jacques Sernas, Genevieve 
Grad. Storico 1961 — Centurione roma- 
no, spedito a Corinto per chiedere al se- 
‘nato della città di stringere rapporti d'ami- 
cizia con Roma, viene linciato dalla folla e 
si salva miracolosamente con l’aiuto di 
una ragazza. Costretto a marciare sulla 
città alla testa di un esercito, la cerca di- 
‘speratamente (c) 
ID 18 — George, telefilm (c) 
18,30 Speciale casa (c) 
19 — Cartoni animati 
(19.15 George, telefilm (c) 
19,45 Videonotizie 
20— Un uomo e una città: Cento pagine in, 
bianco, telefilm 
21 — Le mogli degli altri, di Robert Lamoureux, 
con Robert Lamoureux, Syiva Koscina, 
Philippe Noiret. Commedia 1961 
23— Videonotizie 
23,10 George, telefilm (c) 
23,35 Playboy festival, spogliarello, musica e 
cabaret (c) 
> 030 Nata di marzo, di Antonio Pietrangeli, ton 
Jacqueline Sassard, Gabriele Ferzetti, 
Mario Valdemarin. Commedia 1958 


Canale 52 


Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


13 — Lancillotto 008, telefilm (c) 
13.30 Il detective in pantofole: Rose sotto spiri- 
to, telefilm (c) 
14 — World Cup Tennis Portorico 1979: crona- 
ca dell'incontro Gerulaitis-Fieming (c) 
@®15— Non perdiamo la testa, di Mario Mattoli, 
con Ugo Tognazzi, Franca Valeri, Carlo 
Campanini, Aroldo Tieri, Gianrico Tede- 
schi. Comico 1959 
16,30 Roy Rogers: | cattivi vicini, telefilm (c) 
©! — ll virginiano: ll lungo viaggio, telefilm (0) 
TOO!8.50 Lancillotto 608, telefilm (€) 
‘19 — L'Italia vista dal cielo, documentario (6) 
@D20— li detective in pantofole: Una pazza per 
Madiy, telefilm (c) 
120,30 Love Boat: Sarah, telefilm (c) 
21,30 La pecora nera, di Luciano Salce, con Vit- 
torio Gassman, Lisa Gastoni, Umberto 
D'Orsi. Commedia 1968 — Truffatore e 
donnaiolo, gemello di un integerrimo mi- 
nistro, è talmente abile nel mandare in 
porto affari di qualsiasi tipo che alcuni po- 
- litici progettano di sostituirlo al fratello 
23,15 | sogni nel cassetto, quiz a premi condot- 
to da Mike Bongiorno (c) 
® 0,15 Poliziotto sprint, di Stelvio Massi, con 
Maurizio Merli, Giancarlo Sbragia, Lilli Ca- 
rati, Angelo infanti. Poliziesco 1977 — 
Agente della Mobile romana, dominato da 
‘una vera e propria passione per i motori, 
è un asso egli inseguimenti urbani, Un 
rapinatore francese, indiscusso re delle 
fughe in automobile gl lancia una sfida 
(©) 
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MD i3— E se per caso una mattina..., drammatico 


©) 

1» 15 — Sequestro di persona, di Gianfranco Min- 
gozzi, con Franco. Nero, Charlotte Ram- 
pling. Drammatico 1968 — Banditi sardi 
rapiscono il figlio di un possidente. Un 
amico del sequestrato, sfidando le loro 
rappresaglie e gli ostacoli frapposti dalla 
legge, tenta di raggiungerli per convincer- 
li'a fare il nome del loro vero capo che li 
manovra prendendosene gioco (c) 

I 17 — La spirale di fuoco, di Sidney Hayers, con 
Chad Everett, Johanne Dainton. Giallo 
1970 — Investigatore privato aiutato dalla 
fidanzata dà la caccia al misterioso piro- 
mane che in una sola settimana a Londra 
‘ha dato fuoco a tre fabbriche (c) 

19 — L'incidente, di Joseph Losey, con Dirk Bo- 
garde, Jacqueline Sassard, Stanley Ba- 
ker. Drammatico 1968 — Rispettabile do- 
cente universi.ario invaghito di una stu- 
dentessa (fra l'altro promessa ad un colle- 
ga) approfitta dello stato di choc in cui lei 
è venuta a trovarsi a seguito di un inci- 
‘dente stradale per abusarne (c) 

I 21 — Soldato sotto la pioggia, di Ralph Nelson, 
‘con Steve McQueen, Weld Tuesday. 
Drammatico 1965 — La vita spumeggian- 
te di due sergenti americani in un campo 
di addestramento nasconde una realtà 
piuttosto tragica e complessa (c) 

‘(11 23— La città del peccato, di Anatole Litvak, 
con James Cagney, Ann Sheridan. Dram- 
matico — Autista è rifiutato dalla ragazza 
che ama da anni, ballerina abbagliata dal 
successo. Per riconquistarla tenta di far 
fortuna come boxeur 


Telesiudio T. 


13 — Finalmente l'alba, drammatico ; 

15,45 0S 117 Minaccia Bangkok, di André Hu- 
nebelle,. con. Kerwin Matthews, Robert 
Hossein. Spionaggio 1964 

17,30 cho ciao: Speed Buggy, cartoni animati 
©) 

18 — Space Ghost, cartoni animati (c) 

18,30 Grand Prix, settimanale di automobilismo 
sportivo (c) 

20,20 Star Trek: Pianeta Deneva, telefilm (c) 

21,30 ll peccato degli anni verdî, di Leopoldo 
Trieste, con Alida Valli, Maurice Ronet, 
Corrado Pani. Sentimentale 1961 — Uscé 
ta dal collegio, ingenua e romantica, vie- 
ne sedotta da un giovane industriale che 
dopo pochi giorni la lascia. Per vendicarsi 
lei gli chiede un pingue assegno a titolo di 
risarcimento, suscitando il suo disprezzo 
e le ire dei propri genitori 

E 23,30 L'occhio dietro la parete, di Giuliano Pe- 
trelli, con Olga Bisera, John Phillip Law. 
Dramma erotico 1977 — Scrittore, rima- 
sto paralitico in seguito ad un incidente 
stradale, vive spiando attraverso un buco 
il vicino di casa, giungendo a spingere 
sua figlia (legata a Îui da un rapporto ince- 
stuoso) a gettarsi fra le braccia di quello 
onde trarre maggiori sollecitazioni dalle 
‘sue ripetute osservazioni (c) 
@ 1,350 Bisexual, di Yasuzo Masumura, con Mi- 

chiyo Yashuda. Drammatico 1969 





Canali 24-45-47 
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Rete uno 





11 — Santa Messa (c) 
11,55 Esperienze cristiane. Rubrica religiosa. Di 
Liliana Chiale (c) 
13— I ragazzi del Dahomey. Documentario. 
Della serie: Mondo domani (c) 
13,30 Telegiornale 
@17— Otto bastano. Telefilm. Con Dick Van Pat- 
ten, Diana Hyland, Mark Hamil. Regia di E. 
W. Swackhaver (c) 

17,45 La grande parata. Cartoni animati. A cura 
di Annalena Barboni (c) 

18,05 Gli strepitosi anni del cinema. Documenti 
- | cowboys. Presenta Douglas Fairbanks 
junior (0) 

18.30 Ramon e l'orca. Documentario. Della se- 
rie: Avventure. ll fascino del rischio, il fa- 
scino del nuovo. Di Bruno Vailati (c) 

19,20 Heidi. Cartoni animati. Dal romanzo di Jo- 
‘hanna Spyri (c) 

20 — Telegiornale 

20,40 Operazione Tortugas. Sceneggiato. In 
cinque puntate. Con Stephen Collins, 
Lauren Hutton, Claude Akins, Josè Ferrer, 
Jeremy Kemp, Ben Wright. Regia di Buri 
Kennedy. Quinta ed ultima puntata (c) 

€ 21.35 Mash. Telefilm. Con Alan Alda, Waine Ro- 
gers, Me Lean Stevenson, Loretta Swit, 
Larry Linville, Gary Burghoff, Jamie Farr. 
Regia di William Wiard (c) 

22 — La domenica sportiva. Cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della 
giornata (c) 

22,45 Prossimamente. Programmi per sette se- 
re(c) 

23— Telegiornale 


Rete due la 


9.15 Campionati del mondo di ciclismo. In Eu- 
rovisione da Sallanches, Francia (c) 
12,30 Campionati del mondo di ciclismo. In Eu- 
rovisione da Sallanches, Francia (c) 
13 — TG2 ore tredici 
13,35 La famiglia Addams. Cartoni animati (6) 
14,30 TG2 - Diretta sport. Ciclismo: Campionati 
del mondo. Da Sallanches, Francia. Auto- 
mobilismo: Gran Premio di F. 1 d'Olanda. 
Da Zandwoort. Atletica leggera. Meeting 
internazionale di Rieti (c) 
18,40 Prossimamente. Programmi per sette se- 
re (c) 
DD 18.55 Matt Helm. Telefilm. Con Anthony Fran- 
ciosa, Loraine Stephens, Gene Evans, Re- 
za Badijvi. Regia di Alexander March (c) 
19,50 TG2 studio aperto 
20 — TG2 domenica sprint (c) 
20,40 leri e oggi. Varietà. Di Leone Mancini. 
Presenta Luciano Salce. Partecipano Iva- 
na Monti e Gianfranco D'Angelo. Regìa di 
Romolo Siena 
21,55 TG2 - Dossier. Attualità. A cura di Ennio 
Mastrostefano — Nel periodo di raccolta 
del pomodoro circa 20.000 donne si tra- 
sferiscono ogni giorno dai paesi dell'en- 
troterra di Campania e Lucania, verso la 
piana di Eboli. Prendono posto all'alba sui 
pulmini dei caporali (reclutatori illegali di 
braccia) per arrivare alle sei e mezzo nelle 
aziende agricole dove lavoreranno per ot- 
to ore. La paga è di diecimila lire, al gior- 
no, senza i contributi previsti dalla legge: 
al caporale va la tangente, il costo del tra- 
sporto e la percentuale sulla giornata del- 
la lavoratrice (c) 
22.50 TG2 Stanotte 
23,05 Concerto da camera. J. B. Cramer. Diver- 
timento per pianoforte «Les petits rien»; 
F. Kalkbrenner. Grande sonata in fa mino- 
re op. 56; C. Czerny; introduzione e varia- 
zione su un'aria di Rossini, Marisa Tanzi- 
ni, pianoforte. Regla di Bruno del Colle 





Rete tre 


14,30 TG3 - Diretta sportiva (c) 

18,45 Prossimamente (c) 

19 — TG3. Notizie nazionali e regionali 

19,15 Gianni e Pinotto. Cartoni animati (c) 

19,20 Stasera musica. Musicale. Speciale Can- 
tagiro da Perugia (c) 

20.30 Biennale cinema - Venezia ’80. In diretta 
dalla Mostra (c) 





9.15 Campionati mondiali di ciclismo su 
strada 
€ 15.10 Film: Scaramouche (Avventure, Spagna), 
Con G. Barray, G. M. Canale. Regia di A. 
Isasi Isasmendi — Philippe de Valmorin, 
ricercato dalla polizia per avere diffuso € 
stampato un opuscolo rivoluzionario, vie- 
ne posto in salvo dall'amico André Mo- 
reau. Poco dopo, però, egli viene ucciso 
in duello da... 
18,30 Fiera '80. Spettacolo musicale 
19/30 Settegiorni - Telegiornale - La parola del 
Signore 
20,20 Piaceri della musica: Franz Schubert 
20,55 Intermezzo - Il Regionale - Telegiornale 
21,45 Sceneggiato: | Miserabili di Victor Hugo 
23 — La domenica sportiva - Telegiornale 


Capodistria 


20 — L'angolino dei ragazzi 
UD 20.45 Film: | giorni più belli (Commedia, Italia, 
‘56). Con E. Gramatica, A. Lualdi. Regia di 
M. Mattoli — I! costruttore Valentini incon- 
tra gravi difficoltà nella costruzione di un 
grande edificio. La vecchia proprietaria 
del terreno infatti non vuole vedere di- 
‘Strutta la scuola che su esso sorge e nella 
quale insegna da molti anni. 
22,30 Telesport - Automobilismo: Gran Premio 
d'Olanda di Formula 1 (da Zandwoort) 


Montecarlo 


18,50 felemontecario Baby 
19,20. Documentario: Serle Il mondo degli anì- 
mali 
20— leoni del cinema. Quiz 
72045 Telefilm. Serie Black Beauty 
21,20 Settimanale Moto 
21/35 Film: La ragazza in prestito (Drammatico, 
Italia, ‘65). Con R. Brazzi, A. Girardot. Re- 
gia di A. Giannetti — Mario, ormai sulla 
quarantina, è terrorizzato dall'idea di in- 
vecchiare e divide il suo tempo tra este- 
nuanti sedute in palestra e diete rigorosis- 
sime.. 
23.35 Film: | marziani hanno 12 mani (Comme- 
dia, Italia, ‘64). Con P. Panelli, C. Crocco- 
lo. Regìa di Castellano e Pipolo — Un di- 
sco volante proveniente da Marte atterra 
nel centro di Roma: i suoi occupanti sono 
venuti a studiare i sistemi di vita dei terre- 


\ stri, in vista dî... 






























11.— Alto gradimento. Piò- 

UNO (FM 92,1) ‘gramma di Renzo Ar- 
8.30 Musica per un giorno ‘bore e Gianni Boncom- 
di festa pagni con Giorgio Bra- 

9,30 Santa Messa cardre Mario Marenco 
10.13 Vittorio Gassman pre- 12,45 Hit Parade 2 ovvero di- 








senta Diario della Bot- schi caldi. Presenta 
tega Teatrale con Pao- Emilio Levi 
la Gassman 19,45 Sound-Track. Curiosi- 


11 — Antonello Baranta pre- 
senta. Rally. Supple- di vecchi e nuovi films. 
mento domenicale e delle loro musiche 

11,50 | sospiri delle bambo- —15— Domenica con noi. 


tà, informazioni, ricordi 


le. Gonducono Marco Ba- 
12,30 Ballate con nol. Narra- lestri e Guido Robu- 

zioni musicali di vita steli 

quotidiana 16— Da Sallanches Il Cam- 


19,15 Radio folleromanzo. pionato mondiale di ci- 
Una trasmissione di clismo su strada pro- 
chiunque abbia la vo- fessionisti. 
glia sgargiante di par- 17,15 GR2 Musicae sport 
tecipare. Programma 20/50 Sere d'estate. Poesia 
di Andy Luotto e Aido ‘come musica. Antolo- 
Tirone gia poetico-musicale di 

14,30 Marco Manusso pre- ogni tempo e paese 


senta Carta bianca. TRE (FM 98,2) 


Musiche, storie e in- 
chiostro simpatico. 

20,25 Francesca da Rimini. 8,30 Concerto del mattino 
Tragedia in quattro atti _11— Festival di Salisburgo 
di Gabriele D'Annun- 1980. Direttore Karl 


zio. ‘Bòhm, pianista Mauri- 
23— La telefonata di Pietro zio Pollini 
Gimatti 772,30 il planoforte romantico 


< 14— Antologia di Radiotre 
17— Carmen. Opera in 
quattro atti. Musica di 

Georges Bizet, con Ni- 

colaì Gedda, Robert 


DUE (FM 95,6) 


8,45 Romanzo poliziesco al 
microscopio: storie, re- 














Radio Tele Aosta Canale 33-35 


_17 — Disegni animati della serie: Buford files 
ID 17.30 Telefilm della serie: Palcoscenico 
18/30 Speciale casa 
19 — Flash sport 
19,30 Disegni animati della serie: Buford files 
20 — Telefilm della serie: Palcoscenico 
21 — Film: Ringo il texano (Western, ‘66). Con 
Audie Murphy, Broderick Crawiord. Regia 
di Lesley Selander — Ringo, appreso che 
il fratello Roy è stato ucciso, lascia il Mes- 
sico dove si era rifugiato per sfuggire ad 
un'ingiusta accusa di omicidio e rientra 
nel Texas per... 
> 22,30 Film: Quel desiderio di lei (Comm., ‘75). 
Con Barry Foster, Delphine Seyning. Re- 
gia di Robert Van Ackeren 


Teleradio city (Al) Canale 44-47 
9,30 Disegni animati 
10— Film 
11.45 Telefilm della serie: Nata libera 


DD 12.45 Film 


* 14.20 Disegni animati: Astroganga 
> 11.50 Film 
16,40 Gente. Programma musicale con Gipo Fa- 
L rassino 
© 17 — Telefilm: Ricercato vivo o morto 
#22" 17,40 Superclassifica show 
__.18/30 Disegni animati: | pronipoti 
19— film 
20,30 Telefilm della serie: La danzatrice di Be- 





T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


I 19 — Teietilm: Project Uto 

GE 20— Film: La pila della Peppa (Comm., ‘63). 
Con Bourvil, Anna Magnani. Regia di 
Claude Autant-Lara 

© 2,30 Film: Le mogli degli altri (Comm., '60). 
Con Syiva Koscina, Roberì Lamoureux. 
Regîa di Robert Lamoureux 

@D 23 — Film: Nuda per Satana (Drammi, ‘74). Con 
Rita Calderoni, James Harris. Regia di 
Paolo Solvay — Si tratta di un film surrea- 
le che racconta le sconvolgenti esperien- 
ze di tipo «paranormale» di un medico di 
campagna. Tutto comincia con un inci-. 
dente stradale in cui il protagonista perde 
‘conoscenza. 

0,30 Buonanotte con Playboy 


Tv 2 Rotonde canale50-60 








R: i Massard e Maria Cal- 

20,40 TG3- Lo sport A cura di Aldo Biscardi (c) troscena, personaggi, \ @D 17 — Film: Little Laura e Big John - 
21,40 Con amore... Inchiesta. Storie raccontate ambienti È pnt 18,30 Docu 

dai protagonisti raccolte da Diana Crispo 935! Vico cao 2225 lalteconio) di Anton TReo eno ii iiuale 

e Biagio Proietti (0) Riccardo Pazzaglia 22,40 Wolfgang Amadeus 20,30 Filmato sportivo 
22,10 TG3 - Giamni e Pinotto. Replica (c) Coni Gatti di Vicolo Mi: Mozart © 2 Speciale casa 
22,30 Biennale cinema - Venezia '80 (c) racoli, Carlo Verdone e —23— Roberto Nicolosi, pre- CD 3: 50 Film: GHi attri e noi 

a 23,15 Incontro coniil folk (c) ) Ne Paolo Villaggio venta Il Jazz \ Db ‘23 — Film: Un elmetto pieno di fifa 




















Intervista con Angelo Frontoni, il fotografo che spoglia i divi 


Davanti a lui restano sempre nudi 





I ritratti celebri del mese 








Miguel Bosè («Piaymen») 








ROMA — Angelo Fronto- 
ni, fotografo, venticinque 
anni di lavoro durante i qua- 
li ha ritratto le donne più 
belle 0, come lui preferisce 
dire, le più interessanti del 
mondo. Il suo obiettivo, mai 
indiscreto, ha fissato la bel- 
lezza di Ava Gardner, Anna 
Magnani, Brigitte Bardot, 
Marisa Mell, Liza Minnelli, 
Linda Evans, Monica Vitti e 
l'elenco potrebbe continua- 
re, citando a caso i nomi più 
famosi, sicuri di colpire nel 
segno. 

Per festeggiare, quest'an- 
no, le sue nozze d’argento 
con la fotografia, l'editore 
Filippacchi di «Lui» sta pre- 
parando un libro con una 
piccola selezione di cento fo- 
to, tra le migliaia che Fron- 
toni ha realizzato nella sua 
carriera. Stigmatizzato co- 
me «fotografo del nudo fem- 
minile», Frontoni è stato 
violentemente accusato, 
dalle femministe, di stru- 
mentalizzare il corpo della 
donna. 

Le femministe hanno avu- 
to con lei una dura polemica. 
Cose dice in sua difesa? 

«In effetti sono odiato dal- 
le femministe. Mi accusano 
di strumentalizzare il corpo 
‘della donna. Sono venticin- 
que anni che faccio questo 
lavoro e quando ho iniziato, 
una spalla scoperta 0 un 0c- 
chio ammiccante erano l'e- 
quivalente del nudo di oggi». 

«Oggi le donne vanno nu- 
de in spiaggia e, se per 
un'impiegata o una casalin- 
ga il nudo può essere una 
scelta, per un'attrice, che è 
un personaggio pubblico, 
talvolta è un obbligo di lavo- 
ro e non vedo perché nor 
possa adoperare tutti i mezzi 
inerenti alla sua professione 
come, în questo caso, me e il 
mio obiettivo. Quello di cui 
mi accusano le femministe 
non è vero. Semmai, sono le 
donne che mi strumentaliz- 
zano e giustamente». 

Qual è la donna più bella 
che ha fotografato? «Non 
esiste la donna più bella, 
ogni donna ha una sua pari 
colare bellezza, un suo parti- 
colare fascino. Non mi piace 
limitare la bellezza entro 
centimetri e schemi che non 
esistono. Mariangela Melato, 
per esempio, è molto femmi- 
nile e questo suo essere fem- 
minile è ancora più in là ri- 
spetto alla carica di erotismo 
0 di sensualità che possiede 
‘una donna detta bella in ter- 
mini classici. Tutte le donne 
che ho scelto di fotografare 
hanno una carica erotica e 
sensuale ma, il fotografarle, 
non va assolutamente confu- 
so con la pornografia che è 
un'altra cosa». 

Quali sono le «bellezze» 
che giudica una montatura? 

«Ce ne sono diverse. Kim 
Novak, Raquel Welch, forse 
Stefania Casini e sicuramen- 
te Monica Guerritore che 
passa per un simbolo sessua- 
le, senza esserlo». 

Quale è stata la «modella= 
che le ha dato più da fare? 

«Monica Vitti. L’adoro 
nella vita privata, ma lavo- 
rarci insieme è una tragedia. 
Insomma, dal lato professio 
nale, è una vera rompisca- 
tole». 

E quella che le ha dato più 
emozione? «Mi emoziona 
sempre fotografare Ursula 
‘Andress. Forse perché per me 
è come una sorella, una ma- 
dre, una moglie, una figlia. 
Le altre sono tutte amiche 
care, io lavoro solo con loro, 
guadagnerò forse meno ma 
difendo la mia libertà di 
scelta. Anche il servizio che 
Jeci per Ava Gardner, forse il 
più dello della mia carriera, 
mi emozionò moltissimo». 

«Ricordo che mi imbaraz- 
sava. molto fotografare la 
Gardner perché sapevo 






quanto fosse nemica della 
stampa ma, evidentemente, 
ci siamo capiti perché l'in: 
contro che doveva durare 
un'ora si è protratto per do- 
dici. Ora è un'amica caris- 
sima» 

La foto del maschio nudo 
è una sua invenzione, prefe- 
risce lavorare con loro 0 con 
le donne? «Senza dubbio con 
le donne anche se sono stato 
il primo a fare il nudo di uo- 
mini come Helmut Berger, 
Fabio Testi, Jean Sorel, To- 
mas Milian e altri. Anche 
con loro il discorso della bel- 
lezza viaggia in parallelo con 
quello fatto per le donne solo 
Che in'un uomo giocano an- 
che altri fattori come lo 
charme, il fisico, la virilità 
dello sguardo, eccetera». 

Per lei cosa c'è di diverso 
tra lo scattare la fotografia 
di un nudo e una foto tradi- 
zionale? «Assolutamente 
nessuna differenza. Ho rea- 
lizzato un servizio molto bel- 
lo per Silvana Mangano e 
uno per Anna Magnani dove 
non sono arrivato al nudo 
ma le foto hanno ugualmen- 
te una carica erotica». 

Non crede che un uomo 0 
una donna possano essere 
più interessanti vestiti? 
«Certamente, ma tornerei al 
si vede e non si vede. Sono un 


sostenitore del buon gusto e 
dell’erotismo indovinato, 
credo infatti che il servizio di 
Playboy che ha avuto mag- 
gior successo sia quello dove 
c'era una Ornella Vanoni 
che giocava con l'uomo 09- 
getto. E in tutto il servizio, il 
massimo che si sia visto è 
stata una spalla» 

Vuol fare l'esempio di una 
foto di nudo volgare per la 
quale ha posato una nostra 
attrice, una foto che lei non 
avrebbe mai scattato? «Di 
esempi ce ne sarebbero infi- 
niti. Sono rimasto molto col- 
pito nel vedere una fotogra- 
fia, di dubbio gusto, in una 
rivista italiana per soli uo- 
mini (fotografia che io non 
avrei mai scattato) di Rossa- 
na Schiaffino che, tra l’altro, 
avevo sempre ritenuto con- 
traria al nudo» 

Chi vorrebbe ancora nella 
sua «collezione»? «Sicura- 
‘mente Gianni Agnelli. Anche 
Paola Borboni che farei po- 
sare in un giardino d'inverno 
liberty con arborescenze ar- 
tificiali, fantastiche fontane, 
lanterne colorate e globi a 
specchio». 

Dopo tanti anni di lavoro, 
cos'è per lei la fotografia? 
«La fotografia è la rivelazio- 
ne dell'essere». 

Elisabetta Ranucci 


A Sansalito con Barbara Bouchet 





VII 
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Dopo la «pop arts e la «pop music», adesso è il mo- 
mento della «pop magic». Alla lettera significherebbe 
magia popolare, ma dobbiamo tener presente che tra 
una cosa popolare e una cosa pop c'è la stessa diffe- 
renza che ci può essere tra le bucce dell'uva e la grap- 
pa. La seconda è l'essenza, il distillato della prima. 

Così la magia pop non è quella delle fattucchiere 
popolane; magia pop è quella dei film, romanzi, fumetti 
a grande diffusione: sono i vari modi per neutralizzare 
il vampiro che vediamo nei film di Dracula, sono i riti 
dell'Esorcista, gli oggetti e le creature magiche del Si- 
gnore degli anelli, i sortilegi dei fumetti di Conan il Bar- 
ibaro. È' ja magia romanzata, assai più appassionante 
di quella vera. 

La magia pop ci mostra un occulto che è alla portata 
di tutti. Diavoli con regolari contratti, divisione dei lavo- 
ri. L'incantatore, che sfrutta nella sua magia le forze 
naturali, non; si sognerà mai di rubare il mestiere al 
negromante, evocando qualche spirito che puzzi di 
solfo. 





tutti i 


Basta con i maghi vecchio stile, che sottoscrivevai 
onerosi patti col diavolo per sete di conoscenza, e cl 
si preparavano per mesi a fàre incantesimi che n 
riuscivano mai. l maghi romanzeschi lavorano sul pri 
cipio del «soddisfatti o rimborsati». Almeno nell'occi 
to, l'ordine regna. 

L'idea di mettere ordine nell’occulto dei romanzi 
sale allo scrittore americano H. P. Lovecraft, il que 
scrisse intorno al 1930 una serie di romanzi «sovrann 
turali». Tutte le storie di Lovecraft sì svolgono ne 
stesso ambiente: la parte più antica degli Stati Uniti 
New England. Sono zone che ci hanno già dato le str 
ghe di Salem e che indubbiamente si prestano ai | 
magici; Lovecraft vi inserisce case abitate da spir 
sepolcri inquieti, città scomparse dopo che i suoi al 
tanti avevano stretto patti con esseri ultraterreni. 

L'aspetto caratteristico dei romanzi di Lovecraft 
però un altro, e sta nel fatto che il suo sovrannatura 
oltre ad avere legge e ordine, ha anche una storia. 
fatti, nei romanzi dello scrittore americano, ci vie 








Shub-Niggurath il nero per 





Dove sono state erette le pietre, tu evocherai Shub-Niggurath, ed a colui ché'conosce 
i Segni e proferisce le Parole saranno concessi tutti i piaceri terreni. 
Quando il Sole entra nel segno dell’Ariete e su di te è il tempo della notte, volgi la 


faccia al vento del Nord e leggi a voce alta la strofa: 


Iah! SHUB-NIGGURATH! Grande Capro Nero dei Boschi, io Ti chiamo! 


(Inginocchiati) 

‘Rispondi al grido del tuo servo che conosce le parole del potere! 
(fai il Segno di Voor) 

‘Sorgi, io Ti dico, dal Tuo sonno, e vieni con altri mille! 
(fai.il'segno di Kish) 


Io faccio î Segni, io pronuncio le Parole che aprono la Porta! Vieni, io Ti dico, i0 giro 


la Chiave, Ora! Cammina ancora una volta sulla Terra! 


Getta i profumi sulle braci, traccia il Sigillo di Blaesu e pronuncia le parole del 


potere: 


ZARIATNATMIX, JANNA, ETUTNAMUS, HAYRAS, FABELLERON, FUBEN- 


i piaceri 











RONTY, BRAZO, TABRASOL, NISA, VAR-SHUB-NIGGURATH! GABOTS MEM- 
BROTI 

Ed allora il Nero verrà a te ed i mille Cornuti che ululano si leveranno dalla Terra. E 
tu terrai davanti a loro il Talismano di Yhe ed allora essi s'inchineranno al tuo potere e 
risponderanno alle tue domande. 

Quando vorrai bandire coloro che avrai chiamato, intona le parole: IMAS, WEGHA- 
YMNKO, QUAHERS, XEWEFARAM 








Che chiudono la Porta, e siillala con il Segno di Koth. 


1 tmintrazioni dl H. R. Ginger dai vo 
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detto che il mondo era dominato, prima dell'ascesa 
dell'uomo, da creature crudeli e dementi, giunte da al- 
tri pianeti. Erano i millenni del caos, epoche per noi 
inconcepibili. Con il passare dei secoli, le antiche crea- 
ture del caos lasciarono la terra per raggiungere altre 
dimensioni, ma la porta tra i due mondi è ancora aper- 
ta. Basta chiamarli nel modo giusto, e gli antichi padro- 
ni del mondo ritorneranno. 

Oltre a immaginare questi avvenimenti, Lovecraft im- 
maginò l’esistenza di un libro contenente sia la'storia 
‘completa dell'antica dominazione della terra, sia i riti e 
le invocazioni occorrenti per richiamare le vecchie en- 
tità maligne: il Necronomicon o «Libro dei nomi dimen- 
ticati». (I tipici protagonisti dei racconti di Lovecraft ne 
trovano per caso una copia, e leggendola incautamen- 
te, fanno comparire qualche mostro-che poi farà scem- 
pio di loro). 

Fin da quando apparvero cinquant'anni fa i primi 
racconti di Lovecraft, i riferimenti al Necronomicon de- 
‘starono la curiosità dei lettori. Ci si chiedeva se questo 


libro fosse dovuto unicamente all'immaginazione dello 
scrittore, o se Lovecraft:si fosse ispirato a qualche vo- 
lume di magia: ad esempio le opere di Eliphas Levi, 
‘scritte nell'800, o quelle dei maghi rinascimentali ita- 
liani. 

Recentemente, un paio di studiosi dell'occulto, Colin 
Wilson e George Hay, hanno rintracciato un testo che 
presenta molte somiglianze con gli accenni di Love- 
craft e lo hanno pubblicato in un volume che ha per 
titolo Necronomicon (Editore Fanucci). 

Il testo di Wilson e Hay ha forti aromi di magia pop, e 
desta il sospetto di essere stato pesantemente modifi- 
cato dagli interventi dei curatori. Assai più aderente 
allo spirito del «caos strisciante» di cui parlava Love- 
craft è un altro, e precedente, Necronomicon: la rac- 
colta dei quadri del pittore svizzero Giger (quello delle 
scenografie di Alien). Giger ritrae. scene di un'epoca 
perversa, dove le macchine tengono schiavi gli uomini 
e gli unici esseri in libertà sono forme demoniache, 

Riccardo Valla 











La formula di Dho-Hna per l’abisso 


Chi compirà questo Rito con vera comprensione varcherà le Porte del Creato ed 
entrerà nell’Abisso Supremo dove dimora il vaporoso Sovrano S'ngac che eternamen- 
te medita sul Mistero del Caos. 

Traccia la Rete ad Angoli con la Scimitarra di Barzai ed offri le fumigazioni mistiche 
conl'incenso di Zkauba. 

Entra nella Rete dalla Porta del Nord e recitando l'incantesimo di Na (così): ZAZAS, 
INASATANADA, ZAZAS ZAZAS, procedi al Pinnacolo più meridionale per il Sentiero 
di Alpha, dove farai il Segno di Kish, pronunciando tre volte le tre Parole di potere 
(così): OHODOS-SCIES-ZAMON! Procedi quindi all’Angolo del Nord-Est, cantando il 
terzo versetto del Quinto Salmo di Nyarlathotep, non trascurando di compiere cinque 
‘genuflessioni passando per il locus curvo (così): 

Il Tutto-Uno dimora nella Tenebra, Al centro di Tutto dimora Colui che è la Tene- 
-bra; Ela tenebra sarà eterna quando tutti s'inchineranno davanti al Trono d’Onice. 

‘Sosta al Terzo Angolo e fai ancora una volta il Segno di Kish, pronunciando le parole 
‘che sgombrano la porta e arrestano il corso del tempo: ABYSSUS-DRACONICUS, ZE- 
XOWE-AZATHOTH! NERGO, IAA! NYARLATHOTHEP! 

‘Segui il Terzo Sentiero fino al Pinnacolo dell'Ovest e la compi le reverenze in silenzio 
(inchinati profondamente tre volte e fai il Segno di Voor). Volgiti e percorri il Sentiero 
della Trasfigurazione che porta all'Ultimo Angolo. Apri la Porta dell'A bisso con le nove 
affermazioni (così): ZENOXESE, PIOTH, OXAS ZAEGOS, MAVOC NIGORSUS, BA- 
YAR! HEECHO! YOG-SOTHOTH! YOG-SOTHOTH! 


Fai il Sigillo della Trasformazione e avanza nell’Abisso. 
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STAMPA SERA 


Un viaggio nei Mari del Sud, quasi un sogno proibito 


| Inventarsi una vacanza e una ragazza 





Un sorriso dalla Polinesia 
























Ci sono vacanze che biso- 5 go 
gna inventarsi. E' vero, ci so- 
nd ottime combinazioni 
aziendali con rateazioni che 
permettono di arrivare nel- 
l'Oriente più misterioso, nelle 
isole incantate viste solo nei 
film d'avventure delle televi- 
sioni private. Ma sono pur 
sempre un surrogato, perché 
quasi nessuno osa abbando- 
nare il gregge degli amici 
che vede già tutti i giorni e 
‘scoprire da sé una spiaggia, 
un tempio, una baracca dove 
servono vino di palma e spie- 
dini di polipo davvero strap- 
pati alla cena di un pescatore 
dalla pelle scura. 

La corsa pazza sulla sab- 
bia nera di Bora Bora, le ra- 
gazze vestite solo di luci, 
l'avventura, sembrano di 
nuovo relegate ‘alle. pagine 
delle riviste di moda, di foto- 
grafia, per soli uomini, Sogni 
che anche il più ottimista dei 
listini prezzi delle agenzie di 
viaggio, rende inconfessabili. 

La Polinesia e Tahiti, le 
Hawaii, le isole Cook e Fiji 
sono paradisi proibiti dal di 
faro. Ecco qui 16 giorni a Ra- 
rotonga, Nandi, Viti Levu fan- 
no 1 milione e 295 mila con 
la prima colazione. Quattro 
giorni a Papeete 985 mila e 
da qui $ notti a Moorea (325 
mila), 3 notti a Manihi (495 
mila), 2 giorni a Tetaroa (230 
mila). Prezzi che potrebbero 
essere accettabili se ad essi 
non si dovesse aggiungere 
quello dell’andata-ritorno 
dall'Italia alla California (cir- 
ca 850 mila lire), perché in 
queste combinazioni è da 
Los Angeles che sì parte, 
non da Milano 0 Roma. 

Ecco perché ci sono va- 
canze e ragazze che bisogna 
inventarsi. In fondo. Emilio 
Salgari girò tutto il mondo 
senza mai muoversi dal tori- 
nesissimo corso Casale. 








La madelia Catherine dl Francis Glacobettl («Photo») 
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= 6.30 | due volti della paura, di Tullio Demicheli, 
con George Hilton, Luciana Paluzzi. Gial- 
10 1972 — Tranquillo e onesto medico vie- 
ne ucciso da mani misteriose. Cinque s0- 
no i sospettati, ma ognuno di loro ha un 
alibi, e nessuno aveva una ragione per 
giungere all'omicidio 

> 8— La vita provvisoria, di Chris Broadbent, 
con Paola Pitagora e attori non professio- 
nisti. Sociale 1963 — In otto episodi, pic- 
cole gioie ® grandi delusioni della vita 
quotidiana 

€ 330 Baba Yaga, di Corrado Farina, con Carro! 
Baker, George Eastman, Ely Galleani. 
Fantastico 1974 (c) 

DD 11 — Robin Hood, di Michael Curtiz e William 
Keighley, con Errol Flynn, Olivia De Havil- 
land. Avventuroso 1938 — Trascrizione 
cinematografica della leggenda. di Robin 
Hood, infallibile arciere ribelle al malgo- 
verno dell'usurpatore del trono britannico 

12:35 Candy Candy: Uno strano esame, cartoni 
‘animati (0) 

13 — Candy Candy: Un'infermiera sbadata, car- 
toni animati (c) 

13.30 Candy Candy: Un'allegra infermiera, car- 
toni animati (c) x 

14 — Nel mondo degli animali: | ragni, docu- 
mentario (c) 

2 1430 | premi Nobel: ll mercante di morte. Tele- 
film 

© 15— fantasmi del mare, di F. De Robertis, con 
Raf Tindi, Gaby Silva. Bellico 1949 — Al- 
l'alba dell'8 settembre 1943, un capitano 
di fregata deve riuscire a far partire da Po- 
la una vecchia corazzata perché non ca- 
da nelle mani dei tedeschi 

16,30 Astreganga, cartoni animati (c) 

=» 17 — Quelli della calibro 38, di Massimo Dalla- 
mano, con Marcel Bozzufti, André Ivan 
Rassimov, Riccardo Salvino. Poliziesco 
1976 — Commissario torinese combatte il 
gangster marsigliese che ricatta il sinda- 
co pretendendo cinque miliardi in dia- 
manti con la minaccia di compiere san- 
guinosi attentati a casaccio fra la folla (c) 

19— Curiosità sportive (c) 

19,30 Interviste coni registi (c) A 

20 — Francoise Jaeunon quartet, concerto jazz 
(©) 

20,30 Cronaca di un incontro del campionato 
brasiliano (c) 

21.30 TG7, servizi speciali (0) 

21,45 Enciclopedia giramondo (c) 

> 22— Dossier pericolo immediato: Non manchi 
che tu, telefilm (c) 

23— La fanciulla di Avignone, romanzo sce- 
neggiato. Ultima puntata (c) 


,24 — Baba Yaga, replica (c) 
1,30 Film 
3— Film 
TD 1.50 Film X 
6 — Nel mondo degli animali, documentario 
© 


Rete Manila 1 
© 19— Film 


20,30 Rubrica piemontese 




















21 — Film 
22.30 Noi gente di Sicilia (c) 
23— Film 





Canale 44 


Tele Europa 3 Canale 58 














Videogruppo Canale 52 


€ 12— Un uomo e una città: Cento pagine in 
bianco, telefilm 
CD 13 — Le mogli degli altri, di Robert Lamoureux, 
con Robert Lamoureux, Sylva Koscina, 
Philippe Noiret. Commedia 1961 
‘15 — Boy music (c) 
15,30 Cappuccetto a pois, pupazzi animati (c) 
16 — Gloria per un traditore, di Tomas Janic, 
con Bata Zivoj. Bellico 1968 — Arrestato e 
torturato dai nazisti, un partigiano jugo- 
slavo viene fatto liberare da un maggiore 
perché i suoi compagni lo credano un tra- 
ditore 
> 18 — George, telefilm (c) 
E 20— Un uomo e una città: Una vita da salvare, 
telefilm 
21 — Il vigile, di Luigi Zampa, con Alberto Sor- 
Marisa Merlini, Maria Berni, Lia Zop- 
pelli, Vittorio De Sica, Syiva Koscina, Ma- 
rio Riva. Commedia 1961 
I 23 — George, telefilm (c) 
23,30 Playboy festival, spogliarello, musica e 
‘cabaret (c) 


((D 040 Film 


F A ] 
Tele Torino Int. Canali 61-50-32 











=» 230 Stasera mi butto, di Ettore Fizzarotti, con 
Rocky Roberts, Lola Falana, Giancarlo 
Giannini. Commedia 1968 
11 — Viaggio al centro della Terra, cartoni ani- 
mati (c) 
12 — Superclassifica show, i filmati delle can- 
zonì della hit parade (c) 
O 13 — Lancillotto 008, telefilm (c) 
13,30 Il detective in pantofole: Una pazza per 
Madiy, telefilm (6) 
14 — World Cup Tennis Portorico 1979: crona- 
ca dell'incontro Nastase-Fleming (c) 
> (5— Stasera mi butto, replica 
DD 16.30 Roy Rogers: La giustizia dei visi pallidi, te- 
lefilm 
@® :7— Due supermatti agenti segretissimi, di 
Philippe Clair, con Jacques Dufilho, Sim, 
Zanini e Freha. Comico 1974 — AI confine 
franco-svizzero s'incrociano ladri e finan- 
zieri, tutti alla ricerca dei contrabbandieri 
di valuta 
@ 13,30 Lancillotto 008, teletilm (0) 
> 19— 1 grandi detectives: Missione segreta, tele- 
film (c) 
> 20— il detective in pantofole: Scacco matto, te- 
lefilm (c) 
@D 20,30 Love Boat: Il vecchio, telefilm (0) 
© 21,30 ll virginiano: La strana famiglia Ellis, tele- 
film (0) 
28,15 l sogni nel cassetto, quiz a premi condot- 
to da Mike Bongiorno (c) 
> 24— Europa '51, di Roberto Rossellini, con In- 
grid Bergman, Alexander Knoz, Giulietta 
Masina. Drammatico 1952 — Moglie di un 
diplomatico straniero, serena e felice, im- 
provvisamente resasi conto del vuoto del- 
la sua esistenza in seguito al suicidio del 
figlio dodicenne, si dedica anima e corpo 
alle opere di bene, seguendo fino in fondo 
la dottrina evangelica, sollevando scanda- 
li col suo comportamento e rischiando di 
finire in casa di cura 

















8,30 Chicchirichi (c), 

10 — Psycoterror, di Jean Maley, con Francoise 
Deguelt, Raymond Souplex. Poliziesco 
1964 

11.30 New York Police Department, telefilm (c) 

12 — Brazil, musica brasiliana (0) 

113 — Project Ufo, telefilm (c) 

14 — Big Valley, telefilm (0) 

15 — Discover (0) 

15,20 Speciale casa (c) 

15.50 Gundam, cartoni animati (6) 

16,20 Project Ufo, telefilm (c) 

17.20 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 

17,50 Le avventure di Pinocchio, cartoni anima- 
ti(c) 

1 18.15 Ai confini dell'Arizona, telefilm (c) 

1915 Gundam, cartoni animati (c)_—* 

;20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 

20,30 La strada per Fort Alamo, di John Cid, 
con Jany Clair, Michel Lemoine, Kirk Bert 
Western 1965 — Due banditi, dopo una 
rapina compiuta travestiti da nordisti, 
scambiati per soldati autentici, sono co- 
stretti a scortare una carovana attraverso 
il territorio indiano..Il loro comportamento 
eroico li riscatta da ogni errore passato 


(c) 
‘22 — Big Valley, telefilm (0) 3 
,23 — New York Police Department, telefilm (© 
© 23.30 L'agguato degli Apaches, western 


Telestudio T. Canali 24-45-47 


© 030 Dieci, cento, mille personaggi, cartoni 
animati (c) 
10,30 Speciale casa (c) 
11 — Giocoma e cantoma an piemonteis, a cu- 
radi Camillo Brero (c) 
€ 12 — Telefilm (c) 
13 — Pesci d'oro e bikini d'argento, di Carlo 
Veo, con Mario Carotenuto, Gianni Agus, 
Nino Taranto. Commedia 1962 — A Ferra- 
gosto viene indetto uno strano concorso 
che premierà con un pesce d'oro uno fra i 
pochissimi che avranno deciso di passare 
l'intera giornata in casa. Molti i parteci- 
panti, tra loro una coppia di ladri, un pa- 
dre in attesa del secondo figlio, un marito 
geloso e un padre di famiglia che tenta 
un'avventura con una straniera 
15— Cartoni animati (c) 
15,30 Telefilm (c) 
16,30 Star Trek: Umiliati per forza maggiore, te- 
lefilm (c) 
17,30 Ciao ciao: Space Kidettes, cartoni animati 
(0) 
18 — Weelie the chopper, cartoni animati (c) 
18,30 Jabber Jaw, cartoni animati (c) 
19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
®© 20/30 Star Trek: Un pianeta ostile, telefilm (0) 
0 21,30 Onyricon, di Joe Massot, con Jack McGo- 
wran, Jane Birkin. Commedia 1971 
23,30 Missione apocalisse, di James Reed, con 
Arthur Hansel, George Rigaud, Moa Tahi. 
Spionaggio 1966 — Fantomatica associa- 
zione criminale installa una base missili- 
stica su un'isola sperduta dell'Oceano In- 
diano e ricatta gli Stati Uniti minacciando 
di distruggere una città a caso con una 
gigantesca bomba atomica (c) 


QD 130 Film 
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LUNEDI — Ascoltiamo 
per l'ultima sera i gorgheggi 
di Deanna Durbin che ci dà 
l'addio con La prima è stata 
Eva, film diretto nel ‘41 dal 
già collaudato Henry Ko- 
ster. Deanna a questo punto 
è già una giovanottella di 
vent'anni e ha diritto alla 

« sua storia d'amore con Ro- 
bert Cummings che, figlio 
scapestrato di un miliarda- 
rio moribondo, deve inven- 
tarsi una fidanzata per 
tranquillizzare il vecchio pa- 
dre e accedere all'eredità. 
L'ineccepibile promessa spo- 
se, chi potrebbe essere se 
non Deanna, che con due 
canzoni e quattro sorrisi ap- 
piana tutte le difficoltà? Da 
segnalare la presenza nel 
cast di Charles Laughton. - 

A Capodistria un film ju- 
goslavo dal curioso titolo IZ 
cane che amava i treni. A 
Montecarlo avventure con 
Dick Carter lo sbirro che ha 
tra gli interpreti la giappo- 
nese Yoko Tani. Alle 23,35 il 
western La rosa gialla ‘del 
Teras. 

MARTEDI — Pezzo forte 
della retedue è Anna dei mil- 
le giorni, una pellicola di 
produzione inglese che rivi- 
sita la storia di Enrico VII, 
con un particolare riferi- 
mento al suo matrimonio, 
con Anna Bolena. Alla sua 
prima prova cinematografi- 
ca, il giovane regista televi- 
sivo Charles Jarrot racconta 
































puntigliosamente, in un 
contesto spettacolare, il cre- 
scendo della passione reale e 
delle ambizioni di Anna fino 
alla sua tragica fine. Affa- 
scinante Enrico VIII è Ri- 
chard Burton (il film è del 
70) intensa ed espressiva 
Genéviève Bujold e presti- 
giose le interpretazioni di 
Anthony Quayle e Irene Pa- 


pas. 

Anche Capodistria si oc- 
cupa della grande Marlene 
con l'avventuroso La taver- 
na dei sette peccati, con 
John Wayne. A Montecarlo 


Charlton Heston in «23 pugnali per Cesare» 


Îa commedia I trafficanti 
con Clark Gable e Deborah 
Kerr. 

MERCOLEDP — Come 
resistere al fascino della più 
‘adorabile delle spie, la Mar- 
lene Dietrich che, sulla rete- 
tre, in Disonorata si masche- 
ra sotto la sigla X-27? Girato 
nel ‘31 da Von Sternberg, il 
film è considerato «folle e 
sublime, ancor oggi spesso 
sottovalutato» ma meritevo- 
le comunque: di attenzione 
per la sua assurdità e son- 
tuosità, per gli eccessi che 
danno a certi momenti il to- 


Gli altri programmi della settimana 





Liza Minnelli sabato sulia reteuno nel variotà Usa 


LUNEDI — Seconda pun- 
tata, dopo il film, del bellissi- 
mo (soprattutto per chi ha la 
tv a colori) programma di 
Folco Quilici L'uomo euro- 
peo. La retedue è quasi inte- 
ramente occupata dall'opera 
Medea di Cherubini, nell'in- 
terpretazione di ‘ Leonie 
Rysanek e dell'Orchestra di 
Lione diretta da Serge Bau- 
do. Sulla retetre ancora la 
replica di Quando è arrivata 
la televisione e servizi dalla 
‘Biennale cinema. — 





MARTEDI" — Interessan- 
te il film-inchiesta proposto 
per la reteuno da Giuliana 
Berlinguer Episodi dalla vita 
di un uomo. L'uomo è Gio- 
vanni Cena, poeta e giornali 
‘sta piemontese che si prodi- 
gò per aiutare i contadini 
dell'Agro pontino che vive- 
vano in disastrose condizioni 
ambientali. L'attore che lo 
impersona è Gianfranco De 


Grassi. Compaiono alcuni 
vecchissimi testimoni di quel 
suo impegno civile. Seguono 
le imprese marine di Cou- 
steau, che si occupa questa 
volta di gabbiani e fregate e 
la cronaca di un premio as- 
segnato al chitarrista An- 
dres Segovia. Sulla retedue 
Tg Sestante presenta le voci 
delle minoranze. Sulla rete- 
tre I film del Cnr dedicati al- 
l'energia solare. 

MERCOLEDI — Sulla re- 
teuno continuano le imprese 
dei rivali di Sherlock Holmes 
nei telefilm Poliziotti in ci- 
lindro. Segue per la rubrica 
di incontri Sopra le righe 
«Pirandello», che non è però 
quello celebre. 

Sulla retedue un telefitm 
della serie Il nido di Robin, 
seguito da Giochi senza 
frontiere (per l’Italia parte- 
cipa Orvieto). Alle 22,30 l'in- 
chiesta sull'India Altri fiori 
verranno... di Sandro Spina. 


Tra le star di Broadway 


GIOVEDI — Sesta punta- 
ta, sulla reteuno, della repli- 
ca di Macario uno e due, poi 
le attualità dì Speciale Tgle 
um telefilm della serie L'av- 
venturiero. Sulla retedue al- 
tro telefilm con L'ispettore 
Derrick, impersonato da 
Horts Tappert, il program- 
ma di Boncompagni Super- 
star e, per la serie Vetrina 
del racconto, un altro fele- 
film, tratto dalla novella di 
Hemingway «Il ritorno del 
soldato». Sulla retetre l'inte- 
ressante programma con Lu- 
ciano Berio Ma che musica 
e 

VENERDI’ — Sulla reteu- 
no, dopo Ping pong, opinioni 
a confronto su argomenti di 
attualità, c'è uno sceneggia- 
to tratto dall'atto unico del- 
la scrittrice esistenzialista 
Marguerite Duras La musi- 
ca. Ne sono interpreti Massi- 
mo De Rossi e Micaela 
Esdra. Alle 22,45 la seconda 
parte di Saint Vincent gio- 
vani '80, musicale. Si conclu- 
dono sulla retedue le vicissi- 
tudini di Paganini, mentre 
la rubrica Videosera rievoca 
e tenta di spiegare il mito e 
la fine di Marilyn Monroe at- 
traverso un'inchiesta svolta 
negli Stati Uniti. 


SABATO — La trasmis- 
sione a puntate americana 
Hello Hollywood... qui Broa- 
dway ci porta in visita alle 
pietre miliari della grande 
commedia musicale ameri- 
cana (stasera ‘vedremo 
un'accoppiata eccezionale: 
Liza Minnelli e Michail Bar- 


yshnikov). Alle 21,45 seconda . 


parte dello sceneggiato Di- 
sraeli. Sulla retedue Sfida al 
governo di Sua Maestà e sul- 
la retetre sesta puntata di 
Luisa Sanfelice, 





Sophia Loren nell'«Alda» della rete re 


no della parodia. Marlene è 
un'ex prostituta viennese 
che accetta di trasformarsi 
in spia, tradisce per amore e 
finisce davanti al plotone di 
esecuzione in calze a rete € 
sorriso beffardo ben sottoli- 
neato dal rossetto. 

‘A Capodistria un horror di 
produzione italiana Opera- 
zione Paura con Erika Blanc 
e Giorgio Rossi Stuart. A 
Montecarlo, alle 21,35 la 
commedia Jocko l'australia- 
no con Charles Laughton e 
Donna Reed e alle 23,35 La 
belva col mitra, interpretato 


da Helmut Berger e Marisa 
Mell, 

GIOVEDI — Sulla Sviz- 
zera è in programma un ce- 
lebre film drammatico di 
‘Anatole Litvak, La fossa dei 
‘serpenti, cronaca di una fol- 
lia. nell'interpretazione di 
Olivia De Havilland. A Ca- 
‘podistria un poliziesco del 
'58, Oltre il confine, con Jack 
Palance e Anita Ekberg. 
Fantascienza inglese a 
Montecarlo Ufo allarme r0s- 
‘so. Attacco alla terra. 

VENERDI — Il film d'o- 
‘perà in programma stasera 


nel ‘52 da Fracassi con una 
strepitosa Sofia Loren nei 
pannì della protagonista 
(ovviamente doppiata, da 
Renata Tebaldi). 

Sulla Svizzera famoso 
film e famosa canzone: Jo- 
hnny Guitar, malinconico 
western con Joan Crawford 
e Sterling Hayden diretti da 
Nicholas Ray. A Capodistria 
il drammatico Tutte le don- 
ne del re con Donald Plea- 
sance. A Montecarlo, alle 
21,35 una vecchia commedia 
con Sordi e Andrea Checchi 
I quattro bersaglieri e alle 
23,35 la storia di spionaggio 
Iclan del gatto nero. 
© SABATO — Trasposizio- 
ne fedelissima del testo di 
Shakespeare, 23 pugnali per 
Cesare è il titolo italiano di 
Julius Caesar, film diretto 
da Stuart Burge con un 
gruppo di eccellenti attori: 
sir John Gielgud che è Cesa- 
re, Charlton Heston, Jason 
‘Robards, Richard Johnson e 
Christopher Lee. 

Sulla Svizzera si rivede 
volentieri Danny Kaye, che, 
insieme con Curd Jurgens 
dà vita a Jo e il colonnello, 
diretto da Peter Glenville. A 
Capodistria Stewart Gran- 
ger e George Sanders în IZ 
covo dei contrabbandieri. 
Alle 21,35, a Montecarlo, la 
commedia Peccatrici folli, 
con Joan Crawford e Fre- 
drich March diretti da Geor- 
ge Cukor e alle 23,35 il we- 
stern Massacro ai grandi 
pozzi. > 








C Domani sera conversazioni in diretta 


Amore sulla Terza Rete 


_ROMA — Domani alle 
21,40 sulla rete tre va in 
onda la prima puntata di 
un nuovo programma dal 
titolo Con amore..., curato 
da Diana Crispo e Biagio 
Proîetti che vede il debutto 
di Proietti davanti alle tele- 
camere come conduttore. 
«Conduttore non è il termi- 
ne esatto — dice —io pre- 
ferisco dire stimolatore, nel 
‘senso che la mia funzione 
principale sarà quella di in-e 
durre gli ospiti a parlare di 
se stessi senza remore né 
timori, tenendo presente 
che il programma sarà in 
diretta, elemento che met- 
te in agitazione anche | 
vecchi lupi dello spettaco-- 
lo; e che i nostri ospiti sa- 
ranno non personaggi abi- 
tuati ad essere al centro 
della ribalta ma persone 
comuni, che hanno rispo- 
sto ai nostri appelli e han- 
no. scritto, raccontando 
momenti della loro vita, le- 
gati ad un tema, e cioè l'a- 
more». È 

«ll° meccanismo. della 
trasmissione — interviene 
Diana Crispo che ha ideato 
il programma e lo cura die- 
tro le quinte — è molto 
semplice: fra le lettere in- 
viate noi scegliamo quelle 
che ci sembrano più inte- 
ressanti, quindi invitiamo 
gli autori a venire in studio 
dove li aspettano due pol- 
trone vuote e Biagio» 

«lo li aspetto non come 
un orco cattivo — dice an- 
cora Proietti cercando an- 
cora di conferire serenità 
a! suo volto ed alla sua mo- 








le, rasserenante per la sua 
vastità —ma come un ami- 
co disposto ad ascoltare 
senza alcuna'cattiveria né 
voglia di sfruttare i temi a 
fini di commozione o di 
stupore». 

«"Con amore..." si pre- 
senta con molta semplici 
tà: è un talk show, come lo 
chiamano gli americani, 
che “si può tradurre in - 
‘’spettacolo-chiacchiera”' 
dove parlando con molta 
naturalezza e con un'lin- 
guaggio autentico, non re- 
torico né artefatto, si af- 
fronteranno problemi a vol- 
te banali a volte gravi ma 
che avranno la possibilità 
di far emergere il volto di 


persone reali. Gi affascina 
molto la possibilità che fi- 
nalmente si ascolti in tele- 
Visione un linguaggio più 
normale, senza i bizantini- 
smi né la retorica dell'e 
sperto». 

«Va precisato — dice 
Diana Crispo — che ognu- 
no di coloro che assistono 
può diventare la domenica 
successiva il protagonista: 
basta scrivere a ‘Con 
amore...”, Rai terza rete, 
viale Mazzini n. 14 ed il sal- 
to dalla propria stanza al 
teleschermo non risulta 
complicato ed arduo come 
sembra». 

Conclude Proietti: «E' 
necessaria soltanto tanta 
voglia di parlare e un pizzi- 
co di coraggio. Noi garan- 
tiamo da' parte nostra una 
assoluta mancanza di 
sfruttamento e di presun- 
zione, nel senso che non 
pensiamo di risolvere nien- 
te. Vogliamo dare agli ospi- 
ti uno spazio per parlare di 
se stessi e la sicurezza di 
‘essere ascoltati, non solo 
da noi ma da migliaia di 
amici». 

Con amore... sarà tra- 
smesso in diretta dallo stu- 
dio del centro di produzio- 
ne di Roma e la regìa sarà 
curata da Paolo Fondato 
che ha già lavorato con la 
coppia Crispo-Proietti. per 
un episodio (Il sognatore) 
della serie «Il filo ed il labi- 
rinto» ed ha recentemente 
firmato la regia del pro- 
gramma in quattro puntate 
Una voce, una donna con 
Marina Pagano. 














La vetrina delle televisioni private 





LUNEDI" — Videogruppo 
alle 21 replica il thrilling Ven- 
tiquattr'ore per uccidere, con 
Mickey Rooney. contrabban- 
diere d'oro, costretto ad: una 
sosta forzata a Beirut e atti- 
vamente ricercato da una nu- 
trita banda di concorrenti. Su 
Tele Europa alle 22 David 
Warner è Morgan matto da 
legare, marito innamoratissi- 
mo che non si rassegna all'i- 
dea di aver perduto la moglie 
Vanessa Redgrave. Sempre 
su Europa 3 /' bagni del saba- 
to notte, in onda alle 0,30, è 
la storia dell'esperienza omo- 
sessuale di un. pianista del 
Montana che viene lasciato 
del tutto indifferente dalla co- 
sa e decide di tornare .dalla 
fidanzata. 

Per le 22,30:Grp annuncia 
il fantascientifico americano 
Gorgo che ci fa assistere alle 

. furiose ricerche effettuate da 
un colossale mostro marino 
a caccia del figlio che alcuni 
incauti gli hanno strappato 
via e rinchiuso in uno zoo 
londinese. 

Tele Torino alle 15 ci offre 
il mitologico Marte, Dio della 
guerra, con le gesta dell'in- 
fallibile e soprannaturale 
guerriero, innamorato di una 
nobildonna che un re vuole 
uccidere a tutti i costi. Alle 17 
i programmi’ prevedono Afri- 
ca sotto i mari, commedia 
sentimentale inframmezzata 
da numerose note documen- 
taristiche, pellicola quasi 
«storica» in quanto si tratta 
della prima con la Loren pro- 
tagonista. Alle 21,30 / giovani 
leoni inizia un ciclo dedicato 
ai grandi film sul tema della 
seconda guerra mondiale. La 
regia è di Edward Dmytryk, 
tra gli interpreti troviamo 
Marlon Brando, Dean Martin 
e Montgomery Clift. 

Alla stessa ora Telestudio 
per il ciclo western manda in 
onda il parodistico. Tequila, 
con le imprese di un pistole- 
ro-giustiziere spalleggiato da 





un vecchietto lievemente 
matto. 
MARTEDÌ — Minnesota 


Clay, su Tele Torino alle 15 è 
Un Western spaghetti piutto- 
sto originale e drammatico, 
diretto da Sergio Corbucci, e 
Seguito alle 17,30 dalla repli- 
ca dell'avventuroso La spada 
normanna, ambientato nella 
Scozia dell’anno. mille, go- 
vernata da un losco USUrpa- 
tore minacciato da continui 
focolai di rivolta; Sempre su 
Tti, alle 0,15 La morte non ha 
sesso ci presenta la triste fi- 
gura di un ispettore di polizia 
che approfitta della posizio- 
ne che occupa per dare sfo- 


Arlecchino 


GRANDI ATTORI 
in un thrilling 
di eccezionale suspense’ 






4...Una serie pressoché inin- 
terrotta di colpi di scena...» 

CORRIERE DELLA SERA 

* ..Il film tiené desto l'inte- 

resse fino alla fine grazie an- 

che all’apporto di ottimi at- 


tori». 
IL MESSAGGERO 














Katherine Spaai 
go alla sua tremenda gelosia. 

Le mani dell'altro, su Vi- 
‘deogruppo alle 21, vede pro- 
tagonista Christopher Lee, 
pianista di fama al quale un 
chirurgo ha sostituito le mani 
con quelle di un assassino e 
che per questo si sente co- 
stretto a ripetere le gesta 
‘sanguinose di costui. Sul Grp 
alle 22,30 troviamo il dramma 
La bravata,. dove cinque ra- 
gazzi della Roma «bene» ru-. 
bano. tre macchine senza sa- 
pere che in una di queste so- 
no nascosti quattro’ miliardi 
destinati all'esportazione ille- 
gale in Svizzera. 

Su Tele Europa alle 22 ri- 
troviamo il simpatico Caccia 
al montone, con Trintignant 
spavaldamente  pluriomicida 
per sbarazzarsi di chi gli 
ostacola la carriera e i nume- 











— Tele Eu- 
ropa alle 0,30 annuncia il 
dramma francese Lo spreta- 
to, con Pierre Fresnay, ex 
sottotenente che a guerra fi- 
nita si fa prete cercando di 
riattirare in seminario anche 
un commilitone ex sacerdo- 
te. Burt Reynolds, Arthur 
Kennedy e Barry Sullivan so- 
no. protagonisti di Quattro 
bastardi per un posto all'in- 
ferno, storia di un avventurie- 
rò americano, in Sudan per 
tentare di recuperare una na- 
ve inabissatasi con un carico 
d'oro. Su Tele Torino alle 15 
va in onda la commedia di 
Lattuada Scuola elementare, 
con Riccardo Billi e Mario Ri- 
va maestri elementari meri- 
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dionali in una scuola milane- 
se, innamorati di avvenenti 
‘colleghe e piuttosto fortunati. 
Sempre su Tti, le 23,20 ci 
portano il western italiano Vi- 
vo per la tua morte, con la 
vendetta di Steve Reeves a 
‘cui i banditi hanno ucciso la 
madre e il fratello dopo esse- 
re riusciti a spedire lui stesso 
per anni in un durissimo pe- 
nitenziario. 

Su Telestudio alle 21,30 
Agguato sul Bosforo ci porta 
in Turchia a seguito di una 
Spedizione comandata da un 
geologo che ha scoperto in 
un microfilm le coordinate 
per rintracciare un ricchissi- 
mo.giacimento di diamanti. 

GIOVEDI — Grp alle 
22,30 prevede il western Te- 
pepa, con Orson Welles e 
Tomas Milian, protagonista 
quest'ultimo, peone idealista 
che continua a combattere 
anche @ rivoluzione finita, 
scontento dei risultati ottenu- 
ti. Su Telestudio alle 21,30 
Noi due a Manhattan è una 
commedia americana imper- 
niata sulla storia di un pubbli- 
citario alle prese con la figlia 
contestatrice che ha deciso 
di sposare un hippie e di an- 
dare a vivere in un poverissi- 
mo alloggetto. Videogruppo 
per le 2î annuncia il comico 
Armiamoci e partite, con 
Franchi e Ingrassia, siciliani 
alla prima guerra mondiale. 











Tele Europa mezz'ora. più 
tardi replica il dramma mafio- 
so Baciamo le mani, con Ar- 
thur Kennedy padrino spieta- 











































IL PIU' AVVINCENTE E 
FAMOSO «CASO» NELLA 
STORIA DELLA CRIMI- 
NALITA' AMERICANA 


COST’ LE CRITICHE: 
è.Si sta col finto 


‘50Speso...) 
IL CORRIERE DELLA SERA 


Il film ha buoni titoli per ve- 
ire preso in considerazione, 

LA REPUBBLICA 
.. Il film è teso ed essenziale 


come un racconto. giornalisti- 
000. TÀ 








(VAI FATTI 


impossessarsi di un terreno 
edificabile. 

L'ambizioso, su Tti alle 
0,15, vede Joe Dallesandro 
contrabbandiere e. Stefania 
Gasini commessa che lo ama 
e lo protegge dalla vendetta 
di un camorrista. ll film, fir- 
mato da Squitieri, è precedu- 
to alle 17 dalla replica del- 
l'Arciere di fuoco, con Giulia- 
no Gemma nei panni di Ro- 
bin Hood, e alle 15 dal we- 
stern italiano Starblack con 
la trasposizione nel New Me- 
xico delle gesta di Zorro. 

VENERDÌ" — L'onorata so- 
cietà, sul Grp alle 22,30 narra 
in chiave comica le pene e i 
patemi di due neomafiosi tra- 
piantati a Roma. Nutrito il 
cast: Domenico Modugno, 
Vittorio De Sica, Franchi e in- 
grassia, Rosanna Schiaffino. 
Su Videogruppo! troviamo 
Annie Girardot e Marlène Jo- 
bert protagoniste di Juliette e 
Juliette, dove una è una gior- 
nalista e l'altra una straluna- 
ta commessa. La morte bus- 
sa due volte, su Tele Europa 
alle 22, è un giallo tedesco 
già trasmesso di recente, se- 
guito alle 0,30 dal poliziesco 
Îl mistero dello scorpione 
verde, storia dell'assassinio 
di una donna, probabilmente 
scaturito dalla gelosia dell'a- 
mante del marito. 

Su Tti alle 15 troviamo il 
dramma di Zampa /l magi- 
‘strato, con Massimo Serato e 
Jacqueline Sassard, e alle 
23,30 il dramma criminale di 
Fizzarotti Sgarro alla camor- 
ra, con Mario Merola guap- 
po, vittima di una macchina- 
zione di pezzi da novant 

SABATO — ll falco d'oro, 
‘su Videogruppo alle 21, vede 
il felice matrimonio tra due 
membri di famiglie rivali che 
prima 0 poi debbono deci- 
dersi a riconciliarsi. Appas- 
sionata, su Tele Europa alle 
0,30 tratta invece temi diver- 
sissimi, con Ornella Muti pro- 
tagonista, affiancata da Eleo- 
nora Giorgi e Valentina Cor- 
tese. Su Tele Torino le 23,30 
ci portano il drammatico Un 
uomo dalla pelle dura, con 
Catherine Spaak, Ernest Bor- 
gnine e la storia di un focoso 
pugile di sangue indiano 
Sempre su Thi, alle 15 trovia- 
mo la commedia musicale 
Quando tramonta il sole, con 
Rondinella e Rabagliati, se- 
guita alle 17 dal dramma sto- 
rico Rosmunda e Alboino, 
dove la prima è Eleonora 
Rossi Drago € il secondo è 
Jack Palance. Su Telestudio 
all'una e 30 Gli specialisti è 
uno strano western italotran- 
cese con Gastone Moschin 
sceriffo imbelle e Johnny 
Halliday vendicatore e sim- 
patico assassino. 
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Marion Brando in «I giovani leoni» 

E' in programmazione da lunedì prossimo su Tele | - 
Torino International alle 21,30 un «grande ciclo» di film 
sulla guerra mondiale. Eroi, imprese, fatti e situazioni 
belliche di famose pellicole, vivranno dunque ancora 
sul piccolo schermo. 2 

Primo dei film in programma, | giovani leoni, del 
1958, diretto da Edward Dmytryk con Marlon Brando. 

Martedì: Rommel la volpe del deserto, interpretato da 
James-Mason. Dopo il film verrà trasmessa la prima 
‘puntata della serie Anni intrepidi, realizzata dalla Bbo 
sulle memorie di Churchill. Le altre puntate andranno 
in onda ogni martedì, sempre dopo il film. 

Mercoledì: Affondate la Bismarck, per fa regia di 
Douglas Sirk. i 

Giovedì: Bastogne con Von Johnson. 

Venerdì: Duello nell'Atlantico con Curd Jurgens e 
Robert Mitchum. 














Sabato, chiuderà il ciclo Il grande attacco. 


OGGI al DORIA 


"UN APPUNTAMENTO IMPORTANTE con: 
RICHARD GERE: il nuovo grande attore nel suo film più 
atteso. «I BLONDIE»: interpreti di «CALL ME e della 
straordinaria colonna sonora del film. 


e quello 
che sapeva 
poteva 


Produzione FREDDIE FELDS 0 fim di PAUL SCHRADER 
RICHARD GERE “AMERICAN CICLO LAUREN HUTTON rotte Eat FREDO FELOS. 
Proto da JERRY BRUCKHEIMER Masca cometa di GIORIO MOROOER « Scrito e Dro co PAUL SOHRADER 
La asma e ia s dci Pop Dahl rino è ed n id Metri 
Va cone Tal Mese di onde | Un lm AR Paramount + sn CIC 


Vietato ai minori 
di 18 anni 
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PUBBLICO 


Eccezionale 00000 
successo 0000 
Consensi _—000 
Discordi 00 
Scarso o 


nema: Arco, Falchera, 





+ Film segnalato dalla Critica: Il portlere di notte (Arco). 





Riduzioni ad Associazioni convenzionate con l'Agis — Ci- 






cinema prime visioni 

































































ALCIONE PROSSIMA APERTURA 

c. R. Margh. 134 
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AMBRA - Colori) — Linda e Laure, affette da una curiosa malformazione sessuale, REGIZIONE. 

viC. Salute 77 ‘ne individuano con facilità le possibili cure. Viet. 18. 

Tel, 297.197. Orario: ap. ore 16; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.2500 
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SV ne Po le e eno 

Tel. 547.007 Orario: 18,30; 18,30; 20,30; 22,30. 4 Guerra Ingresso _L.3000 
Il portiere di notte, di Liliana Cavani, con Dirk Bogarde, Chariotte Rampli RIEDIZIONE 

ARCOINC O reSoaped tetro DI pe oto ee) DEDE 

©. Pr. Oddone 31 ‘e la donna che fu sua vittima ritrovata alcuni anni dopo. 

si enclaee Dram logrsso. 2000 

ri‘ 

DAR TI ST mor Surano Rue (OMEsl: 

OTTERRETE 

Tel. 546.147. Orsrio: 14,40; 16,45; 18,40; 20,95; 22,30. Viet 18. * Drammatico Ingresso L.3500 
ce TTI. 

ARLECCHINO] Reeipa e scsi di No pote ST elim iene Cone ee 

‘c. Sommeiller 22 ‘dente degli Stati Uniti ucciso a Filadelfia, carca la verità vent'anni dopo, 

Tel. 587.190 ‘Orario: 15,30; 17.15: 19; 20,45; 22,30. Non viet. % Drammatico Ingresso L. 3500 
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EROTIC Center MIE ZIda co) prinde spreco di sonno 6 asili VI 16, "On recensita 
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Marconi (italia - Colori) — Avventure drammatiche in un mondo di gente 

GUN, SERI ata; Gan ani 

Tel, 590.714 ‘Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. % Drammatico Ingresso L.3000 
into depere fiore lepiani were mere 

CAPITOL Marco Girondino (lata Colori) = Mafioso gal passato burrascoso go: | RIEDIZIONE 

VG Dino si Vance et ire 

Tel. 540.605. Orario: 14,40; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. + Drammatico Ingresso L.3500 

CENTRALE L'ultima follia di Mel Brooks, di Mei Brooks, con M. Brooks, Marty Feldman, 

SENT Boo a fog Moie CR co amar _ NEDIZIONE 

v..C. Alberto 27 muto, nelle divertenti vicende di uno strambo terzetto. Non viet. 

Tel, 540.110 ‘Orario: 15.30: 17,15; 19: 20,45; 22,90. + Commedia Ingresso L.3000 

COLOSSEO CHIUSO PER FERIE 
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Chi vive In quella casa?, di Peto Walker, con Jack Jones, Pamela Step: 
Morti misteriose @ spettri alluci» 
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‘con Richard Gere, Lauren Hutton (Usa 
0 affascinante, amante a pagamento Gi ricche si 
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Critica © 
Pubblico 000 
Ingresso L.3000 











jalti varino alla leva. 
% Commedia 


Critica ° 
Pubblico. 00 
ingresso. L.3500 





PRIMA VISIONE 
non recensita 


Ingresso L. 2500 








Critica ° 





Ingresso L.3000 





+ Drammatico 


Geitica 
Pubblico 0000 


Ingresso L.3000 








CRISTALLO henson, David Doyle (Gr. Br. - Col 
v. Goito 5 Danti in una villa presa in ati da Una cantante in ns. Vit 14, 
Tel. 650,71.:00__Oranio:16,50; 17,15; 19; 20/45; 22,30. 
“American gigolo, di Paul Sehvadi 
DORIA 2 Colon) —e 
v, Gramsci ‘nare, vene coinvolto in pericolosa vicenda. Viet 
Toi. 542.422 Orario: 14,45; 17,30;20; 22.50. 
Dosaler 51, di Michel Devil, con Frangols Marihouret, Roger Planchon, 
GIOIELLO Anna Prucna! (Francia - Colori) — Servizio segreto scava nella vita di 
Y.G. Colombo 81 diplomatico rancese per trovare ciò che lo renderà suo schiavo. 
Tei. 500.760 Orario: 14,30: 16:30; 18,30: 20,30; 22.30.Viet. 14. 
Ormai non c'è più scamj 
IDEAL: Paul Newman, William Holden (Usa - Colori) — Sconvolgente ed inarre- 
c.Beccaria 4 | Siabila disastro, distfugge quasi interamente li globo errestr. Non vie. 
Tai, 541.520 Orario: 14,45: 16.40; 18,35: 20,30: 22,30. 
Due volte donna, di Elle Choraqui, con Anogk Almde, Richard Bimy, Ga- 
LILLIPUT Unele Fersett (etancia - Color) — Sincero affaio dra madre e figlio si 
v.XX Sett. 15 bis. trasforma n un iegame quasi incesiuoso davanti ala ieucemia della donna 
Tel. 597.100 rano: 14,30: 16,30; 18,50: 20,30: 22.30. Non vit. 
Lux 5 malte al servizio militare, Di Ciaude BermardAubart, con J.E. Poron; d 
Obè, D. Crolay, €. Delvauk, N, Jouzier (Francia - Colony — Camblati di 
gall S. Federico Sets ma sompre ugualmente divertont cinque 
Tei. 541.288. Orani: 14,30; 16,30; 18.30: 20,30; 22.30. Non vit. 
Eros Love («Con amore. Jeannette») con regista E IGrAret Gui nomi 
METROPOL: ‘cognomi non sono stati comunicati né dal locale né dalla distribuzione del 
v.Pr Tommaso 6 Fim Vietato 18 
Tel 550.54.70 Orario: neppuresso comunicato, PES 
MILANO 
LUCE ROSSA CHIUSO PER FERIE 
4 Milano 8 
Tel. 530.255 
Paura nella cità del mari viventi, gi Luzio Fui, con, George, K_MeColi 
NAZIONALE C.De Mejo, A. Interlenghi (Italia - Colori) — Tornano a vivere per vendicarsi 
vi Pormba 7 © sconvolgere la iranquila vita di una ciadina. 
Tel, 518.850 rano: 15: 16,50: 18.40; 20.35: 22.30. Viet. 18 4 Horror 
il compo di cipolle, di Harold Becker, con John Savage, James Woods 
OLIMPIA Romny Cox (Usa - Colori) — Tratto da Un fatto di cronaca nora, a storia 
vi Arsanale 31 dll'omicio di un poli e del lungo processo agli sassi 
tel 592.446 Orano; 14,30; 16,30; 18,30; 20,50; 22.30. Non vit 
La poro killer, i Rabeno Mauri, con Carmen Bizal, Cinzia Lodett (iaia 
ORFEO! Colori) — Belle, focose e violente, hanno una tecnica particolare per atti 
p. Carlina fare i oro impiugenti viti, 


Tel. 518.114 





Orarlo: ap. ore 15; ultimo 22.90. Viet 18. ‘* Commedia erolica 








PRIMA VISIONE 
non recensita 


ingresso L.2500 


seconde e altre visioni 


* Jotianna' la pomo farfalla, con Mary Saint-Claudo (Francia - Colori) — 







PRIMA VISIONE 


























PRINCE Giovane fancil, bora sessuaimanto, identica con l grazioso 0 OI9° _ non recensita 
Tel. 760.951 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. + Commedie olca Meresso Loco 
Apr 16 mo O Egza kane or ooniioue PRIMA VII 
REGINA. Se, Sf, Sb tepore SEI dI Coi vane, gn Comun _ PRIMA VISION 
CO ale enne non essa 
E e A, curia nta pensa IU 
ai ap. er mo 30 E eat Faucat Havel — PRIMA VISIONE 
CO ETTETReo | 
v. XX Settembre impadronirsi del ;aboratorio esercitando misteriosi poteri su belli bionda. t o 
Tel. 531.400. Orario: 15; 16,30; 18; 19,30; 21; 22,30. A Feniacenza Ingresso L.300( 
ran 1: 160 10 BAIRO grana Rota ino —Crfita — — 86 
TION rs EPETESHIWWHRES 
Galleria Subalpina equivoco, seduce, indifferantemente, per professione, maschi e femmine. Soc 
Tel. 510.145 ‘Orario; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. + Drammatico Ingresso L. 
ESC] 
STUDIO RITZ _ etere sette, divine hdi ca GlerNedog JmeFondi Cia” ooo 
SegoE SR nine enna 
Tei. 830.521 ‘Orario: 16; 18,10; 20.20; 22,30. * Commedia Ingresso L. 2500 
Se RE cp [MITenI toppa "PIUMA VISIONE 
TORNO Eumene are mirano Voto PAMAVISOI 
te " 
Tel. 530.353 ‘Orario: non comunicato. * Sexy Ingresso L.2500 
dr en ii Tie 





James Mason, Anthony Perkins (Usa - Color) — Dal romanzo di Jack 
Davies sul salvataggio d'un tesoro e di 600 vite umani 
Orario: 14,45; 16,20; 18,30; 20,30; 22,90. 





% Avventuroso 


Pubblico 0000 
Ingresso L.3500 


proseguimenti prime visioni 











































































































Provaci ancora Sam, d Herberl Ross, con Woody Allen, Diane Keaton (Usa 
ACAPULCO. Gsm) ce Comene vicende di un eno einematogranco con Una Wta Mgggi cite 
v, Donizetti 6 intellettuale e una disastrosa vita sentimentale. 
Tel. 651 264 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non Viet. %* Commedia Ingresso L.1500 
Bibi, diaio di una sedicenne, con Marie Forsay, Nadia Henkows, Hanke 
ALEXANDRA. Sjiig (Gormania Color) — Agolescenta nea sua breve via colleziona | Ren daeviol e 
v. Sacchi 18 tinte esperienze da potente naar in un bro di memorie. 
Tel, 511.293 Orario: 14,10; 16,15: 18,20; 20,20; 22,30. Viet. 18. _% Commedia erotica Ingresso L.1200 
Baltimore Built, gi Robert Ellis Mil, con James Cobum, Omar Snarit__Cril n 
APOLLO] NUIT Bse posi di Nove Fis lle coi iene Coni omar Tonia Nioe 
Lgo Giachino 91 Sella prima Siontana parita e riscatta sua fama. Non vit 
Tel. 215.685. Orario: 20,30; 22,30. 3 Commedia Ingresso L.1500 
L'insegnante almare con tuta a classe, di N. Tarantini, con Anna Maria ioNE 
Eliseo Kizalt Lino Gant Alvaro Vili (iaia * GOT) — Solta niaicabie e bella | pen acgroica 
piazza Sabotino professoressa, conduce al mare i suoi indisciplinati alliavi. Viet. 14. 
Fa83S9815.  Otano:20/30:2250. "i Commedia eroica Ingresso! _L. 1500 
L'incredibile Hulk, di Kenneth Johnson, con Bill Bixby, Lou Ferrigno, Su- ri o 
FARO San Suilwan, Jack Coin (ea « Colon) — Tranquile sesenziato catia | Ciutitco 0000 
via Po 30 raggi gamma diventa forzuto gigante verde che combatte per il Bene. 
Tel. 832.214. Orario: 16,45; 18,40; 20,35; 22,30. Non viet. % Avwenturoso Ingresso L.1500 
ti gatto a nove code, di Dario Argento, con James Franciscua, Catherine 
FIAMMA Spaak, fino Carro (ala - CIO) = Ambientato a Torino la epaventona | Ciaggi ne 
c.Trapanis7 | Siventura di un nonno cieco cona nipotina. Viet. 14. 
Tei. 372.057. Orario: 20; 22,30. * Giallo Ingresso L. 1500 
o Adollo in arte Fic, di Castellano e Fipoo, con Adriano Celentano, 
FORTINO Amanda Lear (Italia - Colori) — Nella Germania nazista le avventure di un RIEDIZIONE 
via Cigna 47 -— SSe also gemello smareNico. Non vie. 
Tel. 488.560 ‘Orario: ap. ore 20. * Commedia Ingresso L.1200 
TALIA ti aurgato, ci Mike Nichols, con Dustin Hoffman, Anne Bancrof, Katherine 
d'Essai Fosa (Usa - COIN) = Giotano «ene» sppena iaureaio, si innamora dela _Cigggn 
vi Niza 198 fila della sua matura amante. Oscar 1968 pera regia. 
Tel. 696.40.21 Orario: 20,15: 22,30. Non viet. ak Commedia Ingresso L.2000 
Una moglie, due amici, quatto amani, di MW. Taranini, con Renzo IONE 
LA PERLA Montagnani Olga Kariatog, Luciano Salce, Veronica Miri iaia « Clo — Po tacurolta 
c.De Gasperi 26." Girandola ci Sominiattorno all'unico leo di una donne sposata. Vit. 4. 
Tel. 584.791 Orario: 15,05; 16,40; 18,35; 20,30; 22,25. %* Commedia Ingresso L.2000 
Superssx pomomaria, di Andress Kali. con Olga Polar, John Cani, IONE 
MAFFEI Potty Lon Emmy Patridge, (Grecia « Color) — Sencazionale parata di PENMALVIRIOI 
vi Pr. Tommaso Sì SESSO & pomograia n quasio fim che apre la nuova stagione eroica. 
Tel. 683.354. Orario: 14,30; 16. 18,30; 20.: 2,30. Vietato 18. * Sexy Ingresso L.2500 
L'ineredibie Hulk, i Kennet Johnson, con Bi Bixby, Lou Farnigne, Su-_ Ori ° 
SIASSAUR! 27 TE erenite too feno deroro con a Sip Lou [arene di Oria R® 
p.Massaua 9. faggi gammi, diventa un Iata gigante verde che compari per Bene, 
Tel, 795.803. Orario; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet di Ingresso L. 1500 
La febbre cei sabato sera, di John Badham, 2on John Travolta. K_ Lyon 
MASSIMO Gomoy (Usa. Goton) = Piino vero amore 6 inevianlo dolore di un AM | Maggia cc 
vMontebello 8 Scinant giovangtto di origine ltalama con ia passione cel billo. Viet. 18, 
Tel.876.051 Orario: 14:85: 17/15-19.45:02.20. * Commedia Ingresso _L. 1500 
PUNTODUE immacolata e Concetta, di S. Pisi, con Ida DI Benedetto, Marcella Critica _® 
d'Essal Micnelangeli ll sperato fanero amore ita due popoiame | Cibbico 0000 
i Ganegiaiso | Gefrettotera panenopeo in un cima di miseria ed emarginazione. V. 18, 
Tel. 545.245 Or: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. % Drammatico Ingresso L.1700 
SEXY Super hard core, con Diane Eaton (Usa - Colori) — Eccitanti e reali avven- 
MOVIE ONE tute erotiche di ina Dellssima e scabrosisaima fanciula, mollo Mpesnata Pelo 
c Belgio 59 ala ricerca dol piacere sessuale Vietato 16. 
Tel. 874.171. Orario; 15; 16,30; 18; 19,30; 21; 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.2500 
Agenzia Riccardo Finz. raticamenia dalecilve, di Bruno Corbucci, on _Cril 
SOCIALE — femmes siconte Oral piscomede dive fi ncono Coen on Odia 
vi Courmayeur 2. fato ShenocktHoime® ale press con un caso estremamente originale. 
Tel, 850.508 Orario: 20; 22,30, Viet. 14. + Commedia Ingresso L.1500 
La cit elle donne, di Fed@rica Fal con M Mastroianni, E. Manni, Anna 
STATUTO Piena (ala Francia = Color) — Cinquantenne afontà in vari modi i Sugbnco 
v.Cibrafio 16 Genti sesso nella ricerca di un'idea creatura femmine. Vetta. 
Tel. 487.051 Orari: 16:17,30: 20; 2.90. ‘Fantastico Ingresso L. 2000 
KELLER Etotiimo in? proposte: l vizio n bocca, (1 {empo) Viet. 18; Infedelmente Critica © 
STUDIO tua, di George Lauinar. on Piere Fichatd, Miou-iicu. Altermine: ibatito | Otiieco 0000 
vile Mad. Camp. 1 cONIl pubblico condotio dal sociologo Giuseppe Valperga. MBBIDO: 
Tel. 215.613 Orario: proiezione unica ore 21,15. + Commedia Ingresso L.2000 
VITTORIO Piaceri fl i Frederic Lansac, con Brigite Lahaje, Martine Grimauo, 
VENETO Veronique Maugarskl, Kari Giles (Francia - Colon) — Giochi erolici 6 nen tacsreli— 
P. Vitt Veneto 5 avventure sessuali della gioventu francese più progredita. Viet. 18, non recensi 
Sol. 871.642 Orario: apetura ore 14/30 * Commedia erotica _ Ingresso _L.1500 





ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel. 7492,907) 
‘American Gratfii 2, di B.W.L. Norton, con P. La Mat. 
Willaams. Ap: 20; ult. 22,30. 





% Commedia 













CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 897,068) 
Ul cocciatore, A. De Niro, J. Cazale. V..14. Or: 19. Ult 
22: & Guerra 





ERBA d'Essal (c. Moncalieri 241, 7, 
li tamburo di latta, di V. Schiondorti, con A. Mindler. M. 
Adort, colori. Ore 20-22,30. ‘% Drammalico 

HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel, 351.904) 
Cuore di isone palma d'acciaio, John Ghana. Non viet. 
"visione Torino. ‘+ Lotta orientale 

NUOVO ODEON (via Venaizio 8, isì. 749.23.62) 

‘Aragosta a colazione, di Giorgio Capitani, con Enrico 
Montesano. Claudine Brasseur techn. Ap. 20 (ana 
condizionata). + Commedia 


ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel.516.046) 
La Boite del cinema. dalle 17 alle 24 erotismo nel cine- 
mit Danish, (novità assoluta); Morbosità indiscreta. 
Ingresso soci. 3 — e Eolico 
PO (via Po 21, tel, 510.496) 
‘Oggi a me, domani a te, Bud Spencer. Non viet. 
* Awenturoso! 





CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) 
“ Manaos, Fabio Testi: — 
SMERALDO (via Tunisi 92, tel, 390.711) 
1941 allarme da Hollywood, di Spieiberg. Ore 
_RDBO2R O X Avveniuroso 
VINZAGLIO (corsa D. Abruzzi 102, tì 596,125) 
ll'capolavoro di Dustin Hoffman: Un uomo da marcla- 
piede, di John Schlesinger. con John Voighi, Brende 
Vaccaro. Viet. 14. Ore 20,10; 22.30, © % Drammatico 


ZONA S. PAOLO 


x Aventuroso, 








© SAN PAOLO (via Cesana 80, tel. 372.637) 


Il adrone, E. Montesano, tochn. Non viel 
+ Commedia 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, te 7493.843) 
14 dell'oca selvaggia, R. Moore. R. Burton, Un. 22. 
% Avwenturoso 


IMADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 
JOLLY (via Verolengo 130, tel, 290.161) 
Doppia luce rossa: sullo schermo Quello strano desì- 
_ drio. Viet. 18; sul palcoscenico: Marielle. — & Erotico 
LUCE* (strada Lucento 3, el. 731.815) 
Mario Merola il Mi santissima. x Drammatico 
LUINI* (via Luini 80, (el. 260,339) > 
‘domani Squalo n. 2. % Drammatico 


ZONA MILANO - REGIO PARCO. 
LANTERI® (corso G. Cesare 50, tel. 284.134) 

Flo dior, int East ee °% anventiroso 
7 LABT9TA) 
Quel supir poro di mia iglia Vetgio 18. Erotico 

ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CBIRIA Escl (piazza Bengasi, te. 050.559) 

‘assegna I Wesieto, Meziogiorno di luoco, con 
_S80 Cooper Ore 20.022.590. — —— — & Wa 
SPEZIA (vi Nizza 170, il. 962.617) 

Fe dela squadra spociat. NOA vet. 4 Avrenturoso 




















ALCIONE: vedi cinema 1° visione. 
ERBA:vedì cinema 
‘530.298) 


ITALÙA: vedi cinema. 


NUOVO: Centro di perfezionamento della danza, iscriz 
‘dall, tl, 680/068, 





AL BAGATELLE a Cavoretto 2): 21 
Ra 
rc 

Ao 

i, 
ene. 
MASSAUA: ore 21 Danilo. PESTO 
RISE e fi ec 
SE uno an punta vr 
Tor lado ( ,, tel. 532.492): Bernard 


CAPRICE (Via Sacchi 16); 16-21. 
VILLA GAY GIARDINO DISCOTECA: ore 21,30-1,30. 




















(CC  iimese 
Ssda: Bruce Lee il super cam- 


pone. 
ALPIGNANO 
ora: Vampyr. Viet. 18, 
ANIGLIANA 
Provaci ancora Sam 
Le BORGARO 
Royal: L'isola degli omini pesce. 
‘CARMAGNOLA 
Lu Mangiati vii Viet. 14 
Mareherta: La ceale, i diavolo e 
l'acquasania: Non vit. 
CARIGNANO 
peter: Squadra anigangstor T 
Millan, Non Vel 
‘caseLte 
Roms: Dove vin vacanza? 
DEVO 
Goiatono: Quanto rompe mia mo- 
ie 
falla: Lulù, A; Bennent. Techn 
Vitta. 
Nuovo: La collina dei conigli. Te- 
ch. Non vit 
‘CHIUSA S. MICHELE 
Gloria: Cavaliere eatirico 
‘CHIVASSO 
Nuovo Modem: Qua la mano. 
‘CUORGNE" 
perona: Supertorò. 
Margherita: La supplente va in 
cità 
Lene 
Ambra: Rocky 
‘MONCALIERI 
tai: 1 lume de grande caimano. 
Barbera Bach 
MONTANARO 
Vittoria: Crociera erotica. Vie. 18 
NICHELINO. 
Superga: ingorgo, A. Sordi 
ORBASSANO 
Modemo: Supertoto. 
PINEROLO 
Nuovo:Le porno vip. 
Hollywood: Sesso nero Viet. 18. 
Rit Kramer contro Kramer 
Primavera: | pornografo. Vit. 18 
‘PIOSSASCO 
5. Giorgi: Cacciatore squali 
3. AMBROGIO. 
Ambrosiano: Scusi i è normale? 
‘settimo 
Garibalaî: La dottoressa del di- 
Stretto miitare, 
‘susa 
Civico: Pane e cioccolata 
Ceniaio: Police da scasto 
VALPERGA 
Ambra: l piccolo grande uomo. 
VENARIA 





Dante: ll Gacciatore di squali. 


ALESSANDRIA 


Alessandrino:: Piattaforma Jenni- 

ter. 

‘Ambra: Il ladrone, 

Corso: La febbre del sabato sera. 

Cristallo: La provinciale porno, 

Galleria: Paura nella città dei morti 

viventi. 

Moderno: ll contrabbandiere. 
‘ACQUI TERME 

Ariston: Due super piedi. quasi 

piatti. 

Cristallo: l cappotto di astrakani. 

Garibalaî: Macabro. 

CASALE MONFERRATO 
Moderno: La febbre, del sabato 
sera. 

Nuovo: porno amori di Eva. 
Politeama: Il cappotto di astrakan. 
Vittoria: Qua la mano. 
‘CASTELCERIOLO 
Macaliè: Morte di una carogna. 
GAVI LIGURE 
Forte: Gane di paglia. 
NOVI LIGURE 
Cristallo: Love erotic love. 
Iris: laureato, 
italia: Apocalypse now. 
Modemo: Fuga di mezzanotte. 
OVADA 
Lur: Marito in prova. 
Modemo: Buone notizie. 
Torriii: Lo sceriffo extraterrestre. 
‘SAN SALVATORE MONFERRATO 
Comunale: Un uomo da marci 
Diede, 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Manhattan, 
TORTONA 
Moderno: Quella sporca dozzina. 
Sociale: li malato immaginario. 
Verdi: Per qualche dollaro in più. 
VALENZA PO 
Nuovo Italia: Blufi, 
Teatro: Quella sporca dozzina. 
VOGHERA 
Arfecchino: La casa degli zombi. 
Galvani: Adorabile canaglia. 
Roma: L'invincibile Hulck. 
Pane e cioccolata, 


ASTI 


Lux: Racconti immorali. 
Politeama: Attacco. piattaforma 
Jennifer. 
Salone: La febbre del sabato sera. 
Splendor: Apriti con amore. 
Vittoria: immacolata ‘e Concetta 
l'altra gelosia, 

‘CANELLI 
Balbo: La poliziotta 
Ragno d'Oro: Ecco noi per esem- 

io 














MONCALVO, 
Nuovo: Ultimo mond cannibale. 
NIZZA 
Aurora: La sorella di Ursula. 
Lux: La città delle donne. 
Sociale: Lo chiamavano Trinità. 
Verdi: Super rapina a Milano. 
‘SAN DAMIANO 
Lux: La liceale, il diavolo e l'acqua 
Santa, 
Splendor: Arrivano Joe e Marghe- 


Criatalto; Grande vittoria di Gre 
Srila ittoria di Greya 














CUNEO 


Corso: Paura nella città dei morti 
viventi. 
Fiamma: Ormal non c'é più 
scampo. 
Italia: Le mogli supersexy. 
Nazionale: Cinque matte al servi 
zio militare. 

ALBA 
Corino: Arancia meccanica 
Eden: Continuavano a chiamarlo 
Trinità. 
BENE VAGIENNA 
‘uga di mezzanotte. 
‘BORGO SAN DALMAZZO 
Moderno: Sabato, domenica e ve- 


nerdi 
Boves 
Nuovo: Le colline blu. 
BRA 
Impero: L'ultimo cacciatore. 
Politeama: La cicala. 
Vittoria: La febbre del sabato sera. 
‘BUSCA 
Nuovo: | pomo desideri di una stu- 
dentessa 





DI 





CARAGLIO 
Splendor: La liceale, || diavolo, 
l'acquasanta. 
CEVA 
Doria: L'ultimo valzer 
DRONERO 
tris: ti prato. 
Fossano. 
Astra: Letti selvaggi 
Iride: Allarme a Hollywood, 
MONDOVI” 
Corso: 1 bel paese. 
Italia: ll commissario di ferrò, 
‘MONESIGLIO 
Italia: L'ultimo guappo. 
ORMEA 
‘ariston: Speed cross. 
PAESANA 
Cristallo: Airport 80. 
‘ROBILANTE 
Robilantese: riposo. 
SALUZZO 
Civico: Qua la mano. 
talia: Mogli in calore. 
Splendor: ll matrimonio di Maria 
Braun. 
SAVIGLIANO 
Rita: lupo e l'agnello. 
VERZUOLO 
Corso: Voglia di donna. 


NOVARA 


‘Astra: Quella super poro di mia 
figlia. 

Coccia: A qualcuno piace caldo, 
Eldorado: Allen n. 2 

Excelsior: Piedone d'Egitto. 
Faraggiana: La febbre del sabato 
sera. 


* Vittoria: L'ultimo cacciatore. 


‘ARONA. 
S. Carlo: Una sera c'incontrammo. 
Roma: quattro dell'Ave Maria. 
Moderno: L'infermiera nella corsia 
dei rllitari. 

BORGOMANERO 
Modemo: Ii lupo e l'agnello. 
Nuovo: Pornografia proibità. 

Lux: Zulù Dawn. 

DOMODOSSOLA 
Corso: Cacciatori della notte. 
Filodrammatici: Cuba, 


GALLIATE 
Smeraldo: Door ki © gentile 
Signora 
2 GHEMME 
tata: Mani O SPINO el mile 
OMEGNA 
Sociale: inferno, 
VERBANIA 


Apolio: Blue excitation. 
Ariston: Take of. 
Vip: L'uccalio dalle piume di cri- 
stallo. 
Sociale (Intra): Kramer contro 
Kramer 
Sociale (Pallanza): L'uomo da 
marciapiede. 

"ROMAGNANO SESIA 
Casa del Popolo: La pomo repor- 


“——— VERCELLI 


Astra: La febbre del sabato sera. 
Civico: La porno teen-ager, 
Nuovo Italia: La settimana bianca. 
Principe: Airport ‘80. 
Verdl: Due superpiedì quasi piatt. 
Viotti: Saturn 3, 
‘BORGO D'ALE 
Vittoria: 007 vivie lascia mori 
GATTINARA «. 
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LA PASSIONE DI CRISTO 
Spettacolo di teatro popolare 
all'aperto 
Sabato ore 21-Domenica ore 16 
SORDEVOLO (Biella) Tel. 015/62486 









GIOV. VEN. SAB. DOM. 
DISCOTECA - VS. SECONDO 85 


BAGATELLE 


IL TEMPIO DELL'ALTA FEDELTA” 


MASSAUA von 


ore 21 
RIAPERTURA 


Du Pare 


«Un giardino nel cuore di Torino» 
ore 15,30 Gran matinée danzante 
ore 21 Trattenimento 


LEINI' oggi ore 21 domani ore 15, 


MUSIC PEOPLE 

* Oggiore 15-21 RIAPERTURA 
Domani ore 15 

V. Cercenasco 13 - Tel. 617286 






































MOULIN 
ROUGE 


LUNEDI' ORE 22 


RIAPERTURA 
‘2 spettacoli 0,30-1,30 
ORCHESTRA 


Piobesi Tarinese 
‘DOPO LE VACANZE ESTIVE 
SALA DEL LISCIO 
COMPLETAMENTE RIMODERNATA| 
MODERNO: 
«OPERA MADRE» 


LISCIO: 
«NOVELLI FOLK» 


RISTORANTE 


IL PIRATA. 


Questa sera e tutte le sere 
le specialità della cucina 
piemontese, e tanta allegria 


conil Complesso 
GUARENTE 

canta Renato Salvadori 

Via Cigna 23 - tel. 48.59.50 


LA SPELONCA 


NIGHT CLUB 
Riapertura 1° settembre 


C.50 Giulio Cesare 23 - Tel. 260428. 


TUXEDO scor 


‘SIMPATICAMENTE SPETTACOLO 
SIMPATICANENTE MUSICA 
“SIMPATICAMENTE SIMPATIA 

V. Beltire 8 - Te. 659690, 


Pinerolo - Stasera riapertura + 
Domani pomeriggio e sera 


GLI EXODUS 
















SHAKER 58° 
e 


BERNARD THOMAS-NADIA 


tutto lo saro escluso lunedì 


EZE PUF 


DISCOTECA RINNOVATA 
Oggi 15.30.21, 30 RIAPERTURA. 
‘SPETTACOLI - VARIETA' - STRIP 
V: Bllgny 14-Tel. 516088, 





DISCOTECA 
LA PANTERA ROSA 

RIAPERTURA questa sera 
010 21,0;doman 15002130 





lo spettacolo continua 

Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi 
24 ore su 24 

irradiamo su tutto il Piemonte 
AZ- 
lo spettacolo continua 


17,15 
FILM 


COLPO SEGRETO 


irradiamo su tutto il Piemonte 


lo spettacolo continua 












‘52, fl. 590/238). 


ore 10-12; 18-18, 









MUSEO DELLA MARIONETTA PIEMONTESE (via S. Tere- 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese); 


= È 20,30 | 
RITUAL |{MILLELUCI | | Diario delle civiltà 
Piazza Guala, 147-1.616.169 > LL'Anatolia ‘ 
Stasera ore 22 Gunsra ore? 201 n 
RIAPERTURA VAN DES CAUS,, irradiamo su tutto il Piemonte 
‘ Dancing CAPRICE © SANGIORGIO | - 
Sante CARO. | || Oi 
RENZO GALLO PORTOFINO lo spitacolo continua 
50/90/81 12/0 Mostra persone gi 
Direzione Carlo Ceruti CARLO RICCI 
22,30 
FILM 






BABA YAGA 








{| Wradiamo su tutto 1 Piemonte 
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Due antologie di racconti fantastici: «Il meglio di IF» e «Gli orrori di Yondo» 


Terrori antichissimi, paure di domani 


CITE 
Ico Rn 





Gli orrori di Yondo di 
Clark Asthon Smith, Editri- 
ce MEB, lire 4500. 


A sabbia del deserto di 
Yondo non è come 
quella degli altri deser- 

ti, perché Yondo si trova più 

vicino ai limiti estremi del 

mondo, di tutti gli altri e 

strani venti sconosciuti, pro- 

venienti da distanze che nes- 
sun astronomo può sperare 

di calcolare, ne avevano dis- 

seminato la riarsa petraia 

con la grigia polvere di pia- 
neti che si stavano sfaldando 
€ con le ceneri di solî già 
spenti. Le nere montagne 
mammeltari che si elevano 
dalla rugosa e butterata su- 
perficie non sono tutte sue, 

perché, in parte, si tratta di 

asteroidi precipitati sulla 

Terra e Semisepolti nella 

sabbia abissale. 

Vi sono cadute «cose» pro- 
venienti dagli abissi siderali 
e dagli spazi la cui espiora- 
zione è proibita dalle divini- 
tà di tutti i paesi civili; ma 
non esistono divinità simili a 
Yondo dove imperano i geni 
perversi di stelle scomparse e 
glì antichi démoni, rimasti 
senza dimora in seguito alla 
distruzione di superati in- 
ferni. 

Era mezzogiorno di una 
giornata d'inverno, quando 
emersi dalla interminabile 
Joresta di cactus, nella quale 
mi avevano abbandonato gli 
Inquisitori di Ong e vidi 
estendersi davanti a me le 
grigie propaggini di Yondo. 
Ripeto, era mezzogiorno di 
una giornata d'inverno, ma 
in quella assurda foresta non 
avevo notato indizi né vesti- 
gia ‘della primavera e le 
escrescenze gonfie, fulve, 
morenti e semiputride attra- 
verso le quali mi ero aperto 
un varco a viva forza, non 
avevano alcuna rassomi- 
glianza con le altre cactacee, 
ma erano così disgustose che 
mi riesce difficile descri- 
verle. 

L'aria era pesante, impre- 
gnata di uno stagnante odo- 
re di putrefazione e lebbrosi 
licheni si infittivano sempre 
di più, chiazzando il nero 
terreno e la vegetazione co- 
lor ruggine. Vipere verde 
pallido sollevavano il capo 
tra i cactus striminziti e mi 
serutavano con occhi di vivi- 
da ocra, privi di palpebre e di 
pupille. Cose del genere mi 
avevano sempre sconvolto e 
mi facevano altrettanto ef- 
fetto i funghi mostruosi dai 
‘gambi incolori che ricopriva- 
no le fradicie sponde di feti- 
de paludi e le spire sinistre 
che apparivano e sparivano 
sulle acque giallastre al mio 
avvicinarsi, non erano per 
niente rassicuranti, per uno 
come me che aveva i nervi 
scossi dalle inenarrabili tor- 
ture subìte. Poi, quando an- 
che i bitorzoluti e pallidi ca- 





ctus cominciarono a dirada- 
re e a essere inframmezeati 
da ruscelli di sabbia cinerea, 
mi resi conto dell'enormità 
dell’eresia che aveva suscita- 
‘to contro di me i sacerdoti di 
Ong e della sottile, inarriva- 
bile perfidia della loro ven- 
detta. 

Non starò a esporre nei 
particolari quali furono le 
imprudenze che, da stranie- 
ro inesperto, proveniente da 
terre lontane, mi avevano 
fatto incorrere. nell'ira di 
quei terribili maghi 

Quelle imprudenze e le vi- 
cende del mio arresto sono 
troppo dolorose e tanto me- 
no mi piace ricordare le tor- 
ture costituite da intestini di 
drago cosparsi di polvere di 
diamante, sui quali i con- 
dannati venivano fatti 
stendere nudi o la cella buia, 
munita di finestrelle di po- 






chi centimetri, a livello del 
pavimento, dalle quali en- 
travano strisciando centi- 
naia di vermi, provenienti da 
catacombe vicine, nelle quali 
parecchi cadaveri si stavano 
decomponendo. Basterà dire 
che, dopo aver esaurito le ri- 
sorse della loro terrificante 
fantasia, i miei inquisitori 
mi fecero viaggiare per pa- 
recchie ore con gli occhi ben- 
dati, a dorso di cammello, 
per ‘abbandonarmi, nell 
certa luce dell'alba, in quella 
sinistra foresta. Mi dissero 
che ero libero di andare dove 
volevo e, come. segno della 
clemenza di Ong, mi diedero 
anche delle provviste; una 
‘pagnotta di pane raffermo e 
un otre di pelle pieno d'ac- 
qua puzzolente. È fu appun- 
10 alle dodici di quello stesso 
giorno che varcai î confini 
del deserto di Yondo. 








«Il meglio di If», Editore 
Mursia, lire 3500. 


missione di combatti- 
mento di Malori, il ber- 
serker venne a lui nell'im- 
magine di un sacerdote della 
setta in cui Malori era nato, 
sul pianeta Yati. In una vi- 
sione onirica, che era l'ana- 
logo di un combattimento 
molto autentico, vide la figu- 
ra togata su un pulpito de- 
forme, con gli occhi che 
fiammeggiavano di malevo- 
lenza e le braccia tese come 
ali nelle lunghe maniche. 
Quando le braccia si abbas- 
sarono, le luci dell'universo 
si affievolirono al di la delle 
finestre di vetro istoriato, € 
Malori venne dannato. 
Sebbene' il cuore gli bat- 
tesse all'impazzata per il 
terrore della dannazione, 
Malori conservò la coscienza 
quanto bastava per ricorda- 
re la vera natura sua e del 


INES prima e unica 


Il garage ermetico è chiuso 
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Su «Alterlinus», dopo lnni di puntate discontinue, si conciude «Il garage ermetico» di Mosblus 


suo avversario, per ricorda- 
re che non era importante 
contro di lui. Nel sogno, i 
‘suoi piedi lo portarono, fuori 
del tempo, verso il pulpito e 
il sacerdote-demone, mentre 
tutto intornole finestre isto- 
riate esplodevano, facendo- 
gli piovere addosso fram- 
menti di paura malsana. Lui 
seguiva un percorso tortuo- 
so, evitando i tratti del pavi- 
inento lucido come, con ra- 
pidi gesti, il sacerdote crea- 
va ringhianti, avide fauci di 
pietra piene di denti. Sem- 
brava che Malori avesse a 
disposizione un tempo illi- 
mitato per decidere dove 
mettere i piedi. Arma, pensò, 
come un chirurgo che si ri- 
volgesse a un assistente in- 
visibile. Qui... nella mia ma- 
no destra. 

Da quelli che erano so- 
pravvissuti a simili batta- 
glie, aveva saputo che il ne- 
mico inumano appariva a 
ognuno in forma diversa, 
che ogni umano doveva vi- 
vere il combattimento in un 
incubo esclusivo. Per certu- 
ni, il berserker si presentava 
come una belva famelica, 
per altri come un diavolo 0 
un dio o un uomo. Per altri 
ancora, era un'essenza di 
terrore che non poteva mai 
venire affrontata e neppure 
vista. Il combattimento era 
un incubo vissuto mentre 
predominava il subcoscien- 
te, mentre la mente sveglia 
‘era soppressa da meticolose 
pressioni elettriche nel cer- 
vello. Gli occhi e gli orecchi 
erano chiusi da tamponi, in 
modo che fosse più facile 
sopprimere la mente. 

Era un incubo dal quale il 
terrore puro e semplice non 
avrebbe mai potuto destare: 
il risveglio avveniva solo 
quando il combattimento 
era terminato, avveniva solo 
con la morte o la vittoria 0 il 
disimpegno. 

Nella mano di Malori, nel 
sogno, si posò una mannaia 
affilata come un rasoio, 
‘massiccia come una lama da 
‘ghigliottina. 

La strinse energicamente 
con entrambe le mani e 
‘avanzò. Quando si avvicinò, 
il pulpito torreggiò più alto. 
Il drago scolpito sulla parte 
anteriore, che avrebbe do- 
vuto essere un angelo, prese 
vita, investendolo con vam- 
pe rosate. Con uno scudo ap- 
parso dal nulla, Malori parò 
la pioggia di fiamme. 

Oltre gli infranti vetri 
istoriati delle finestre, le luci 
dell'universo erano ormai 
quasi morte. Alla base del 
pulpito, Malori alzò la man- 
naia come per scagliarla 
contro il sacerdote che gi- 
ganteggiava al di fuori della 
sua portata. Poi, senza ri- 
flettere, cambiò mira, al cul- 
mine dello slancio e sferrò il 
colpo, con uno schianto, 
contro il sostegno del pulpi- 
to. Il pulpito tremò, ma res- 
‘se. Venne la dannazione. 

Prima che i diavoli lo rag- 
giungessero, però, l'energia 
cominciò a defluire dal so- 
gno... 

I berserker erano diversi 
da tutti gli altri nemici- che 
gli umani di discendenza 
terrestre avevano affronta- 
to. Erano astuti e intelligen- 
ti eppure non erano vivi. 
Reliquie di qualche guerra 
interstellare finita da lun- 
ghe ere, macchine automati- 
che, quasi tutte astronavi 
corazzate, avevano come 
programma fondamentale 
l'ordine di distruggere la vi- 
ta dovunque la scoprissero. 

(Tratto dal racconto «Le 
ali venute dall'ombra» di 
Fred Saberhagen). 


SPORT 





Domani, nel: campionato 
gerarchie del ciclismo - 


STAMPA SERA 


Sabato 30 Agosto 1980 25 


del mondo di Sallanches, nascono le nuove 
Sessanta milioni agli azzurri (se vincono) 


Saronni contro Hinault e Moser 


DALNOSTAGINVIATO 


SALLANCHES — Arrive- 
ranno al traguardo, dice 
Moser, in venti, forse soltan- 
io in quindici: e lui non sa se 
sarà tra i superstiti o tra 
quelli che sì ritireranno a 
Srappoliî; su quella maledet- 
ta salita di Domancy che do- 
po un po' diventerà un cal 
vario. Se il campionato del 
mondo in prova unica è qua- 
si sempre una lotteria, an- 
che se pilotata bene, que- 
stanno dal circuito di Sal- 





lanches dovrebbe uscire vit- 
torioso il più forte. Non do- 
vrebbe essere un campione 
di giornata quello che vesti- 


rà domani sera la maglia iri- 
data, ma un campione vero. 
E' una sfida a due, Fran- 
cia contro Italia, con i belgi e 
soprattutto gli olandesi nel 
ruolo di «guastatori». E una 
sfida tra Hinault e Saronni. 
soprattutto, Con una diffe- 
renza, pero: Hinault avrà a 
disposizione la squadra inte- 
ra mentre Saronni sa di po- 
tersi fidare ad occhi chiusi 
soltanto di tre suoi gregari 
abituali, che sono Panizza, 
Ceruti e Lualdi. Gli altri, Sa- 
ronni-li guarda con sospet- 
to: saranno amici veri 0 
amici finti? O saranno deci- 
samente nemici? Se, dopo il 
Giro d'Italia, Bernard Hi- 


di Moser, dal ‘quale in cuor 
suo sa che non riceverà aiu- 
ti. Ma non si fida neppure di 
Baronchelli e Battaglin, che 
prima di correre per lui cer- 
cheranno di correre per se 
stessi, magari entrando in 
qualche fuga da lontano che 
costringerà gli altri azzurri, 
dietro, a fare da gregari a 
loro. 

Se pioverà e farà freddo, 
la corsa sarà micidiale: «Chi 
arriverà — dice Moser — ar- 
riverà quando sarà già 
buio». Ma anche se non pio- 
verà. la selezione sarà duris- 
sima: e sarà proprio Hi- 
nault, forse, a movimentare 


nault in veste di attaccante 
potrebbe fare il vuoto, 0 po- 
trebbe trovare, strada fa- 
cendo, alleati occasionali, 
cioè compagni di viaggio 
compiacenti che, alla fine, 
passerebbero a battere cas- 
sa. Dicono che la Federazio- 
ne francese e la Renault Gi- 
tane (ma chissà se è vero) 
abbiano messo a disposizio- 
ne di Hinault una bella cifra, 
per aiutarlo a vincere. 
Dovrebbe essere la «na- 
zionale» di Saronni, ma 
qualcuno non lo sa, 0 fa fin- 
ta di non saperlo. Pare che il 
premio per ia squadra, in ca- 
so di vittoria, sia di sessanta 


la corsa, perché sa che allo milionie Saronni ha già det- 


nault avesse vinto anche il 
Tour, il numero uno del ci- 
clismo mondiale sarebbe lui, 
senza discussioni. Ma c'e chi 
dice che Hinault abbia esa- 
gerato col cortisone. e che le 
sue difese organiche si siano 
indebolite: questo spieghe- 
rebbe il suo ritiro al Tour ed 
anche il virus intestinale 
che lo ha colpito nei giorni 
scorsi. Se domani Hinault 
diventasse campione del 
mondo, forse sarebbe l'inizio 
‘di un'era: con contorni sicu- 
ramente piu sfumati dell'era 
di- Merckx ma, comunque, 
con un vero fuoriclasse în ci- 
ma alla piramide. 


Saronni lotta : - 


Saronni lotta contro Hi- 
nault e lotta contro Moser. 
Se diventasse lui canipione 
del mondo, tutte le gerar- 
chie andrebbero riviste. Sa- 
rebbe un trionfo doppi 
perché non comincerebbe 
l'era di Hinault e, nello stes- 
‘so tempo, Saronni togliereb- 
be definitivamente a Moser 
il ruolo di «numero uno» in 
Italia. Sarebbe una specie di 
staffetta. E di scambio uffi- 
ciale delle consegne. Proprio 
per questo, Saronni non si 
fida. Non si fida soprattutto 





Clan azzurro fra le polemiche 
L’armonia c’è 
ma non si vede 


SALLANCHES — in attesa che diven?! una battaglia a colpi di peda- 
e, per ora il camplonato del mondo è una battaglia di parole, Dice 
Hinault. «lo non credo in Moser e neppure in Saronni. Dopo sei o sette 
giri del circuito, Moser si sarà già ritirato: se arriverà a metà corsa, 
sarà un miracolo. Saronni forse non sì ritirerà, ma sicuramente non 
diventerà campione del mondo. Più che di loro due, ho paura di Batta- 
glin, di Panizza, magari anche di Beccia, tutti corridoi; che in salita 
Vanno forte». Molto gentile, ll signor Hinault. 

Era stato bloccato, Hinault, da un virus intestinale che lo aveva 
debilitato parecchio: «Qualcuno — dice — continua a non crederci, 
pensa che sia pretattica. Forse dovevano fotografarmi quando andavo 
in tollette, per convincersi: dovevo andarci anche quattro volte in 
un'ora, una maledizione. Ma adesso sto bene e domani correrà in 
mezzo al miel tifosi. Chi può battermi? Non lo so proprio». Se sarà il 
vero Hinault, quello del Giro d'Italia, in effetti per batterlo ci vorrebbe 
un motorino sotto la sella. Ma sarà tornato Il vero Hinauit? 

Dice Moser: «lo non:s0 come stia lui. So come sto io, e non sono 
affatto contento. PIù che il percorso di un campionato del mondo, 
quesio sembra ll percorso di una tappa di montagna del Giro d'Italia o 
del Tour. La salita di Domancy è breve, ma ripetuta venti volte divente- 
rà come uno Stelvio, o quasi. Non è un tracciato adatto a me, inutile 
nasconderio, Nel primi duecento chilometri cercherò di restare a gal- 
la, di difendermi. Pol, se sarò ancora con | primi, vedrò il da farsi. 
D'altra parte, qui i gregari serviranno poco: saremo soli con noi stes- 
sì, come in una corsa a cronometro, 0 quasi. Per diventare campione 
del mondo, dovrei trovare una grande giornata: ma non mi succede da 
più di tre mesi, è difficile che ll momento magico arrivi all'improvviso, 
€ proprio su un circulto così duro». Ra 

Non chiederà gregari personali, Moser. Non chiederà niente: sol- 
tanto di essere lasciato libero di fare la sua corsa, senza avere aiuti da 
nessuno ma anche senza essere costretto a dame. Correrà pratica- 
mente da isolato, anche se Barone gli starà vicino e gli staranno vici- 
no anche Il tedesco Braum e l'inglese Edwards, che prendono lo sti- 
pendio dal suo stesso «patron». Ma ll c.t. Martini permetterà che un 
Moser al cinquanta per cento corra solo per se stesso, pur sapendo di 
non poter vincere? 2 

DI tattiche si parlerà ufficialmente oggi pomeriggio è sicuramente 
ci sarà «bagarre». Saronni ha ribadito: «Se Moser insiste nel voler 
‘comere per se stesso, avrebbe davvero fatto meglio a stare a casa. 
Averlo portato, non servirà a niente. Se non troveremo l'accordo, io 
farò la mia corsa con i gregari Panizza, Ceruti e Lualdi e mi disinteres- 
serò del resto». 

Se nella squadra azzurrà c' 
Forse la verità è Gavazzi a dirla: «Se Moser si accorgerà di non poter 
Vincere, e sicuramente se ne accorgerà presto, non farà niente per 
aiutare SaronnI. Perché se fosse Saronni a diventare campione del 
mondo, per lul la sconfitta sarebbe doppia». 

E' dilficile convincere Moser dei contrario, anche se Martini ci pro- 
verà. E' difficile convincere un corridore, che vuol tornare campione, 
ad alutare quello che In Italla è, da tempo, il suo rivale numero uno. 

m. car. 

































sprint Saronni potrebbe 
batterlo e quindi si rende 
conto. che trascinarselo, a 
ruota sarebbe un grosso er- 
rore. 0 comunque un pecca- 
to di presunzione. Un Hi- 


to che di quella cifra lui non 
toccherà neppure una lira, 
se diventerà campione dei 
mondo, E la sua squadra, la 
Gis, forse aggiungerà qual- 
che altra decina di milioni, 


per convincere gli altri az- 
zurri a mettersi a disposizio- 
ne di Saronni. Male rivalità, 
spesso, sono più forti della 
maglia azzurra @ anche dei 
quattrini. Francia. contro 
Italia, cioè Hinault contro 
Saronni. Ma belgi e olandesi 
non hanno alcuna intenzio- 
ne di fare da spettatori. I 
belgi, in declino dopo il ritiro 
di Merckx, possono contare 
su De Viaeminck, che finora 
ha corso in maschera, per 
allontanare il pronostico — 
sempre scomodo — da se 
stesso, e possono contare 
anche su De Muynck, De 
Wolf e Willems. Gli olandesi 
non hanno un vero fuori- 
classe, ma hanno uno squa- 
drone a cinque punte: Zoe- 
temelk (vincitore del Tour), 
Knetemann e Raas (i due ul- 
timi campioni del mondo), 
più Kuiper e Van De Velde. 





Se si mettono d'accordo per 
scattare a turno, l'unione 
degli olandesi può davvero 
farela forza. 

Venti giri del circuito di 
Sallanches, venti volte quel- 
la maledetta salita di Do- 
maney, che sarà un calvario 
per tutti e un paradiso per 
uno soltanto, quello che di- 
venterà ‘campione del mon- 
do. Sono già a Sallanches e 
dintorni almeno ventimila 
tifosi italiani, hanno orga- 
nizzato picnic sull'erba e 
grandi feste, dicono che gli 
azzurri devono sentirsi co- 
me in Italia. Ma è meglio che 
non sia così: perché in Italia 
bisticciano mentre domani, 
per vincere, dovranno; sfor- 
zarsi di essere amici. In un 
anno, dovranno esserlo per 
sette ore soltanto: ma ci riu- 
sciranno? 

Maurizio Caravella 





Con testimonianze, memoriali, 
interviste al protagonisti e 
alla gente comune, Enzo Biagi 
ci guida alla scoperta e alla 
conoscenza di quegli anni 

Una storia diversa, affidata ad 
un grande giornalista e 
strutturata lungo un filo 
conduttore fatto di migliaia di 
illustrazioni, di cartine 
geografico-militari, di schede 
tecniche delle armi. 
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I bianconeri snobbano le amichevoli? Ecco che cosa 
rispondono i protagonisti della. «magra» di Cremona 





Si torna al calcio più vero, 
quello che condiziona il ren- 
dimento delle squadre con 
l'assillo dei due punti. La Ju- 
ventus è al terzo impegno di 
Coppa Italia, dopo un pareg- 
gio ad Udine e due punti do- 
menica contro il Taranto, 
Domani a Brescia cercherà 
di mettere al sicuro la quali- 
ficazione, contro una squa- 
dra che ha fatto lo sgambet- 
to all'Inter, anche se proprio 
per il diseorso della relativa 
importanza che i giocatori 
attribuiscono alle partite 
amichevoli il fatto potrebbe 
avere un peso relativo. 

Juventus concentrata 
quindi ed attenta a non sba- 
gliare dopo la deludente esi- 
bizione di mercoledì sera a 
Cremona, L'amichevole vin- 
ta contro la squadra di Vin- 
cenzi ha creato strascichi 
polemici a non finire, certa- 
mente esagerafi per una 
partita d'inizio stagione. 
D'accordo, la Juventus pur 
imponendosi ha fallito lx 
prova, ma un maggior equi- 
librio nel giudicare il com- 
portamento in campo di 
Bettega e compagni non 
guasterebbe. 

Trapattoni si è sfogato «a 
caldo» dimostrando tutta la 
sua delusione, ma proprio 
perché le sue parole sono 
state pronunciate subito do- 
po l’incontro vanno inter- 
pretate. Con maggior sere- 
nità infatti il Trap ha spie- 
gato: «To ho detto certe cose 
perché dovevo farlo. La 
squadra ha giocato male ed 
anche se si trattava di una 
partita senza importanza 
non mi stava bene. Con ciò 
aggiungo che sono stato gio- 
catore anch'io e posso capire 
certe situazioni». Come dire 
che nei panni di allenatore 
era obbligato a strigliare i 
suoi, ma nello stesso tempo 
si rendeva conto che magari, 
anche solo inconsciamente; 
ci si rilassa di fronte a squa- 
dre di categoria inferiore, 
quando, soprattutto, non c'è 
nulla da perdere. © 

Resta il fatto che la Ju- 
ventus ha un po' il malvezzo 
di snobbare questi incontri 
«minori» che affronta con 
troppa svogliatezza, anche 
se in questa prima parte del- 
la stagione sarebbe invece 
utile sfruttare ogni occasio- 
ne per migliorare l'intesa e 
perfezionare gli schemi. Al- 
cuni protagonisti negano 
questo doppio volto, questa 
trasformazione; altri invece 
l'ammettono onestamente. 
Sta di fatto che sono una va- 
lida prova di certe distrazio- 
ni. Anche quest'anno infatti 
la Juventus migliore:si è vi-i 
sta solo in Coppa Italia e 
non invece nelle amichevoli 
di Casale, Bergamo ed ap- 
punto Cremona. 

Solo un caso dunque? 
L'inchiesta parte da Zoff 
che sostiene di ‘sì, mentre 
Causio e Prandelli aggiun- 
gono: «Sono certi giornali 
che fanno di tutto per in- 
fluenzare il lettore con titoli 
‘a sensazione. Se cominciamo 
già ora a creare polemiche 
chissà cosa verrà fuori du- 
rante il campionato». Cuc- 
cureddu non ha giocato a 
Cremona a causa di una di- 
storsione alla caviglia destra 
che lo bloccherà ancora 
qualche giorno, ma il sùo pa- 
rere di juventino «anziano» 
è importante: «La vera Ju- 
ventus verrà fuori nelle par 
tite che contano. Certe ami- 
chevoli invece possono effet- 
tivamente essere prese sotto 
gamba, ma non è la fine del 
mondo come si vorrebbe far 
sembrare». 

Fanna spiega: che la Ju- 
ventus è sempre la solita 
squadra e non sa sdoppiarsi 
e che quindi un incidente 
può sempre capitare a tutti, 
mentre Furino non vuole 
entrare in polemica con nies- 





suno: «I problemi li risolvia- 
mo come sempre tra di noi, 
quindi non vengo a raccon- 
tare se Trapattoni ci ha sgri- 
dati o meno, Una cosa è certa 
comunque: la Juve dovun- 
que giochi ha una sua imma- 
gine da difendere, quindi 
cerca sempre di impegnarsi. 
‘al massimo. Se poi non ci rie- 
‘sce dipende da tanti fattori, 

non certo dalla cattiva vo: 

lontà dei giocatori» 

Un discorso da vero capi- 
tano, anche se riesce proprio 
difficile credere in pieno alle 
parole di Furino, Che lui in- 
fatti dia l'anima sul campo 
‘anche in allenamento non 
c'è alcun dubbio. C'è piutto- 





sto da dubitare che altret- 
tanto facciano tutti i compa- 
gni. Secondo Bettega invece 
certi sospetti non sono del 
tutto infondati; «E' vero che 
a volte nor ci si impegna nel 
modo migliore, ma è un male 
non solo nostro, perché an- 
che altre squadre snobbano 
le amichevoli. L'importante 
piuttosto è mantenere sem- 
pre certi equilibri interni e 
riuscire a capire perché la 
partita è andata male senza 
Jarsi influenzare dall'ester- 
no. Trapattoni si è arrabbia- 
to e non ha tutti i torti, per- 
ché bisognerebbe avere sem- 
pre gli stessi stimoli. Vedre- 
mo di dimostrare domani a 
Brescia il vero volto della 

Juventus». Quanto a Genti- 

le, forse il più in forma în 

questo momento, si limita a 

commentare un po' polemi- 

camente che «ognuno è libe- 

ro di commentare come cre- 

de: in Italia ci sono cinquan- 

ta milioni di teste diverse». 


Insomma se la sbandata 
di Cremona è veramente ta- 
le, la Juventus può dimo- 
strarlo domani a Brescia. 
‘Trapattoni sostiene comun- 


que che partite spettacolari. 


non si vedono più dai tempi 
di Sivori e che ora lui si ac- 
contenta di assistere ad in- 
contri piacevoli come Inter- 
Borussia dell'altra sera. Per 
quanto riguarda la forma- 
zione per Brescia, conferma 
di Osti in difesa e soprattut- 
to di Furino. Prandelli non 
convince in pieno ed il «vec- 
chio» capitano resta quindi 
‘ancora una volta sulla ribal- 
ta. Il suo apporto in fase di 
interdizione per ora è anco- 
ra fondamentale. 


Fabio Vergnano 


«La vera Juve in campionato» 


(Claudio Sala, 






hi i i 
Claudio Sala al Napoli. La notizia è sta- 
ta appena resa nota, anche se da qualche 
giorno era nell'aria, in quanto la nuova 
impostazione tattica dei granata non 
avrebbe consentito all'ex capitano dello 
scudetto di conservare îl suo posto în pri- 
ma squadra. Tanto valeva — hanno pen- 
sato al Torino — cedere il giocatore. An- 
che nel suo interesse, in modo che possa 
giocarsi ad un buon livello gli ultimi 
‘scampoli della carriera. 

Naturalmente, non c'è considerazione 
tecnica che tenga agli occhi del tifoso gra- 
nata, come non c'è considerazione ana- 
grafica: Claudio Sala ha trentatré anni, 
un'età «da vecchio» per un calciatore e di 
‘fronte ad essa c'è ben poco da aggiungere. 
Ma il tifoso non intende, non può tenere 

È esclusivamente conto di queste cose. Pen- 
sa — ed è estremamente difficile dargli 
torto — a tutto quello che è successo in 
questi anni: a quello «slalom» che rendé- 

glì avversari completamente rincitrul- 

\diti a quei palloni che praticamente ob- 





- 
un «poeta» 


anche nel giorno dell’addio 


bligavano Graziani e Pulici a segnare. 
Capitano dello scudetto, un fatto che non 
‘si dimentica. Indubbiamente, il Torino ha 
le sue esigenze che possono essere capite, 
ma certi nostri pomeriggi di domenica ap- 
‘partengono ormai al passato, il calcio to- 
rinese è improvvisamente impoverito. E 
di parecchio. 

Ed è un peccato, il momento è amaro. 
‘Se ci fosse un modo qualunque per ferma- 
re il tempo, certo i tifosi granata sarebbe- 
ro disposti a tassarsi per poterlo mettere 
in atto. Ma questo modo non c'è, non esi- 
ste. Si poteva pensare a qualche soluzione 
‘di compromesso, ma anche così non si sa- 
rebbe risolto il problema. Il «poeta» in 
‘panchina? Nessuno avrebbe potuto na- 
scondersi l'amarezza di vedere un calcia- 
tore di questo livello mortificato in una 
‘posizione subalterna. Certo, se si guarda 
a tutto quanto è successo în passato non 
si può dire altro che Claudio Sala non po- 
teva, non doveva essere ceduto. Ma non è 
‘possibile guardare esclusivamente al pas- 
sato, bisogna prendere atto della realtà 
dei fatti. 

Il giocatore è amareggiato, ed è logico. 
‘Se può essere seccante per chi guarda il 
gioco dalle tribune rinunciare a quello 
che può essere definito senza possibilità 
di dubbio uno dei momenti più belli del 
gioco del calcio, è facile immaginare come 
dev'essere penoso tutto questo per il di- 
retto interessato. Ma Claudio Sala non è 
stato soltanto îl «poeta», non si è limitato 
a svolgere il suo lavoro calcistico in modo 
entusiasmante, ma ha saputo anche dare 
a tutti una bella lezione sul come si com- 
‘porta un uomo di fronte ai momenti diffi- 
cili. Nessuno ha sentito una parola fuori 
posto, un lamento, una imprecazione. 
«Poeta» anche stavolta. E non è poco. 

È Beppe Bracco 











Si conclude domani la rassegna giovanile della «Granda» 


Una finale tutta italiana La squadra polacca 
al torneo Città di Cuneo scopre gli spaghetti 


Cuneo — Finale tutta italiana al torneo 
internazionale di calcio «Città di Cuneo» ri- 
servato alla categoria «Primavera». Dopo la 
«promozione» alle semifinali di Juventus è 
Roma, le uniche incertezze sussistevano 
per la qualificazione del Bari e del Palermo 
messa in pericolo rispettivamente dallo 
Szombierki e dal Real Madrid. Entrambe le 
formazioni straniere hanno però -falli 
l'obbiettivo uscendo sconfitte dagli inconi 
disputati ieri; i polacchi sono stati sconfitti 
3a 1 dagli jugoslavi del Rijeka, mentre gli 
spagnoli sono stati battutti con l'identico 
punteggio dal Napoli di Mariolino Corso, 
che ha così concluso in maniera dignitosa il 
torneo. Platonica vittoria per i rossoblù del 
Bologna che hanno battuto 2-1 l'ormai qua- 
lificato Palermo. 

Oggi sono in programma al «Paschiero» 
gli incontri di semifinale: nella prima parti- 
ta (ore 16) la Roma affronterà il Palermo, 
mentre alle 18 la Juventus dovrà vedersela 
conil Bari. Le due vincitrici si disputeranno 
domani (ore 17,30) la finalissima. 











Alla vigilia i pronostici indicano una fina- 

le tra Juventus e Roma, ma toccherà al 
campo dare il verdetto. Il Palermo, conside- 
rato un «outsider di lusso» è senz'altro la 
lieta sorpresa di questo torneo. La forma- 
zione siciliana, allenata dal cecoslovacco 
Zeman Sdenku, si è rivelata compagine di 
prim'ordine, ben quadrata in ogni reparto e 
con un «gioiello» all'attacco. 

L'ala sinistra La Rosa, capocannoniere 
del torneo, è senz'altro uno degli elementi 
di. maggior spicco. Il tecnico della Roma 
Malatrasi lo ha definito per il modo di gio- 
care, il tocco di palla, il tiro come il nuovo 
Riva. Buona impressione hanno anche de- 
stato i due terzini rosaneri, Sidoti e Berone. 

La qualificazione di due delle tre forma- 
zioni meridionali alla semifinale del torneo 
sono i segni che anche al Sud si è avuta 
‘un'inversione di tendenza nei confronti del 
calcio giovanile, che dopo essere stato per 
anni trascurato, sta finalmente decollando 
verso un futuro certamente interessante. 

Pier Paolo Luciano, 








I tennisti dello Sporting 
in evidenza ad Ivrea 


IVREA — Atleti, organizzatori e spettato- 
ri con il naso all'insù a studiare gli umori 
del tempo ad Ivrea, presso il circoio del 
G.S.R. Olivetti, dove è în corso un'intensa 
settimana di tennis che comprende i cam- 
jonati piemontesi per i giocatori non clas- 
icati ed un torneo nazionale per giocato 
lassifica regionale. 
Sessanta gli iscritti a quest'ultima 
con sei primi-gruppo a contendersi la vii 
ria finale. Finora la gara non ha riservato 
sorprese ed i favori del pronostico sono 
equamente divisi tra Anselmi, Da Milano, 
Amerio e Santagata (tutti dello Sporting di 
Torino). Il torneo, disturbato all'inizio dalla 
pioggia, deve accelerare i tempi perché 
primi tre dei citati giocatori devono partire, 
nel primo pomeriggio di domani, per Bari, 

















dove parteciperanno ai campionati nazio- 
nali «Under 18». Per questo motivo saranno 
intensificati gli incontri odierni e la finalis- 
sima si giocherà domani alle 10,30. 

Nelle altre gare in programma, interessè 
per il doppio maschile con coppie miste (un 
classificato e un non classificato): i favori 
del pronostico a Carignano-Tos e Aghemo- 
Maino, con gli eporediesi Valli-Ranieri 
nella veste di outsider. 

Per quanto riguarda i campionati pie- 
montesi, si sono classificati ai quarti di fi- 
nale; Actis, Militto, Moriano, Ranieri, 
Oberto, Santiglia, Garavaglia e Marongiu. 

Per il titolo femminile, le più qualificate 
aspiranti sembrano essere le sorelle Pare- 
glio, Tesio e-Pronello. 





ra. 


CUNEO —La squadra polacca del Szombierki di Bytom è 
quella che proviene da più lontano tra le dodici partecipanti 
al torneo internazionale di calcio «Città di Cuneo. C'è volu- 
to più di un giorno di viaggio per percorrere i 1900 chilometri 
di distanza tra Bytom, 180 mila abitanti, importante centro 
minerario (carbone) ed industriale della zona del Silesi, ad 
una ottantina di chilometri da Cracovia, e il capoluogo cu- 
neese. La comitiva ha approfittato dell'occasione offertagli 
da questo viaggio per poter ammirare da vicino due tra le 
più belle città europee: Vienna e Venezia. 

Nel corso del loro soggiorno nella «granda» alloggiano 
presso il ristorante del «Cavallo Bianco», nel centro storico 
della città. «Sono dei ragazzi molto educati e disciplinati — 
dicono di loro i titolari dell'hotel, i fratelli Rizzolio —, tra: 
scorrono buona parte del loro tempo libero davanti al televi. 
sore, pur non comprendendo l'italiano, attratti dalla possibi- 
lità di poter vedere diversi "canali”». Rare, anche per lo 
stretto controllo dei dirigenti, le uscite in città, Mercoledì, 
invece, approfittando del turno di riposo si sono recati în 
gita a Sanremo e nella Riviera di Ponente, che hanno trova- 
to molto bella. 

Pur essendo possibile il collegamento telefonico con 
Bytom, a differenza di ciò che avviene con altre città polac- 
che, nessuno dei quindici ragazzi o dei dirigenti si è messo in 
contatto finora con la famiglia per avere notizie sull'evolver- 
si della situazione nel Paese, situazione della quale sono al 
corrente tutti 

ella cucina italiana apprezzano in particolare, come oi 
straniero, gli spaghetti tanto da preferirli agli agnoiotti e al- 
l'abituale «zuppa di verdura». Consumano parecchia frutta, 
daloro dicono è troppo cara per poter esser acquistata tutti i 
giorni, come pure la carne. I polacchi hanno deciso di fer- 
marsi Cuneo fino a domani sera, forse per «evadere» anco- 


ra un paio di giorni dalla difficile situazione in cui si trova il 
loro Paese. ppi 
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DAL NOSTRO INVIATO 


ZANDVOORT' - 
«Questa volta mi gioco 
tutto. Se vinco posso 
puntare al titolo mon- 
diale. Se perdo invece è 
finita». 

Chi parla è René Ar- 
noux, il pilota della Re- 
nault che dall’inizio della 
stagione insegue il sogno 
del casco iridato. La sua 
non è presunzione, ieri 
ha ottenuto il miglior 
tempo nel primo turno di 
prove con la Renault 
turbo. Ha lasciato indie- 
tro il compagno di squa- 
dra Jabouille, i soliti 
Reutemann e Jones con 
la Williams. Arnoux deve 
assolutamente battere 
Jones altrimenti per lui 
la stagione è chiusa sen- 
za titolo. 

«Mi gioco in una sola 
corsa un anno intero. 
Ma non importa, farò di 
tutto per arrivare primo, 
La macchina va benissi- 
mo, non ci sono grossi 
problemi e soprattutto 
sono moralmente a po- 


Cerrato 


BIELLA — Alla fine 

della prima tappa la Opel 
Ascona 400 dell’equipag- 
gio Cerrato-Guizzardî è 
al comando del terzo Ral- 
ly della Lana — Trofeo 
Lana Gatto, settima pro- 
va di campionato italiano 
assoluto. Il pilota torine- 
se si è imposto in nove 
delle dieci «speciali» ef- 
fettuate (erano undici in 
programma, ma la quinta 
è stata annullata per ec- 
cessiva affluenza di pub- 
blico sul percorso) ceden- 
do il miglior tempo una 
sola volta alla Fiat 131 
Abarth di Adartico-Vu- 
dafieri. 

Dario Cerato è partito 
di prepotenza fin dal pri 
mo tratto cronometrato e 
soltanto nella nona prova 
effettiva (la «Arola», deci- 
ma prevista) ha avuto un 
attimo di rilassamento 
quando appunto Vuda- 
fieri ha fatto meglio di 

lui, 

Nella prima prova pri- 
mo colpo di scena: due 
delle vetture che sulla 
carta erano tra le favori- 
te, le Lancia Stratos di 
Tabaton e Cunico sono 
entrambe scomparse di 
gara. Tabaton — che a 
circa metà prova aveva 
già una quindicina di se- 
condi di vantaggio su 
Cerrato, segno che stava 
viaggiando molto forte — 
ha probabilmente messo 
fuori carreggiata la ruota 
anteriore sinistra, tro- 
vando un sasso che gli ha 
danneggiato irreparabil- 
mente la sospensione. Cu- 
nico è invece nettamente 
uscito di strada. 

Nelle prime tre prove 
ha fatto bene anche il se- 
condo pilota Opel. 
«Tony», che si è piazzato 
alle spalle di Cerrato. Poi 
problemi di freni e fisico 
debilitato da una leggera 
Jebbre l'hanno rallentato: 
Sempre nelle prime tre 
«speciali» si è portato be- 
ne anche il biellese Fede- 
rico Ormezzano con l'Al- 
fetta turbo, che risultava 
terzo alle spalle dei due 

fieri della Opel. Nella 








, ha al 





quarta prova, peri 


nove volte primo 


sto. Ho avuto un mo- 
mento brutto a Zeltwèg 
quando ho dovuto riti- 
rarmi ed ha vinto il mio 
compagno di squadra 
Jabouille. Sono conten- 
to per Jean-Pierre ma 
nello stesso tempo devo 
dire che ho risentito del 
colpo. Ora sono comple- 
tamente ricaricato an- 
che perché sento intor- 
no a me delle forti pres- 
sioni della gente e degli 
amici che mi dicono che 
posso ancora vincere». 
René Arnoux ricorda î 
vecchi tempi, quando 
iniziò ad inserirsi nel- 


l’ambiente dell’automo-. 


bilismo, proprio a Tori- 
no, con il mago dei rally, 
Virgilio Conrero. «In 
quel momento —raccon- 
ta René — non pensavo 
a diventare famoso, a 
vincere un titolo mon- 
diale. Mi piaceva corre- 


re, stare in mezzo alle. 


macchine, fare anche il 
meccanico. Ora sono sa- 
lito di grado ma mi ri- 
‘cordo sempre dei vecchi 


i IT 


Si è conclusa la prima tappa, dieci 
prove speciali, del Rally della Lana 


(Opel) 


tentato le redini e Vuda- 
fieri ne ha approfittato 
per carpirgli la posizione. 

Si è andati avanti nei- 
l'ordine fino. all'ottava 
«speciale», quando la Fiat 
131 Abarth condotta da 
Vudafieri (la vettura è 
quella di Zanussi: freni e 
assetto eccezionali messi 
a punto all'ultimo minu- 
to dai meccanici. spom- 
pato invece il motore) ha 
compiuto un balzo avanti 
inserendosi alla seconda 
posizione. Alle sue spalle 
«Tony», Ormezzano, il si- 
ciliano Carrotta che sta 
facendo fuochi artificiali 
con la sua Opel-Ascona 
gruppo 2 e un altro bielle- 
se, Franco Perazio, sesto 
conla sua Lancia Stratos. 

Un altro torinese, Carlo 
Capone. stava effettuan- 
do una gara di tutto ri- 
spetto con la Fiat Ritmo 
della Scuderia Grifone, 
ma ha dovuto ritirarsi 
nella nona prova mentre 
era ottavo assoluto. E" 
andata male anche alla 
Fiat 127 Lavazza affidata 
a Duilio Truffo affianca- 
to dall'affascinante Luisa 
Zumelli. Truffo ha capot- 
fato nella terza prova: 
tre-quattro giri su se stes- 
si senza danni fisici. 

Il Rally della Lana si 
sta dimostrando estrema- 
mente. selettivo. Solo 76 
dei 145 partiti hanno con- 
eluso la prima tappa 
Questa sera, alle 19,30, il 
«via» della frazione con- 
clusiva, dove entreranno 
in azione anche le 54 Au- 
tobianchi A 112 Abarth 
iscritte. 





Gian dell'Erba 


Classifica dopo la pri- 
mia tappa: 1. Cerrato- 
Guizzardi (Opel Ascona 
400) 1 ora 48/09; 2. Vuda- 
fieri-Penariol (Fiat 131 
Abarth) a 1'50" 3. 
«Tony»- «Rudy 
Ascona 400) a 2134" 
mezzano-Scabini (Alfet- 
ta turbo) a 2°53"; 5. Car- 
rotta-Gattuccio (Opel 
Ascona) a 519”; 6. Pera- 
zio-Gatti (Lancia Stra- 
tos) a 521"; 7. Cane 











‘T-Orlando (Talbot). 
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tempi e penso di non 
aver perso l’umiltà di al- 
lora. Se vincerò dedi- 
cherò il mio successo a 
tutti quelli che mi hanno 
aiutato». 

Il francesino è piutto- 
sto euforico ma questo 
gli serve anche per cari- 
carsi per la gara di do- 
mani. Oggi darà batta- 
glia nell'ultimo turno di 
qualificazione nel tenta- 
tivo di mantenere la pole 
position. Sarà una batta- 
glia durissima sul filo dei 
centesimi di secondo. 
Molte macchine sono as- 
‘sai vicine nei primi posti 
e fra esse ci sono anche 
l'Alfa Romeo di Bruno 
Giacomelli e, finalmente 
non troppo lontane, le 
Ferrari. Villeneuve ha 
ottenuto il nono tempo e 
‘Scheckter è risultato un- 
dicesimo. E' un piccolo 
progresso ma anche que- 
sto ha dato un po' di fi- 
ducia al clan di Maranel- 
lo. Ora le gomme Miche- 
lin sembrano essere mi- 
gliorate e la T5 viaggia 
quasi alla pari con le mi- 
gliori vetture rivali. 

«Noi non possiamo 
combattere né per il ti- 
«tolo mondiale né forse 
per la vittoria parziale 
in Olanda — dice Ville 
neuve — ma speriamo 
soltanto di fare una buo- 
na gara. Vogliamo ac- 
contentare soprattutto i 
nostri tifosi che non ci 
hanno mai abbandona- 
ti». E in effetti i tifosi di 
Maranello sono sempre 
fedeli. Le bandiere rosse 
col cavallino rampante 
non mancano neppure 
lungo il tracciato di Zan- 
dvoort. Sono tifosi irri- 
ducibili, quasi commo- 
venti. Meritano anche 
loro un piccoio premio. 
Staremo a vedere se lo 
riceveranno domani. 

Cristiano Chiavegato 
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Tenterà di «ritardare» la vittoria mondiale del pilota australiano 


Arnoux dichiara guerra a Jones 








Il galoppo ritorna a Vinovo 


Dopo poco più di un mese di, 
sosta, | purosangue tornano al- 
l'ippodromo Federico Tesio e 
‘danno il la alla ripresa dell'attività 
ippica. torinese. Contrariamente 
agli anni scorsi, è il galoppo a 
inaugurare il secondo periodo di 
corse, precedendo il trotto di al- 
cuni giorni. La riunione di autun- 
no si snoderà in quattordici con- 
vegni sino a domenica 30 novem- 
bre, mentre Il trotto, dal 3 settem- 
bre in poi, non conoscerà soste, 

Domani, intanto, nonostante la 
contemporanea ripresa dell'ppo- 























dromo milanese di S. Siro e il 
proseguimento d'attività di quello 
varesino. delle Beftole, il pro- 
gramma offre sette corse di buon 
interesse. 

“Sono due le gare più ricche del 
‘pomeriggio e ambedue dotate di 
L:.5.500.000: la condizionata Pre- 
mio Palazzo Lascaris e il discen- 
dente Premio Valtellina, li primo è 
programmato sulla distanza di 
1800 metri e, se il terreno si man- 
terrà pesante, vedrà il rientro del 
toscano Black Marlin, uno dei più 
illustri soggetti di stanza a Vino- 


vo, che ha nel suo curriculum il 
‘quarto posto nel Gran Premio del 
Jockey Club di Milano dell'anno 
scorso e il secondo nella Coppa 
d'oro della stessa città. Il compa- 
gno Roberio Bellarmino dovreb- 
be garantirgli l'appoggio neces- 
sario a svolgere la preferita tatti- 
ca d'attesa. Ma se il terreno sarà 
asciugato dal sole cresceranno 
le possibilità della giumenta No- 
valesa. 

Nel Premio Valtellina sono alle 
‘prese due tre anni (Morus e Ar- 
naught) © cinque anziani. C'è 





molto equilibrio in campo, ma l'a- 
mericano Well Polished. della 
Scuderia Floridia sembra in gra- 
do di aggiudicarsi il successo in 
virtà. di una condizione  eccel- 
lente. 

Il «contorno» prevede. altre 
cinque corse, di cui due riservate 
aldilettanti 

Sul parterrs dell'iopodromo si 
esibirà il pony «Martino», che do- 
po il successo della giornata del 
cavallo del 1° giugno scorso, ver- 
rà a salutare (utti i suoi giovani 
amici. 





Prima corsa ore 15°. 2. Novalesa antaiotta 4%) 343 Sestacorsa ore 17,05 
k Marlin (C. Panici 50)... dientra 
PREMO PARCO DELLA VELLZA NA %. Roberto Bellarmino (C. Ghirardi $4/) .... 4 4 0 - PREMIO CIMENA (ascendente) 
redam 5. Malherbe (M. Bartaiotta 52%) pinto iL 1.200.000 
L 2.000.000 Favorit Novalesa, Roberto Bellarmino m 1800 
m 1200 (pista grande) ___- (pista grande) 
a mmrei (/;ariaiota S6) 137 Quartacora ore 16,15. 1, MirLussac (J. Morra 605) 214 
fron, PREMIO VALTELLINA (discendi 2. ll Corvo (O. Pastore 56%) .. 002 
3: Morano (O. Pastore 35 dor Alecendente) 3. Falabrak (G. Maraia 55%) 402 
%. Paradise Istang (G. Froniini 54) 401 L.2.750.000 pe TO5 
È ne TA DA 06 fa 101900 Giata grande) 5. Vanaio (A. Oi Pinto 52) zi 
te 040 PIO G,FFONI0 SO) 010.4 È Blond Sauvage (a Garota 464) Lc 194 
Me 2. Morus (C. Panici 56)... 140 7. Ampezzo (M.G. Alfero 49) 402 
jeconda co! 125. Well Polished (V. Bartalotta 5545). 131 
PREMIO MICHELANGELO 5. Anaught (O. Pastore 54}) 104 
(hunter- G.R. e Amazzo: 6. Reason to love (A. Marcialis 54%) 110 ù 
1. 1.300.000 7. Saint Claude (A. DI Pinto 50%) 214  Settimacorsa ore 17,35 
m 1400 (pista grande) O VA ROSATI PREMIO MONTE JORASSES (ascendente) 
1. Tudor Rhapsody (C. Brivio 69%) 331 L.1.200,000 
2. Kilnameal (M. G. Alfero 69%) 212 @Quintacorsa ore 16,40 m1200 
3. Los Prime (G. Bonetto 65%) .. 242 PREMIO CARAVAGGIO (pista grande) ; 
‘4. Vaguo a amo (J. Morra 69%) 492 (ascendente -vendere- G.R.e Amazzoni) 
$ Sokiamiion (P. Fanali) - 204 11144000 i 1, Ulkica di Svozid (A. Marclals 644) 211 
ran 1 perio 2. Ziplelow (3. Morra 89 2 
inameai, Vaguo a l'amo RE bsaeo È Chglosto (. FroninioÎ) ass 
_ 11 Skat(M. Berra 74/4) 2.0.4. 4 Turi (M, G. Altero 58%) 240 
Terza corsa ore 15,50 "21 ShyBlake(C. Ghirardi 74) i... 203 5. Livia Ocella (O. Pastore 55%) 413 
2. Beniamino (J. Morra 79%) 003 6 Sharisa(V. Bartalotta 55) 214 
PREMIO PALAZZO LASCARIS (condizionata)? Emamme NOTAIO) ea ius 
DETSO 5. Situtunga (G. Correnti 67) 300 è Stellage(G. Finto 49) 323 
m 1800 (pista grande) ‘8. Traro (C. Guadagnino 68) 000 9. NevadaBoy(A.Di Pinto 50) 1-3 


1. Mutfin (O. Pastore 54%) .. 


011° Favoriti:Shy Blake, Beniamino 


Favorit: Ulrica di Svezia, Cagliostro 


To 
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I bianconeri snobbano le amichevoli? Ecco che cosa 
rispondono i protagonisti della. «magra» di Cremona 





Si torna al calcio più vero, 
quello che condiziona il ren- 
dimento delle squadre con 
l’assillo dei due punti. La Ju- 
ventus è al terzo impegno di 
Coppa Italia, dopo un pareg- 
gio ad Udine e due punti do- 
menica contro il Taranto. 
Domani a Brescia cercherà 
di mettere al sicuro la quali 
ficazione, contro una squa- 
dra che ha fatto lo sgambet- 
to all'Inter, anche se proprio 
per il discorso della relativa 
importanza che i giocatori 
attribuiscono alle partite 
‘amichevoli il fatto potrebbe 
‘avere un peso relativo. 

Juventus ‘concentrata 
quindi ed attenta a non sba- 
gliare dopo la deludente esi- 
bizione di mercoledì sera a 
Cremona. L'amichevole vin- 
ta contro la squadra di Vin- 
cenzi ha creato strascichi 
polemici a non finire, certa- 
mente esagerati per una 
partita d'inizio stagione. 
D'accordo, la Juventus pur 
imponendosi ha fallito la 
prova, ma un maggior equi- 
librio nel giudicare il com- 
portamento in campo di 
Bettega e compagni non 
guasterebbe, 

Trapattoni si è sfogato «a 
caltio» dimostrando tutta la 
sua’ delusione, ma proprio 
perché le sue parole sono 
state pronunciate subito do- 
po l'incontro vanno inter- 
pretate. Con maggior sere- 
nità infatti il Trap ha spie- 
gato: «Io ho detto certe cose 
perché dovevo farlo. La 
squadra ha giocato male ed 
anche se si trattava di una 
partita senza importanza 
non mi stava bene. Con ciò 
aggiungo che sono stato gio- 
catore anch io e posso capire 
certe situazioni». Come dire 
che nei panni di allenatore 
era obbligato a strigliare i 
suoi, ma nello stesso tempo 
si rendeva conto che magari, 
anche solo inconsciamente, 
ci si rilassa di fronte a squa- 
dre di categoria inferiore, 
quando, soprattutto, non c'é 
nulla da perdere. — 

Resta il fatto cue la Ju- 
ventus ha un po' il malvezzo. 
di snobbare questi incontri 
«minori» che affronta con 
troppa svogliatezza, anche 
se in questa prima parte del- 
la stagione sarebbe invece 
utile sfruttare ogni occasio- 
ne per migliorare l'intesa'e 
perfezionare gli schemi. Al- 
cuni protagonisti negano 
questo doppio volto, questa 
trasformazione; altri invece 
l'anmettono onestamente. 
‘Sta di fatto che sono una va- 
lida prova di certe distrazio- 
ni. Anche quest'anno infatti 
la Juventus migliore si è vi-: 
sta solo in Coppa Italia e 
non invece nelle amichevoli 
di Casale, Bergamo ed ap- 
punto Cremona. 

Solo un ‘caso dunque? 
L'inchiesta parte da Zoff 
che sostiene di sì, mentre 
Causio e Prandelli aggiun- 
gono: «Sono certi giornali 
che fanno di tutto per in- 
ftuenzare il lettore con titoli 
a sensazione. Se cominciamo 
già ora a creare polemiche 
chissà cosa verrà fuori du- 
rante il campionato», Cuc- 
cureddu non ha giocato a 
Cremona a causa di una di- 
storsione alla caviglia destra 
che lo bloccherà ancora 
qualche giorno, ma il sùo pa- 
rere di juventino «anziano» 
è importante: «La vera Ju- 
ventus verrà fuori nelle par- 
tite che contano. Certe ami- 
chevoli invece possono effet- 
tivamente essere prese sotto 
gamba, ma non è la fine del 
mondo come si vorrebbe far 
sembrare». 

Fanna spiega che la Ju- 
ventus è sempre la solita 
squadra e non sa sdoppiarsi 
è che quindi un incidente 
può sempre capitare a tutti; 
mentre Furino non vuole 
entrare in polemica con ries- 





suno: «I problemi li risolvia- 
mo come sempre tra di noi, 
quindi non vengo a raccon- 
tare se Trapattoni ci ha sgri- 
dati 0 meno. Una cosa è certa 
comunque: la Juve dovun- 
que giochi ha una sua imma- 
gine da difendere, quindi 
cerca sempre di impegnarsi 
al massimo. Se poi non ci rie- 
‘sce dipende da tanti fattori, 
non certo dalla cattiva vo- 
lontà dei giocatori 

Un discorso da vero capi- 
tano, anche se riesce proprio 
difficile credere in pieno alle 
parole di Furino, Che lui in- 
fatti dia l'anima sul campo 
‘anche in allenamento non 
c'è alcun dubbio. C'è piutto- 





sto da dubitare che altret- 
tanto facciano tutti i compa- 
gni. Secondo Bettega invece 
certi sospetti non sono del 
tutto infondati: «E' vero che 
‘a volte non ci si impegna nel 
modo migliore, ma è un male 
non solo nostro, perché an- 
che altre squadre snobbano 
le amichevoli. L'importante 
piuttosto è mantenere sem- 
pre certi equilibri interni e 
riuscire a capire perché la. 
partita è andata male senza 
farsi influenzare dall'ester- 
no. Trapattoni si è arrabbia- 
to e non ha tutti i torti, per- 
ché bisognerebbe avere sem- 
pre gli stessi stimoli. Vedre- 
mo di dimostrare domani a 
Brescia il vero volto della 
Juventus». Quanto a Genti- 
le, forse il più in forma in 
questo momento, si limita a 
‘commentare un po' polemi- 
camente che «ognuno è libe- 
ro di commentare come cre- 
‘de: in Italia ci sono cinquan- 
ta milioni di teste diverse». 


Insomma se la sbandata 
di Cremona è veramente ta- 
le, la Juventus. può dimo- 
strarlo domani a Brescia. 
‘Trapattoni sostiene comun- 








que che partite spettacolari. 


non si vedono più dai tempi 
di Sivori e che ora lui si ac 
contenta di assistere ad în- 
contri piacevoli come Inter- 
Borussia dell'altra sera. Per 
‘quanto riguarda la forma- 
zione per Brescia, conferma 
di Osti in difesa e soprattut- 
to di Furino. Prandelli non 
‘convince in pieno ed il «vec- 
chio» capitano resta quindi 
‘ancora una volta sulla ribal- 
ta. Il suo apporto in fase di 
interdizione per ora è anco- 
ra fondamentale. 


Fabio Vergnano 





«La vera Juve in campionato» 





(Claudio Sala, un «poeta» 


anche nel gio 






de 


Claudio Sala al Napoli. La notizia è sta- 
ta appena resa nota, anche se da qualche 
giorno era mell’aria, in quanto la nuova 
impostazione tattica dei granata non 
avrebbe consentito all'ex capitano dello 
‘scudetto di conservare il suo posto in pri- 
ma squadra. Tanto valeva — hanno pen- 
sato al Torino — cedere il giocatore. An- 
che nel suo interesse, in modo che possa 
giocarsi ad un buon livello gli ultimi 
scempoli della carriera. 

Naturalmente, non c'è considerazione 
tecnica che tenga agli occhi del tifoso gra- 
nata, come non c'è considerazione ana- 
grafica: Claudio Sala ha trentatré anni, 
un'età «da vecchio» per un calciatore e di 
fronte ad essa c'è ben poco da aggiungere. 
Ma il tifoso non intende, non può tenere 
esclusivamente conto di queste cose, Pen- 
sa — ed è estremamente difficile dargli 
torto — a tutto quello che è successo in 
questi anni: a quello «slalom» che rende- 
va gli avversari completamente rincitrul- 
liti, a quei palloni che praticamente ob- 





= 


rno dell’addio 


bligavano Graziani e Pulici a segnare. 
Capitano dello scudetto, un fatto che non 
si dimentica. Indubbiamente, il Torino ha 
le sue esigenze che possono essere capite, 
ma certi nostri pomeriggi di domenica ap- 
‘partengono ormai al passato, il calcio to- 
rinese è improvvisamente impoverito. E 
di parecchio. 

‘Ed è un peccato, il momento è amaro. 
Se ci fosse un modo qualunque per ferma- 
re il tempo, certo i tifosi granata sarebbe- 
ro disposti a tassarsi per poterlo mettere 
in atto. Ma questo modo non c'è, non esi- 
ste. Si poteva pensare a qualche soluzione 
di compromesso, ma anche così non si sa- 
rebbe risolto il problema. Il «poeta» in 
panchina? Nessuno avrebbe potuto na- 
scondersi l'amarezza di vedere un calcia- 
tore di questo livello mortificato în una 
posizione subalterna. Certo, se si guarda 
a tutto quanto è successo în passato non 
si può dire altro che Claudio Sala non po- 
teva, non doveva essere ceduto. Ma non è 
possibile guardare esclusivamente al pas- 
sato, bisogna prendere atto della realtà 
dei fatti. 

Il giocatore è amareggiato, ed è logico. 
Se può essere seccante per chi guarda il 
gioco dalle tribune rinunciare a quello 
che può essere definito senza possibilità 
di dubbio uno dei momenti più belli del 
gioco del calcio, è facile immaginare come 
dev'essere penoso tutto questo per il di- 
retto interessato. Ma Claudio Sala non è 
Stato soltanto il «poeta», non si è limitato 
‘a svolgere il suo lavoro calcistico in modo 
entusiasmante, ma ha saputo anche dare 
a tutti una della lezione sul come si com- 
porta un uomo di fronte ai momenti diffi- 
cilì. Nessuno ha sentito una parola fuori 
posto, un lamento, una imprecazione. 
«Poeta» anche stavolta. E non è poco. 


Beppe Bracco 








Si conclude domani la rassegna giovanile della «Granda» 


Una finale tutta italiana Lasquadra polacca 
al torneo Città di Cuneo scopre gli spaghetti 


Cuneo — Finale tutta italiana al torneo 
ittà di Cuneo» ri- 
imavera». Dopo la 





internazionale di calcio 
servato alla categoria 





‘Alla vigilia i pronostici indicano una fina- 
le tra Juventus e Roma, ma toccherà al 
‘campo dare il verdetto. Il Palermo, conside- 


‘CUNEO — 


‘La squadra polacca del Szombierki di Bytom è 


quella che proviene da più lontano tra le dodici partecipanti 
al torneo internazionale di calcio «Città di Cuneo». C'è volu- 


«promozione» alle semifinali di Juventus e 
Roma, le uniche incertezze sussistevano 
per la qualificazione del Bari e del Palermo 
messa in pericolo rispettivamente dallo 
Szombierki e dal Real Madrid. Entrambe le 
formazioni straniere hanno però fallito 
l'obbiettivo uscendo sconfitte dagli incontri 
disputati ieri; i polacchi sono stati sconfitti 
3 a 1 dagli jugoslavi del Rijeka, mentre gli 
spagnoli sono stati battutti con l'identico 
punteggio dal Napoli di Mariolino Corso, 
che ha così concluso in maniera dignitosa il 
torneo. Platonica vittoria per i rossoblù del 
Bologna che hanno battuto 2-1 l’ormai qua- 
lificato Palermo. 

Oggi sono in programma al «Paschiero» 
gli incontri di semifinale: nella prima parti- 
{a (ore 16) la Roma affronterà il Palermo, 
mentre alle 18 la Juventus dovrà vedersela 
con il Bari. Le due vincitrici si disputeranno 
domani (ore 17,30) la finalissima. 





rato un «outsider di lusso» è senz'altro la 
lieta sorpresa di questo torneo. La forma- 
zione siciliana, allenata dal cecosiovacco 
Zeman Sdenku, si è rivelata compagine di 
prim'ordine, ben quadrata in ogni reparto e 
con unagioiello» all'attacco: 

L'ala sinistra La Rosa, capocannoniere 
ael torneo, è senz'altro uno degli elementi 
di. maggior spicco. Il tecnico della Roma 
Malatrasi lo ha definito per il modo di gio- 
care, il tocco di palla, il tiro come il nuovo 
Riva. Buona impressione hanno anche de- 
stato i due terzini rosaneri, Sidoti e Berone. 

La qualificazione di due delle tre forma- 
zioni meridionali alla semifinale del torneo 
sono i segni che anche al Sud si è avuta 
un'inversione di tendenza nei confronti del 
calcio giovanile, che dopo essere stato per 
anni trascurato, sta finalmente decollando 
verso un futuro certamente interessante. 

Pier Paolo Luciano. 














I tennisti dello Sporting 


in evidenza 


IVREA — Atleti, organizzatori e spetta! 
ri con il naso all'insù a studiare gli umoi 
del tempo ad Ivrea, presso il circolo del 
G.S.R. Olivetti, dove è in corso un'intensa 
settimana di tennis che comprende i cam- 
pionati piemontesi per i giocatori non clas- 
sificati ed un torneo nazionale per giocato 
di classifica regionale. 

Sessanta gli iscritti a quest'ultima gara, 
con sei primi-gruppo a contendersi la vitto- 
ria finale. Finora la gara non ha riservato 
sorprese ed i favori del pronostico sono 
equamente divisi tra Anselmi, Da Milano, 
‘Amerio e Santagata (tutti dello Sporting di 
Torino). Il torneo, disturbato all’inizio dalla 
pioggia, deve accelerare i tempi perché i 
primi tre dei citati giocatori devono partire, 
nel primo pomeriggio di domani, per Bari, 














ad Ivrea 


dove parteciperanno ai campionati nazio- 
nali «Under 18». Per questo motivo saranno 
intensificati gli incontri odierni e la finalis- 
sima si giocherà domani alle 10,30. 

Nelle altre gare in programma, interesse 
per il doppio maschile con coppie miste (un 
classificato e un non classificato] 
del pronostico a Carignano-Tos 
-Mainn, con gli eporediesi Vai 
nella veste di outsider. 

Per quanto riguarda i campionati pie- 
montesi, si sono classificati ai quarti di fi 
nale: Actis, Milito, Moriano, Ranieri, 
Oberto, Santiglia, Garavaglia e Marongiu. 

Per il titolo femminile, le più qualificate 
aspiranti sembrano essere le sorelle Pare- 
glio, Tesio e-Pronello. 





















ra. 





to più di un giorno di viaggio per percorrere i 1900 chilometri 
di distanza tra Bytom, 180 mila abitanti, importante centro 
minerario (carbone) ed industriale della zona del Silesi, ad 
una ottantina di chilometri da Cracovia, e il capoluogo cù- 
neese. La comitiva ha approfittato dell'occasione offertagli 
da questo viaggio per poter ammirare da vicino due tra le 
più belle città europee: Vienna e Venezia, 

Nel corso del loro soggiorno nella «granda» alloggiano 
presso il ristorante del «Cavallo Bianco», nel centro storico 
della città. «Sono dei ragazzi molto educati e disciplinati — 
dicono di loro i titolari dell'hotel, i fratelli Rizzolio — tra. 
scorrono buona parte del ioro tempo libero davanti al televi. 
sore, pur non comprendendo l'italiano, attratti dalla possibi- 
lità di poter vedere diversi "canali’». Rare, anche per lo 
stretto controllo dei dirigenti, le uscite in città. Mercoledì, 
invece, approfittando del turno di riposo si sono recati in 
gita a Sanremo e nella Riviera di Ponente, che hanno trova- 
to molto bella. 

Pur essendo possibile il collegamento telefonico. con 
Bytom, a differenza di ciò che avviene con altre città polac- 
che, nessuno dei quindici ragazzi o dei dirigenti si è messo in 
contatto finora con la famiglia per avere notizie sull'evolver- 
si della situazione nel Paese, situazione della quale sono al 
corrente tutti. 

Della cucina italiana apprezzano in particolare, come ogni 
straniero, gli spaghetti tanto da preferirli agli agnolotti e al- 
l'abituale «zuppa di verdura». Consumano parecchia frutta, 
da loro dicono è troppo cara per poter esser acquistata tutti i 
giorni, come pure la carne. I polacchi hanno deciso di fer- 
marsi a Cuneo fino a domani sera, forse per «evadere» anco- 


ra un paio di giorni dalla difficile Situazione in cui si trova il 
loro Paese. fap 
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Tenterà di «ritardare» la vittoria mondiale del pilota australiano 


Arnoux dichiara guerra a Jones 


DAL NOSTRO INVIATO 


ZANDVOORT © — 
«Questa volta mi gioco 
tutto. Se vinco posso 
puntare al titolo mon- 
le. Se perdo invece è 
finita». 

Chi parla è René Ar- 
noux, il pilota della Re- 
nault che dall'inizio della, 
stagione insegue il sogno 
del casco iridato. La sua 
non è presunzione, ieri 
ha ottenuto il miglior 
tempo nel primo turno di 
prove con la Renault 
turbo. Ha lasciato indie- 
tro il compagno di squa- 
dra Jabouille, i soliti 
Reutemann e Jones con 
la Williams. Arnoux deve 
assolutamente battere 
Jones altrimenti per lui 
la stagione è chiusa sen- 
za titolo. 

«Mi gioco in una sola 
corsa un anno intero. 
Ma non importa, farò di 
tutto per arrivare primo. 
La macchina va benissi- 
mo, non ci sono grossi 
problemi e soprattutto 
sono moralmente a po- 





Cerrato 


BIELLA — Alla fine 
della prima tappa la Opel 
Ascona 400 dell'equipag- 
gio Cerrato-Guizzardi è 
al comando del terzo Ral- 
ly della Lana — Trofeo 
Lana Gatto, settima pro- 
va di campionato italiano 
assoluto. Il pilota torine- 
se si è imposto in nove 
delle dieci «speciali» ef- 
fettuate (erano undici in 
programma, ma la quinta 
è stata annullata per ec- 
cessiva affluenza di pub- 
blico sul percorso) ceden- 
do il miglior tempo una 
sola volta alla Fiat 131 
Abarth di Adartico-Vu- 
dafieri. 

Dario Cerrato è partito 
di prepotenza fin dal pri- 
mo tratto cronometrato e 
soltanto nella nona prova 
effettiva (la «Arola», deci- 
ma prevista) ha avuto un 
attimo di rilassamento 
quando appunto Vuda- 
fieri ha fatto meglio di 

ui 

Nella prima prova pri- 
mo colpo di scena: due 
delle vetture che sulla 
carta erano tra le favori- 
te, le Lancia Stratos di 
Tabaton e Cunico sono 
entrambe scomparse di 
gara. Tabaton — che a 
circa metà prova aveva 
già una quindicina di se- 
condi di vantaggio su 
Cerrato, segno che stava 
viaggiando molto forte — 
ha probabilmente messo 
fuori carreggiata la ruota 
anteriore sinistra, tro- 
vando un sasso che gli ha 
danneggiato irreparabil- 
mente la sospensione. Cu- 
mico è invece nettamente 
uscito di strada. 

Nelle prime tre prove 
ha fatto bene anche il se- 
condo pilota Opel. 
«Tony», che si è piazzato 
alle spalte di Cerrato. Poi 
problemi di freni e fisico 
debilitato da una leggera 
febbre l'hanno rallentato. 
Sempre nelle prime tre 
«Speciali» si è portato be- 
ne anche il biellese Fede- 
rico Ormezzano con l'Al- 
fetta turbo, che risultava 
terzo alle spalle dei due 
alfieri della Opel. Nella 








\ quarta prova, però, ha al- ’T.-Orlando (Talbot). 


Si è conclusa la prima tappa, dieci 
prove speciali, del Rally della Lana 


nove volte primo 


sto. Ho avuto un mo- 
mento brutto a Zeltwèg 
quando ho dovuto ri 
rarmi ed ha vinto il mio 
compagno di squadra 
Jabouille. Sono conten- 
to per Jean-Pierre ma 
nello stesso tempo devo 
dire che ho risentito del 
colpo. Ora sono comple- 
tamente ricaricato ‘an- 
che perché sento intor- 
no a me delle forti pres- 
sioni della gente e degli 
‘amici che mi dicono che 
posso ancora vincere». 
René Arnoux ricorda i 
vecchi tempi, quando 
iniziò ad inserirsi nel- 
l’ambiente dell’automo-. 
bilismo, proprio a Tori 
no, con il mago dei rally, 
Virgilio Conrero. «In 
quel momento —raccon- 
ta René — non pensavo 
a diventare famoso, a 
vincere un titolo mon- 
diale. Mi piaceva corre- 
re, stare in mezzo alle, 
macchine, fare anche il 
meccanico. Ora sono sa- 
lito di grado ma mi ri- 
cordo sempre dei vecchi 








(Opel) 


lentato le redini e Vuda- 
fieri ne ha approfittato 
‘per carpirgli la posizione. 

Si è andati avanti nel- 
l'ordine fino all'ottava 
«speciale». quando la Fiat 
131 Abarth condotta da 
Vudafieri (la vettura è 
quella di Zanussi: freni e 
assetto eccezionali messi 
a punto all'ultimo minu- 
to dai meccanici, spom- 
pato invece il motore) ha 
compiuto un balzo avanti 
inserendosi alla seconda 
posizione. Alle sue spalle 
«Tony». Ormezzano, il si- 
ciliano Carrotta che sta 
facendo fuochi artificiali 
con la sua Opel-Ascona 
gruppo 2 e un altro bielle- 
se, Franco Perazio, sesto 
conla sua Lancia Stratos. 

Un altro torinese, Carlo 
Capone, stava effettuan- 
do una gara di tutto ri- 
spetto con la Fiat Ritmo 
della Scuderia Grifone, 
ma ha dovuto ritirarsi 
nella nona prova mentre 
era ottavo assoluto. E' 
andata male anche alla 
Fiat 127 Lavazza affidata 
‘a Duilio Truffo affianca- 
to dall'affascinante Luisa 
Zumelli. Truffo ha capot- 
tato nella terza prova: 
tre-quattro giri su se stes- 
‘si senza danni fisici. 

Il Rally della Lana si 
sta dimostrando estrema» 
mente selettivo. Solo 76 
dei 145 partiti hanno con- 
cluso la prima tappa. 
Questa sera, alle 19,50, il 
«bia» della frazione con- 
clusiva, dove entreranno 
in azione anche le 54 Au- 
tobianchi A 112 Abarth 
iscritte. 








Gian dell'Erba 


Classifica dopo la pri- 
ma tappa: 1. Cerrato- 
Guizzardi (Opel Ascona 
400) 1 ora 48709; 2. Vuda- 
fieri-Penariol (Fiat 131 
Abarth) a 189 3. 
«Tonys- «Rudy» (Opel 
Ascona 400) a 234"; 4. Or- 
mezzano-Scabini (Alfet- 
{a turbo) a 2553": 5. Car- 
rotta-Gattuccio (Opel 
Ascona) a 5'19"; 6. Pera- 
zio-Gatti (Lancia Stra- 
tos) a 521": 7. Cane 














tempi e penso di non 
aver perso l'umiltà di al- 
lora. Se vincerò dedi- 
cherò il mio successo a 
tutti quelli che mi hanno 
aiutato». 

Il francesino è piutto- 
sto euforico ma questo 
gli serve anche per cari- 
carsi per la gara di do- 
mani. Oggi darà batta- 
glia nell'ultimo turno di 
qualificazione nel tenta- 
tivo di mantenere la pole 
position. Sarà una batta- 
glia durissima sul filo dei 
centesimi di secondo. 
Molte macchine sono as- 
sai vicine nei primi posti 
€ fra esse ci sono anche 
l’Alfa Romeo di Bruno 
Giacomelli e, finalmente 
non troppo lontane, le 
Ferrari. Villeneuve ha 
ottenuto il nono tempo e 
Scheckter è risultato un- 
dicesimo. E' un piccolo 
progresso ma anche que- 
sto ha dato un po' di fi- 
ducia al clan di Maranel- 
lo. Ora le gomme Miche- 
lin sembrano essere mi- 
gliorate e la T5 viaggia 
quasi alla pari con le mi- 
gliori vetture rivali. 

«Noi non possiamo 
combattere né per il ti- 
«tolo mondiale né forse 
per la vittoria parziale 
in‘Olanda — dice Ville- 
neuve — ma speriamo 
soltanto di fare una buo- 
na gara. Vogliamo ac- 
contentare soprattutto i 
nostri tifosi che non ci 
hanno mai abbandona- 
ti». E in effetti i tifosi di 
Maranello sono sempre 
fedeli. Le bandiere rosse 
col cavallino rampante 
non mancano neppure 
lungo il tracciato di Zan- 
dvoort. Sono tifosi irri- 
ducibili, quasi commo- 
venti. Meritano anche 
loro un piccolo premio. 
Staremo a vedere se lo 
riceveranno domani. 

Cristiano Chiavegato 











Il galoppo ritorna a Vinovo 


Dopo poco più di un mese dî. 
sosta, i purosangue tornano al- 
l'ipodromo Federico Tesio e 
danno illa alla ripresa dell'attività 
ippica torinese. Contrariamente 
agli anni scorsi, è il galoppo a 
inaugurare il secondo periodo di 
corse, precedendo il rotto di al- 
‘cuni giorni. La riunione di autun- 
no si snoderà in quattordici con- 
vegni sino a domenica 30 novem- 
bre, mentre Il trotto, dal 3 setter 
bre in pol, non conoscerà soste. 

Domani, intanto, nonostante la 
contemporanea ripresa dell'ippo- 














dromo milanese di S. Siro e Il 
proseguimento d'attività di quello 
varesino delle Bettole, il pro: 
gramma offre sette corse di buon 
interesse. 

Sono due le gare più ricche del 
pomeriggio e ambedue dotate di 
5.500.000: la condizionata Pre- 
mio Palazzo Lascaris e il discen- 
dente Premio Valtellina. ll primo è 
programmato; sulla distanza. di 
1800 metri e, se il terreno si man- 
terrà pesante, vedrà il rientro del 
toscano Black Marlin, uro dei più 
illustri soggetti di stanza a Vino- 


vo, che ha nel suo curriculum il 
quarto posto nel Gran Premio del 
Jockey Club di Milano dell'anno 
scorso e il secondo nella Coppa 
d'oro della stessa città, Il compa- 
gno Roberto Bellarmino dovreb- 
be garantirgli l'appoggio neces- 
sario a svolgere la preferita fatti- 
ca d'attesa. Ma se il terreno sarà 
asciugato dal sole cresceranno 
le possibilità della giumenta No- 
valesa. 

Nel Premio Valtellina sono alle 
‘prese due tre anni (Morus e Ar- 
naught) © cinque ‘anziani. C'é 





molto equilibrio in campo, ma l'a- 
mericano Well. Polished della 
Scuderia Fioridia sembra in gra- 
do di aggiudicarsi il successo in 
virtù di una condizione eccel- 
lente. 

I «contorno». prevede altre 
cinque corse, di cui due riservate 
al dilettanti. 

Sul parterre dell'ippodromo si 
esibirà il pony «Maîtino», che do- 
po il successo della giornata del 
cavallo del 1° giugno scorso, ver- 
rà a salutare tutti | suoi giovani 
amici. 








Prima corsa dro] (2 Say ria 343 Sestacorsa are 17,05 
3. Black Marin (C. Panici 59) .. rientra 
PREMIO PARCOIDELCO PELLERINA: ‘4. Roberto Bellarmino (C. Ghirardi 644%)... « 4 0 PREMIO CIMENA (ascendente) 
(raciamee) 5. Malherbe (M. Bartaiottà 52/4)... rientra 1 1-200.000 
L 2.000.000 Faworiti: Novalesa, Roberto Bellarmino m 1800 
m 1200 (pista grande) —_—_& (pista grande) 
1: Windireg (VBariziotta 554) 137 quartacorsa ore 16,15) 1. Mir Lussac (4 Morra 604) zia 
2. Mourbir (G. Pinto 57) 422 a or 
orange (0. Pastore 55% 134 PREMIO VALTELLINA (discendente) 5 TRO) Soi 
‘. Paradise Island (G. Frontini 54) 401 L.2.750.000 TE en 405 
8 (Genie A Vic) 0:3:g 10/1500 (pista grande) 5. Vaneito (A. DI PINtO 52) csc 321 
SiFranc A MErRizA) 940. Praîie (G. Frontini 58) 0 04 8. Blond Sauvage (M. Bartalotta 48/4) 194 
Ta ia net 30 RA na i 
ibi Lauda (M. Bartalotta 56%) 232. FavorilMir Lussac. Falabr 
Seconda corsa: ore 15:25. 3° Well Pollshed (V. Bartaiota 55%) 131 
PREMIO MICHELANGELO 5. Amaught (O. Pastore 54%) 104 
(hunter - GR. e Amazzoni) 8, Reason to love (A. Marcialis 535) 110 3 
L. 1.300.000 7, Saint Claude (A. DI Pinto 50%) 214 Settimacorsa ore 17,95 
m 1400 (pista grande) Frarogie VS ite ABIN, PREMIO MONTE JORASSES (ascendente) 
E L. 1.200.000 
1: Tudor Rhapsody (C. Brivio 694) 391 
2. Kiinameai (M. G. Alloro 69%) . 212 Quintacorsa ore 16,40 m1200 
3. Los Prime (G. Bonetto 85%) 242 PREMIO CARAVAGGIO (pista grande) | 
4. Vaguo a lame (J. Morra 69%) 40? (ascendente- vendere - G.R. e Amazzoni) 
$. Solda mica. FANO) 204 1116400 È 1. Utica di Svezi (A. Marciais 63% 311 
6. Taran (R. Simone! denira 100 2. Zipietow (J. Morra 69) 202 
Favoriti: Kilnameal, Vague a l'ame m 2100 (pista grande) 3. Cagliostro (G. Frontini 60Y;) 034 
1. Skat(M. Berra 74%) 2.0.4 d. Turiello (MG. Alfero 584) .. 240 
Terza corsa ore 15,50 21 ShySlake(C. Ghirardi 74) 209 5. Livia Ocella (O. Pastore $5%4) 413 
PREMIO PALAZZO LASCARIS (condizionata) 3. Beniamino(J. Morra 79%) . 0036 Shansa(y. Bari 55) 218 
L'250000 ino i paese da 
m 1800 (pista grande) 6. Traro (C. Guagagnino 66) 000 8 NevadaBoy(A.DiPinto 50) CA 


1. Muffin (O. Pastore 54/4) 


0.111 Favorit: Shy Blake, Beniamino © 





Favorit: Ulrica di Svezia, Cagliostro 
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Il presidente Cerutti ha ricostruito una squadra competitiva 


Casale, un biennio per la B 


Tre uomini 
in gamba 


CASALE — Appena si en- 
tra in Casale. dopo aver per- 
corso l'autostrada da Ales- 
sandria si nota, sulla destra, 


= un enorme edificio grigio 


‘con la scritta Cerutti. E' una 
delle più famose fabbriche 
di rotative del mondo, che 
compete addirittura con la 
Albert society della Germa- 
nia Federale. In quell'edifi- 
cio, il giovane industriale 
Giancarlo Cerutti ha co- 
struito il suo mondo impren- 
ditoriale. Qualche chilome- 
tro più avanti, in un'antica 
via della città che parte da 
piazza Castello, c'è una pic- 
cola sede al primo piano del 
numero 14, con vessilli nero 
stellati, coppe, trofei, ga- 
gliardetti, fotografie ingial- 
lite dal tempo. In quei salon- 
cini arredati con sobrietà, 
Cerutti vive i suoi giorni di 
uomo sportivo, di primo tifo- 
so casalese. In via Trevigi, 
infatti, c'è la sede del Casale 
Spa. 

1 tempi dello scudetto con- 
‘quistato nel 1913-14 sono re- 
moti. Oggi c'è fermento at- 
torno ad una società che sta 
ponendo le basi in serie C 1 
per compiere il salto nella 
categoria superiore. I pro- 
blemi sono tanti, come in 
ogni altro settore della vita. 
Attorno a questi problemi 
lavorano, senza retorica e 
con tanta passione, il presi 
dente Cerutti, il segretario 
generale Santino Ciceri e 
l'allenatore Vasco Tagliavi- 
ni. Un terzetto che si avvale 
di duemnila e cinquecento ti- 
fosi fedeli. La vita del Casale 
è stata sempre trafitte da 
cento ostacoli, da travagli 
che ne hanno a volte cam- 
biato i connotati senza mai 
mutarne l'essenza. La storia 
recente è una matassa in- 
garbugliata. Il Casale che 
precipita in promozione, ri- 
qualificato soltanto in virtù 


- diantichi meriti sportivi. 


Dal î71, frattanto, si affac- 
cia alla ribalta l'uomo nuo- 
vo, Giancarlo Cerutti che 
costituisce una nuova socie- 
tà, lo Junior. Dalla prima di- 
visione alla serie D c'è lo 
spazio trionfale di quattro 
stagioni. Il Casale sempre 
più in un inspiegabile bara- 
tro tecnico ed economico. 
Nasce, perciò, l'idea geniale 
di una fusione. Dal '73 al pri- 
mo gennaio dell'80 anni di 
alterna fortuna con la pro- 
mozione in C, infine, la co- 
stituzione del'Casale società 
per azioni. Qui a Casale di- 
cono che Giancarlo Cerutti, 
uomo generoso, passionale 
ma razionale, intelligente e. 
lungimirante, sia l'anima e 
la mente della nuova crea- 
tura 

Santino Ciceri, milanese 
adottato da Alessandria do- 
ve fece il portiere per molte 
stagioni, uomo serio e diplo- 
matico. ci spiega tante cose. 
Innanzitutto, la difficoltà di 
reperire tifosi in una città 
che conta soltanto 40 mila 
‘abitanti. E ci spiega comela 
posizione geografica di Ca- 
sale, vicina ad Alessandria e 
a Vercelli, rifiuti logicamen- 
te l'afflusso dalle province 
vicine. Ciceri aggiunge che 
la Spa ha rilevato il patrimo- 
nio della Junior Casale ed 
ha un capitale sociale di cir- 
ca mezzo miliardo, che gli 
incassi della scorsa stagione 
sono stati di 170 milioni con- 
tro la cifra per le spese di ge- 
stione aggirantesi attorno ai 
300 milioni. Un gioco di equi- 
librio si potrebbe definire il 
lavoro di questi uomini che 
hanno a cuore gli interessi e 
i destini di questa simpatica 
squadra di calcio piemon- 
tese. 


Dopo la stagione ‘79-80, 
fatta di bassi (inizio) ed alti 
(metà campionato), ecco la 
rivoluzione. Cerutti, Ciceri e 
TTragliavini sì sono messi a 
tavolino, hanno fatto quat- 
tro conti ed hanno redatto 
un programma che ha con- 
templato il quasi totale rin- 
novamento della squadra. 
Sono arrivati Zamparo, Pal 
ladino, Schinchaglia, Russo, 
Bonini, Antelmi, Maruzzo, 
Tumellero, Aloise e Platto. 
Questi elementi, insieme 
con i «vecchi» Marchese, 
Francisca, Fait, Magnani, 
Casone, Bracci e Bisnchini 
punteranno nel giro di ven- 
tiquattro mesi alla promo- 
zione in serie B. 

Il presidente Cerutti, di- 
‘mostrando una maturità in- 
consueta per un giovane di 
trent'anni, dà però un sag- 
gio di prudenza e di misura 
dirigenziale. «La C.1non hai 
vantaggi della serie B e ha 
gli svantaggi della serie C. 
Ecco di conseguenza i nostri 
sforzi derivanti un po' dalla 
necessità ed un po’ dal piace- 
re. Affrontiamo questa nuo- 
va avventura con spi 








ito n n 
orsono I GI AVI 
pre fresche. Quest'anno ab- 


biamo gettato le fondamen- 
ta, ci auguriamo di racco- 
gliere i frutti il prossimo an- 
no, quando tenteremo il sal- 
to. Se arriveranno risultati 





Accoscia; 





immediati, meglio, ma non 
Jaremo drammi se î nostri 
obiettivi non venissero rea- 
lizzati subito. Il calcio, non 
dimentichiamolo, è impor- 
tante, ma viviamolo come 
evento sportivo. Da dieci an- 
ni sono al timone del Casale, 
a volte mi sento quasi stan- 
co. Ma non mi dò mai per 
vinto, poiché amo le avven- 
ture. La squadra è affidata 
‘ed un uomo esperto, serio co- 
me uomo e valido come tec- 
nico. Tagliavini incarna que- 
ste virtù. Ma noi, da soli, non 
possiamo sostenere ogni peso 
di un cammino irto di diffi- 
coltà. Ecco perché ci uspet- 
tiamo il sostegno del pubbli- 
co, che, come in ogni altro 
ambiente, ha bisogno di toc- 
care con mano i risultati pri- 
ma di entusiasmarsi. Perciò 
‘mi auguro che la gente torni 
allo stadio. Le soddisfazioni 
non le mancheranno. Non 
pensiamo di aver costruito 
una squadra perfetta, ma 
compatte, solida e degna di 
un campionato duro come 
quello di serie C 1». 


CASALE — Quando parla, 
ricorda vagamente Nereo 
Rocco, l'indimenticabile 
«paron» triestino. Vasco Ta- 
gliavini, fisico asciutto come 
se avesse ancora vent'anni e 
giocasse nell'Inter o nella 
nazionale giovanile, è un 
buon parlatore. Pur essendo 
nato a Reggio Emilia qua- 
rantadue anni fa, ha assimi. 
lato certi accenti triestini 
certe espressioni colorite che 
lo rendono subito simpatico. 
Lo dipingono perfezionista, 
duro lavoratore, tenace, 
amante del proprio lavoro, 
professionalmente serio. Sol- 
levò la Triestina dalle paludi 
insidiose di una crisi senza 
Jondo. Ne ricevette un ingra- 
to prepensionamento, con la 
squadra che era a due punti 
dalla neo «promovenda». E 
fu subito tempo di accasarsi 
nella squadra di Cerutti, per 
cercare immediato rilancio. 
Non ha peli sulla lingua, di- 
vulga con schiettezza i prim- 
cipi ed i pensieri ai quali si 
ispira, fa buon uso di una 
certa diplomazia, il tutto in- 





corniciato da un perenne 
sorriso che gli si stampa su 
‘un viso luminoso. 

Lo attende un'annata du- 
ra. I tifosi vogliono subito la 





L'allenatore Tagliavini 


serìe B. Il Casale magari ha 
le doti per riuscire a scalare 
questa benedetta CI, ma nel 
calcio occorrono buona sorte 
@ l'assistenza continua di 
una serie di fattori ambien- 
tali che non vanno dimenti- 
cati. Cerutti e Ciceri gli han- 
no rifatto la squadra. Dieci 
sono gli elementi nuovi, l'un- 
dici base (si dice sia questo: 
Zamparo; Tumellero, Fran- 
cisca; Bonini, Fait, Platto; 
Palladino, Casone, Antelmi, 
Schincaglia e Maruzzo) è 
competitivo. Il resto lo dirà il 
campionato, lungo, sfibrante 
ed'infido. «La squadra c' 

esordisce Tagliavini con pi 
glio sicuro — devo darle una 
fisionomia, un gioco effi- 
ciente ed adatto alla catego- 
ria. Devo lavorare sodo, e 
questo non mi spaventa. La 
critica dice che il Casale è 
maturo per la promozione. 
Io dico che è bene andare 
cauti prima di tirare certe 
somme. Vorrei dare alla 
squadra una mentalità da 
calcio-totale, ma devo vede- 
re se c'è un cervello disposto 





Una domenica i tifosi hanno spalato la neve gratis 


Cinque club, un solo amore 


CASALE — Il «Natal Palli», alla domenica 
si popola mediamente di duemilacinquecen- 
to tifosi. Vasco Tagliavini si aspettava qual- 
cosa di più. Vorrebbe che lo stadio si trasfor- 
masse in una polveriera «pacifica», in un 
bunker, in un Fort Apache rispettato dagli av-. 
versari, in una nave di corsari pronta a salpa- 
re chissà verso quali avventure. Ma la realtà 
è questa: duemila e cinquecento tifosi e ba- 
sta. Le cause? Non certo del tito casalese, 
ma della popolarità relativa di una città che 
può contare soltanto 40 mila abitanti. Nella 
zona vecchia di Casale c'è un negozio di pel- 
letterie, il cui proprietario è il coordinatore 
del tifo organizzato della città. 


Peppino Fenocchio 


ll presidente dei tifosi è Peppino Fenoc- 
chio, nato a Sanremo sessanta anni fa e resi- 
dente in Piemonte dal 1945. Occhio vivo, 
aspetto sanguigno e dinamico, Fenocchio è il 
riassunto del tifoso vecchia maniera, legato 
alle tradizioni più composte e rigorose, ai 
modi urbani ed alle tonalità contenute. «E' da 
un trentennio che seguo con trepi 
vicende calcistiche del Casale 
nocchio — quando c'è stata la fusione mi ero 
un po' estraniato, poiché non identificavo for. 





se la vecchia società nella nuova. Una sem- 
plice sensazione e basta, superata con l'av- 
vento di Cerutti che ha ridato entusiasmi al- 
l’ambiente, trascinando molte persone con la 
sua innocente passione per la squadra. E ve- 
niamo a noi tifosi. In Casale esistono quattro 
giub: ll cinghiale, gli Ultras, i Fedelissimi e | 
Joys. 


Nuove speranze 


il coordinamento si interessa a questi 
club. Poi ne esiste un quinto, Il club Amici 
Porta Po che è invece autonomo. Il Boys rag- 
‘gruppa ragazzi sotto i diciotto anni, gli Ultras 
vanno dai diciotto ai ventidue, gli altri dai 
ventidue in avanti. | Boys sono circa cinque- 
cento, gli Ultras 200, il Cinghiale conta su 
250 tesserati, mentre i Fedelissimi sono 400 
circa. Una volta in campo, i giovani devono 
sfogarsi, civilmente s'intende, ed allora noi 
gli organizziamo il pomeriggio domenicale al 
Natal Palli o al seguito della squadra ». 

Un curioso aneddoto sui tifosi casalesi. Un 
mattino d'inverno. Temperatura sotto zero, la 
neve ricopre la città. Lo stadio è un lenzuolo 
bianco, inaccessibile. Alle ore 10 il presiden- 
te dei club, Peppino Fenocchio, raduna attor- 
no a sé una schiera di giovani tifosi. Mani alle 








pale ed alle 14 in punto il campo è pronto per 
l'uso. Il Casale superò la Triestina per 2 a 0. 

Ora c'è un campionato da affrontare, nuo- 
ve tensioni, nuove ansie, rinnovate speranze, 
intatti entusiasmi. Come si preparano | tifosi 
al nuovo assalto alla serie B? «Non giudi- 
chiamo nulla e nessuno ora — prosegue Fe- 
nocchio — l'entusiasmo è come un evento 
che arriva inaspettatamente, basta un'ami- 
chevole indovinata, un gol bellissimo che ti 
trascina. Dunque non drammatizzerei se la 
campagna degli abbonamenti procede a ri- 
lento. Al momento opportuno il tifoso casale- 
se saprà rispondere agli appelli della squa- 
dra e del presidente Cerutti. Ma ci vuole tem- 
po. Da quello che ho visto e capito la squadra 
c'è, ma è composta da dieci uomini nuovi e 
l'allenatore dovrà lavorare sodo per darle un 
volto. Ma la squadra stia tranquilla, i fedelis- 
simi non la molleranno mai. lo penso che con 
queste premesse Tagliavini possa lavorare 
sereno». 

Calano le ombre sulla città. C'è un cielo 
grigio sopra di noi, un cielo che sembra un 
torrente intorbidito. Piove ad intervalli irrego- 
lari. E' sera. E' tempo di lasciare Casale. La 
nostra inchiesta è finita. Imbocchiamo l'auto- 
strada con questa sensazione: la serie B nel 
Monferrato non è un sogne di fine estate. 





si 


Una formazione del Casale ’80-'81. In piedi da sinistra a destra: Zamparo, Antelmi, Francisca, Tumelero, Palladino. 
atto, Maruzzo, Schincaglia, Fait, Bracchi, Russo 


(Foto Renzo e Beppe) 


: «Cerco un regista 
e una squadra dal gioco totale» 


ad eseguire un certo tipo di 
gioco. Casone potrebbe esse- 
re l'uomo adatto, vedremi 
Sì sta decretando, a mio av: 
viso, la fine del calcio atleti 
co in Italia, un Paese dove i 
giocatori sono abituati sol- 
tanto a correre senza ragio- 
nare tanto. Si rischia l’asfis- 
sia precoce con questo spro- 
positato dispendio di ener- 
gie. I vivai non sono più in 
grado di crescere cervelli ma 
solamente fondisti pronti a 
Sfiancarsi. Ed ecco che allo- 
ra si riparte dalle origini, 
dalla ricerca di nuovi registi, 
come erano Bulgarelli, Rive- 
ra, Juliano, Frustalupi e Ca- 
pello, come sono Brady e 
Prohaska». 

Il pensiero corre al 1914, 
quando il Casale vinse lo 
scudetto. Tempi eroici, di sa- 
crifici, di romanticismi or- 
mai superati, di ingenuità. 
Alla bandiera nerostellata è 
rimasto quel blasone. A quel- 
lo i tifosi tengono come ad 
una cosa sacra. E ad ogni 
campionato c'è un po' di pas- 
sato da rivivere, da salva- 
guardare. «Sono d'accordo 
— continua Tagliavini — con 
i tifosi che adorano il loro 
Casale. Ma non dobbiamo 
prendere ad esempio quella. 
squadra dello scudetto. Oggi 
occorre realismo, Devo in- 
culcare ai giocatori una 
mentalità provinciale, come 
si conviene alle squadre che 
militano nel mondo semi- 
professionistico. Perciò ripe- 
to, buttiamo acqua sul fuo- 
co, non lasciamoci traspor- 
tare da fin troppo facili eu- 
forie e viviamo con assoluto 
senso realistico. Sulla carta 
si può far bene, però c'è da 
migliorare. Esigo un colletti- 
vo moderno, con gente che si 
sgancia da dietro, con cen- 
trocampisti che coprano e si 
projettano în appoggio alle 
punte. Le pedine sono buo- 
ne, vedremo. Se avessi però 
un paio di uomini in più...-, 

E qui Tagliavini si chiude 
in'un silenzio ostinato..I pro- 
blemi, se ci sono, verranno 
discussi con Cerutti e con Ci- 
ceri. 
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Da il Giornale nuovo 


I nuovi decreti 


® Il voto positivo ripetutamente ricevuto 
dal governo alla Camera, în relazione ai decreti 
economici — si legge su Avanti! — lo ha raf 
forzato ed ha rafforzato la lira. Ci sono tutti 
presupposti costituzionali, politici ed economi 
ci per la ripresentazione dei decreti, nella loro 
attuale stesura approvata dal Senato in un uni- 
co testo, che inserisca la manovra dell'entrata 
accanto a quella della spesa; oppure — se si 
preferisce la separazione per materia — nei due 
testi che vanno a decadere, distanziati in rela- 
zione alla data del loro venir meno. 

© La caduta dei vecchi provvedimenti 
scrive la Repubblica — ha prodotto due tipi di 
reazioni La prima, una generale consapevolez- 
za che se non si migliorano i rapporti con il pci, 
‘pet questo governo (e per i prossimi) saranno 
guai. La seconda, che il regolamento della Ca- 
mera va cambiato, pena la paralisi completa del 
Parlamento a causa dell’ostruzionismo. Sul pri- 
mo punto s'è già espresso Bettino Craxi, nel 
ducumento alla direzione socialista giovedì 
Anche Spadolini, segretario del pri, torna sul 
medesimo concetto. È in qualche misura sono 
sulla stessa linea anche i liberali e i socialdemo- 
cratici. Zanone ha rilasciato una dichiarazione 
© Vizzini ha scritto un editoriale per l'organo 
del psdi «L'umanità»: entrambi dicono, in so- 
stanza, che il governo deve migliorare il suo 
rapporto con l'opposizione. Quanto all'ostru- 
zionismo, Pannella ha già fatto sapere che, per 
conto suo, esso andrebbe esercitato anche con- 
tro la legge di riforma dell'editoria che arriverà 
a Montecitorio il 10 settembre. 

® Oggi il Consiglio dei ministri presenta i 
nuovi decreti economici — informa Avvenire 
—- Nonostante le pressioni che vengono da va- 
rie parti a Cossiga, ragioni tecniche, oltre che 
costituzionali, consigliano di non uscire dal bi- 
nario delle disposizioni già approvate (con rela- 
tive variazioni) dal Senato. 

® L'ostruzionismo serrato, la lunga discus. 
sione alla Camera e i due voti consecutivi di 
fiducia hanno lasciato qualche strascico sulla 
ripresa parlamentare che prosegue oggi con 
una riunione del Consiglio dei ministri — rift 
risce Il Giorno—. La maggioranza appoggia il 
governo Cossiga — invitandolo al tempo stesso 
a un'azione energica e incisiva — e fa quadrato 
contro quello che viene definito il «terrorismo 
economico». Dall’opposizione piovono altre 
critiche sulla maniera in cui si sono salvati i 
decreti economici assieme a nuove accuse di 
debolezza contro il tripartito. Prima è stato 
Craxi a mostrarsi ottimista nella direzione so- 
cialista, adesso è Spadolini a ritenere ingiusti 
cati gli eccessivi allarmismi sulla nostra econo- 
mia. 























Penelope moderna 


ANTICRISI 


li di tarantnini 


Da il Giornale nuovo 


-ffiento, gli «ammonimenti» del' governo si fa 





(li. di Marantonini 


® Una nuova strategia giudiziaria contro il 
terrorismo — riporta il Corriere della Sera —, 
(mai più un giudice solitario e isolato che si 
porta nella cartella personale, come il sostituto 
procuratore Mario Amato, la propria condanna 
a morte); necessità di «unità operative» di ma- 
gistrati delle grandi inchieste contro la violenza 
politica; il timore che passata l'ondata emotiva 
della strage alla stazione, ai giudici vengano ri- 
tirati rilevanti mezzi investigativi che gli sono 
stati messi a disposizione. Questi sono i temi di 
riflessione, dopo la strage bolognese, che emer- 
gono dalle valutazioni dei quattro sostituti pro- 
‘curatori che conducono le indagini Luigi Persi- 
co, Claudio Nunziata, Riccardo Rossi e Attilio 


Dardani. 











-— Ma non è'une nave ilaliana? 
— Sì, ma è agli ordini di Gheddafi 


Dali Tempo 


Trattative in Polonia 


@ Nessun passo avanti è stato compiuto ie- 
ri nelle trattative fra il governo polacco e gli 
scioperanti di Danzica, È questo — fa notare 
Paese Sera — fa inasprire i toni della polemi 
mentre si diffonde la sensazione che i margini 
di manovra dell'una e dell'altra parte vadano 
progressivamente restringendosi. L'ufficio poli- 
tico del partito comunista è riunito in perma- 
nenza, come una sorta di «stato maggiore». An- 
che ieri altri scioperi di «avvertimento» (brevi 
sospensioni del lavoro) in zone vicine a Varsa- 
via. Formalmente smentite le voci di dimissioni 
di Edward Gierek, mentre «Trybuna Ludu», il 
giornale del partito comunista, insiste sul fatto 
che l’attuale sicurezza e indipendenza della Po- 
lonia sono dovute principalmente alla sua ap- 
partenenza al «campo socialista». Una certa 
differenza sembra di potersi cogliere tra l’and: 
mento delle trattative a Danzica e quelle 
Stettino, In quest'ultima città sembra. infati 
che il disaccordo sulla questione dei «sindacati 
liberi» non abbia bloccato l'esame degli altri 
punti in discussione, su molti dei quali le parti 
sarebbero già d'accordo. 

@ Il vento tiepido dell'ottimismo s'è già 
smorzato. Se ieri il governo e gli scioperanti 
sembravano ad un passo da una soluzione di 
compromesso — riporta Il Tempo — oggi sem- 
brano arroccati di nuovo su posizioni di intrai 
sigenza Il nodo, come dall'inizio della crisi, 
mane quello del sindacato libero: il punto sul 
quale le autorità centrali non sembrano dispo- 
ste a cedere, se non formalmente. Mentre la 
crisi rischia di volgere ad un rapido: detérior: 











no più duri ed ultimativi: «la situazione attuale 
‘non può durare a lungo» dice un portavoce uf- 
ficiale. Ma anche tra gli operai in sciopero af- 
fiorano perplessità. Si delinea sempre più:chif4; 
ramente una frattura, in seno al comitati 
sciopero, tra intransigenti c possibili 
la leadership di Lech Walesa è apparsi. 
contestata. 








La pena di morte 


Ho letto quanto ha scritto un lettore circa lé 
affermazioni di Gorresio a proposito della pena 
di morte. Vorrei limitarmi a poche considera- 
zioni. 

a) Se si fosse insiaurata la pena capitale subi- 
to dopo la strage di piazza Fontana, evidente- 
mente non si sarebbe arrivati alla strage di Bo- 
logna. Infatti coloro che agiscono sono sempre 
gli stessi cani rabbiosi e rimane la preoccupa- 
zione di non averli eliminati allora. 

6) E' chiara la collusione fra estremisti di de- 
stra e di estrema sinistra poiché i sistemi sono 
identici anche per il fatto che in un ben preci- 
sato paese africano vengono addestrati insieme. 

©) E' certamente stolto pensare che la pena 
di morte, considerata in se stessa, incuta timore 
è faccia paura a questi criminali. Il ragionamen- 
to è però diverso. Se ho un cane a cui sono 
affezionato € viene colto dalla rabbia per cui 
morde la gente, sono costretto 2 farlo uccidere. 
Uccidendolo, non faccio paura agli altri cani, 
che nelle stesse condizioni continueranno a 
mordere, ma avrò però eliminato una bestia pe- 
ricolosa socialmente, e questo mi pare il dato di 
fatto più importante. 

d) Si parla di molti referendum futili, dispen- 
diosi e inutili. Perché il ministro degli Interi 
non ne propone uno, uno solo; per instaurare 
la pena di morte contro i tertoristi, contro 
chiunque sia sorpreso con armi in pugno, con- 
tro chi uccide o soltanto spara contro militari e 
forze dell'ordine? Creda pure che dopo fatti 
come quello di Bologna un referendum del ge- 
nere otterrebbe una maggioranza impressio- 
mante. A non votarlo sarebbero solo coloro che 
della pena di morte hanno un terrore sacro, 0s- 
sia gli estremisti e chi ha rapporti più o meno 
dichiarati con il terrorismo, di destra e di sini- 
stra. 

e) Vorrei che qualche simpatizzante estremi- 
sta mi rispondesse perché non va a fare il terro- 
rista in Russia, oppure non va a Mosca a dif- 
fondere la droga 0 a parlare di omosessuali. La 
li sbatterebbero in galera dopo meno di un'ora, 
il che potrebbe anche significare che quel Pae- 
se; anche se non ha la libertà (oppure la per- 
Caressa 
In quale Paese vogliono andare 2 vivere questi 
sbracati dinamitardi di casa nostra: in Russia? a 
Cuba? nell'Islam? Non hanno che da dirlo. Li 
lasceremo partire subito con i loro stracci ma- 
leodoranti e le loro guance pelose, stupendo 
prodotto per l'esportazione. 

Scusi lo sfogo di un italiano qualunque che, 
pagando le tasse, non ama vedere in giro certa 
spazzatura, di qualsiasi colore sia. 

Sergio Valente, Cirié 





Lo sciopero anti-terrorista 


Holetto in questi giorni molte lettere ed an- 
che giudizi contenuti in articoli di giornali con- 
trari allo sciopero che i sindacati hanno procla- 
mato per la strage di Bologna. Sembra quasi 
chea Bologna non sia stato compiuto un atten- 
tato politico fascista mitante a restringere la 
democrazia nel nostro paese, ma piuttosto di 
essere di fronte ad un qualsiasi disastro ferro- 
viario. In queste lettere si accusa infatti chi si è 
mobilitato per dare una risposta politica g que- 


e lettere dei lettori 


sto grave attentato politico, scioperando e ma- 
nifestando nelle piazze contro il fascismo, Je 
connivenze ed anche le inefficienze di cetti or- 
ani statali che dovrebbero combatterlo. 

Crede forse qualcuno che il fascismo si possa 
sconfiggere con una semplice (pur meritevolis- 
sima) sottoscrizione per le sue vittime? Oppure 
che l’attentato fascista di Bologna sia meno 
grave e pericoloso dell'uccisione di Aldo Moro 
e della sua scorta, per cui allora era giusto scio- 
perare e mobilitarsi in massa e adesso no? E 
inoltre, esiste qualcuno così ingenuo da pensa- 
re che'i fascisti gioiscano della grande mobilita- 
zione di massa svoltasi contro di loro e che non 
abbiano fatto e propagandato invece il crumi- 
raggio anche in occasione di questo sciopero 
politico contro il fascismo e le trame nere, a cui 
occorreva dare una dura risposta politica di 


massa) Un delegato sindacale, Torino 


Referendum scontato? 


Un referendum al fine di applicare il princi- 
pio «a estremi mali estremi rimedi» e, a dirla 
con l'amato Prezzolini «per una risposta alla 
guerra con metodi di guerra». non si farà mai 
‘verché chi lo dovrebbe disporre sa già come la 
pensa il popolo, cioè che il referendum sarebbe 
unanime e questo potrebbe dargli fastidio. Ad 
ogni atto terroristico seguono esecrazione. cor- 
doglio, nonché manifestazioni di piazza con 
propositi di fermezza, ma nessuna voce si leva a 
chiedere i provvedimenti che il popolo sano in- 
vota 

È il terrorismo aumenta, aumentano ogni 
giorno le vittime e le distruzioni. Nulla si è fat- 
to per opporre l'applicazione di una immediata 
pena alla comoda premeditata dichiarazione 
dei criminali di considerarsi ‘prigionieri pi 
ci” e nulla si è disposto per impedire il compor- 
tamento scandaloso dei terroristi davanti ai ma- 
gistrati nelle aule dei Tribunali, i quali ma 
Strati vengono derisi, minacciati. insultati, li 
autori degli attentati, che addirittura si vantano 
di loro misti, debbono essere eliminati 
questo bisogna farlo presto; più si aspetta, 
salirà il numero degli innocenti dae 
no al loro fanatismo. LL Mosaliai 


L’anima ’d Turin 
L'ànima "d nòst Turin a l'è 1 travaj 
La spìrit "d nòst Turin l’è l'onestà 
unìa a comprension e dignità. 
Con &l travaj Turin a l'é riussìa 
a dé benésse, ca, sostentament 
nen mach ai T'urineis ma a tanta gent. - 
E con soa serietà l'è adatasse 
a ospité milanta foresté 
fin-a a versé e ’1 faliment ris-cé. 
Podran butcje an crisi le struture 
coll peis del grav ecess dl'imigrassion. 
ma nòst Turin resist a l'invasion, 
A peudo — fin ch'a peudo — anfleje 'l nòm 
col delinqué sì "n ca, però Turin 
continua a sopravive ai malandrin. 
}j Turineis, sle posission ’d travaj, 

èmini fidà e inteligent, 
stan anreisà da veri Bogianen. È 

Aldo Marassero 





























Da un settimanale all’altro 











' il rialzo 
in Borsa? 


Il fuoco borsistico estivo covava sotto le ce- 
neri sin dalla primavera quando il principe dei 
rialzisti — scrive L'Espresso — il fuochista del 
Credito Italiano Luigi Palermo, aveva dichiara- 
to solennemente al parterre rivolgendosi a tre 
noti ribassisti: «Se le cose vanno come diciamo 
noi, questa volta non faremo prigionieri. Non 
sarà una vittoria, sarà un massacro». Sino ad 
oggi i fatti gli hanno dato ragione: la specula- 
zione al ribasso è completamente sparita, cva- 
porata al sole di agosto dopo aver lasciato sul 
terreno vittime più o meno illustri. In compen- 
so il mercato azionario non mostra sintomi di 
sfaldamento, nonostante qualche pausa di ri- 
flessione come quella dell'altra settimana. Per 
giustificare in qualche modo l'incredibile rialzo 
di questi tempi (alcuni titoli hanno triplicato il 
loro valore rispetto ad un anno fa) gli analisti 
finanziari sbandierano le solite motivazioni: 
forti tensioni inflazionistiche, siamo nell'ordine 
dl 20 per cento annuo, e l'imminente svaluta: 
zione della lira, fatto questo del tutto aleatorio 
anche se qualche membro del governo non si 
esprime molto chiaramente in proposito. 

Intanto, il fronte dei rialzisti tiene duro, si 
alleggerisce ogni tanto per portare a casa i pro- 
fitti del rialzo e pilotare il mercato ancor più în 











su ma in maniera ordinata, senza gli eccessi 
speculativi che sono dannosi per tutti. Da chi è 
composto il fronte rialzista, chi punta sui gua- 
dagni di Borsa come rimedio e panacea contro i 
mali del deprezzamento della carta moneta? 

All'inizio del movimento. che ha preso consi- 
stenza dopo la campagna assembleare di prima- 
vera, c'erano ovviamente le grandi banche, Cre- 
dito Italiano, Istituto S. Paolo di Torino, Banco 
di Roma, seguiti da alcuni fondi di investimen- 
to (Fideuram e Rominvest), poi la grande spe- 
‘culazione con le finanziarie d'assalto come Co- 
fimo, quindi i grossi operatori istituzionali 
(fondi pensione e compagnie di assicurazione). 
Infine, la speculazione medio-piccola; quella 
degli operatori abituati ad agire «al brucio» che 
non tengono conto della reale consistenza dei 
titoli ma puntano unicamente al guadagno im- 
mediato entrando e uscendo rapidamente dal 
mercato. 

Però, a un certo punto, si è inserito nel gioco 
un elemento nuovo che forse agli inizi era stato 
previsto ma che ha stupito per l'ampiezza: l’ar- 
rivo dei risparmiatori, quelli che in possesso di 
30-50 milioni da qualche anno si rivolgevano 
unicamente ai buoni ordinari del Tesoro c ai 
Get per salvaguardarsi contro l'inflazione. 
«Sembra incredibile, ma siamo ritornati indie- 
tro di sei anni», commenta il responsabile di 
Borsa di una grande banca del Nord, «dalla Si- 
cilia, dalla Puglia, dai paesini del Sud arrivano 
ordini di acquisto per Generali. Ras, le banche. 
E' gente'che non conosce molto bene li: tecni- 
che di Borsa, non segue la stampa economica, 
compra per contanti e mette în cassetta il ti- 
tolo». 

A riprova di questo fatto vi sono gli elevati 
volumi di scambi (oltre 15 milioni di titoli trat- 
tati quotidianamente nei primi 6 mesi dell’an- 
no) e la selettività del mercato. 
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IN EDICOLA 
CORSO PROGRAMMATO DI LINGUA INGLESE A FASCICOLI E CASSETTE 


PER IMPARARE L'INGLESE DA SOLI: PER LA SCUOLA - IL LAVORO - LE VACANZE 
L'INGLESE PER TUTTI è un moderno ed originale metodo, a fascicoli e cassette, 
che consente a tutti di imparare la lingua inglese da soli e in breve tempo. 
96 fascicoli con 12000 frasi di conversazione e 3000 parole. 32 cassette preregistrate 
di un'ora ciascuna. Un grande dizionario bilingue in due volumi con 140000 vocaboli. 


Con il primo fascicolo la prima cassetta, un fascicolo di istruzioni 
e le prime 24 pagine del grande dizionario. L. 2000 


CON IL PRIMO E IL SECONDO FASCICOLO 
SUBITO IN' REGALO UN MODERNISSIMO DIZIONARIO TASCABILE. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 
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A Imperia cooperativa 
per affrontare la crisi 
di industrie e alloggi 


IMPERIA — Negli ultimi 
anni Imperia ha visto co- 
stantemente declinare il 
proprio _ potenziale indu- 
striale, Dal panorama delle 
ciminiere fumanti sono spa- 
riti gradualmente nomi co- 
me quelli della Italcementi, 
della raffineria Rio, dello 
stabilimento di profumi Col 
di Nava, di quello litografico 
‘Renzetti. per non parlare di 
altri minori. 

Un dissanguamento pro- 
gressivo ed apparentemente 
inarrestabile che non è stato 
controbilanciato da alcuna 
iniziativa degna di rilievo. 
‘Rimangono due o tre grandi 
nomi. come la Agnesi, la 
Sasso-Novaro, la Isnardi, 
che proseguono una tradi 
zione un tempo ben più fio- 
rente. 

Della Agnesi si è parlato 
recentemente, quando i suoi 
dirigenti hanno reso noto 
che, per mantenere vitale la 
fabbrica ed assicurarle un 
avvenire di sviluppo, occorre 
modificare il piano regolato- 
re e strappare un poco di su- 
perficie utilizzabile alla foce 
del torrente Impero: «Dob- 
biamo avere la sicurezza sul- 
lo sviluppo degli stabilimen- 
ti—è stato detto — per esse- 
re certi di poter continuare a 
essere competitivi in un 
mercato dove la concorren- 
za è sempre più forte e peri- 
colosa: basti pensare che l'I- 
talia ha una capacità pro- 
duttiva di pasta alimentare 
superiore del venti per cento 
alle sue necessità. Chi non 
riesce a tenersi aggiornato e 
competitivo è destinato 2 
sparire, alla lunga». 

Un altro stabilimento di 
cui si è parlato è la Renzetti. 
azienda che è arrivata ad oc 
cupare oltre cento dipen- 
denti ma che è stata dichia- 
rata fallita circa tre anni or 
sono. Il curatore del falli- 
mento, Remo Sasso, dopo 
avere liquidato tutte le atti- 
vità possibili, è ora alle prese 
con la vendita dell'area oc- 
cupata dallo stabilimento 
stesso lungo il torrente Im- 








pero, nei pressi della Agnesi. 
L'area è stata dichiarata 
vincolata ad uso industriale 
dal piano regolatore, ma 
questa destinazione ha fino- 
ra impedito la vendita anche 
se il prezzo base, dopo tre 
tentativi d'asta, è sceso da 
oitre un miliardo a soli 737 
milioni. 

«Non faremo più alcun 
tentativo di vendita — ha 
detto Sasso — fino a che il 
Comune non avrà detto 
chiaramente quale debba 
essere la destinazione di tale 
area: quando si parla di vin- 
colo industriale i probabili 
compratori si tirano indie- 
tro. Dicono che uno sfrutta- 
mento in quel senso non è 
economicamente valido». 

Per risolvere il problema è 
sorta ora una cooperativa 
che, finora non in via uffi- 
ciale, starebbe stuarando un 
progetto ambivalente, tale 
da soddisfare ad un tempo 
l'indirizzo produttivo dell'a- 
rea e la fame di apparta- 
menti da cui Imperia è af- 
flitta. 

TI progetto in corso di stu- 
dio prevede, se il Comune 
modificherà il piano regola- 
tore, la costruzione di un 
grande edificio al posto di 
quello esistente. I primi due 
piani dovrebbero essere vin- 
colati «ad uso produttivo»; i 
piani superiori. quattro ‘o 
cinque, dovrebbero accoglie- 
re da 50 a 70 appartamenti: 
un grosso contributo di al- 
loggi perla città. 

Nessuno si è ancora pro- 
nunciato su questa idea, an- 
che se tutto lascîa prevedere 
che verrà, quanto meno, 
esaminata seriamente. Dice 
Franco Puloia, dirigente 
della Cisl: «Ho sentito parla- 
re del progetto ma non co- 
‘nosco né promotori né parti- 
colari. Posso ribadire che sa- 
remo sempre favorevoli a se- 
rie iniziative che contribui- 
scano ad aumentare l'occu- 
pazione a Imperia. Se questo 
sarà il caso della cooperati- 
va. tanto meglio». 

Bruno Viano 
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re il tartufo anche se la legge lo vieta 


Senza serie normative, via libera agli irresponsabili 


Un fuorilegge chiamato tartufo 


Basterà una legge a mettere fine al- 
la guerra del tartufo che divide Asti e 
Alba? Tutti la chiedono da anni, tutti 
ne parlano, e puntualmente ogni an- 
no l'interrogativo si ripresenta: 
quando arriverà questa benedetta 
legge a mettere ordine una volta per 
tutte nella raccolta del tartufo, a pu- 
nire seriamente quei ricercatori irre- 
sponsabili che per puro amore di gua- 
dagno danneggiano il prodotto? 

Il tartufo è come l'oro: tutti lo cer- 
cano, ma den pochi ne conoscono i se- 
greti, sono in grado di estrarlo dal 
terreno senza danni, facendo in modo 
che possa ricrescere. Non per niente 
l'«Associazione trifolau dell'Albese e 
del Monferrato» conta circa 700 
iscritti, tutti con l'apposita tessera ri- 
lasciata dall'Ispettorato agricolo che 
li abilita alla raccolta. «Ma anche 
questo non serve — dice il presidente 
Benvenuto Boasso —, tanto a racco- 
gliere i tartufi ci vanno tutti. E gli ir- 
responsabili, purtroppo, sono in mag- 
gioranza». 

La tragedia del tartufo è tutta qui: 
le leggi in vigore non bastano a tute- 
larne la sopravvivenza, di anno in an- 
‘no il prodotto cala senza che nessuno: 
prenda provvedimenti. La raccolta 
attualmente è disciplinata da due 
leggi: una regionale, la «numero 68» 
































del 6 novembre 1978, l'altra statale, 17 
luglio 1970. La prima non prevede 
nessuna sanzione per chi trasgredisce 
te norme. Non solo, ma l'ultimo arti- 
colo vieta la raccolta del tartufo «da 
un'ora dopo il tramonto ad un'ora 
prima della levata del sole» anche se 
da tempo immemorabile generazioni 
di trifolau considerano la notte ii pe- 
riodo più adatto. 

Chi è in grado di far rispettare que- 
ste norme? Guardie forestali, guardie 
ecologiche, dicono in Regione, ma 
quante siano esattamente nessuno lo 
sa. «L'anno scorso ‘proprio in Pie- 
‘monte — continua Boasso — ci siamo 
fatti ridere dietro da mezza Italia: la 
‘Regione ha fissato al 1° agosto la data 
di apertura per la raccolta dei tartufo 
nero pregiato, il «fuber melanospo- 
num», anche se la maturazione avvie- 
ne solo ai primi di dicembre». 

Sempre l'anno scorso la Regione 
aveva stabilito una data unica (1 set- 
tembre - 31 gennaio) per la raccolta 
del tartufo bianco, il più pregiato, che 
interessa i trifolau dell’Albese e del- 
l'Astigiano. Quest'anno le date sono 
diventate due (15 agosto - 28 febbraio 
per Asti; 15 settembre - 28 febbraio 
per Alba) e i trifolau si sono messi a 
litigare. «Tutti gli anni è la stessa sto- 
ria», conclude Boasso. ma. 





Molto convenienti anche le visite oculistiche 


Tanti imperiesi dal denti; 





Si paga meno anche se la lira vale poco 


SANREMO — Il cambio 
favorevole consiglia molti 
francesi a varcare la frontie- 
ra per acquistare nei negozi 
di Ventimiglia, Bordighera, 
Vallecrosia e Sanremo, mer- 
ce di ogni genere. Tanti fre- 
quentano regolarmente le 
fiere, delle quali conoscono i 
calendari precisi. Con pochi 
franchi pranzano e vengono 
«trattati da gran signori», 
come, a parità di spesa, cer- 
tamente non. succederebbe 
nel loro Paese. Un esempio: 
con cento franchi, quanti ne 
spenderebbero per uno spun- 
tino nel più modesto bistrot 
della Costa Azzurra, si paga- 


no la benzina per il viaggio 
ed un pranzo nei migliori ri- 
storanti del Ponente. 

Per ì medici, però, si sta 
verificando il fenomeno op- 
posto: sono molti gli italiani 
che vanno in Francia, so- 
prattutto a Mentone e Nizza, 
ma anche a Montecarlo per 
farsi curare i denti o per una 
visita agli occhi. Quale il 
motivo? Gli specialisti d’Ol- 
tralpe devono attenersi a ta- 
riffe ben precise che spesso 
espongono nelle anticamere 
dei loro studi. In Francia, în- 
fatti, oltre a leggi ferree anti- 
sofisticazione ve ne sono al- 
tre, anch'esse ferree, per l'as- 





sistenza sanitaria. 

‘A Sanremo un oculista con 
studio nel centro della città 
richiede, con disinvoltura, 
40-45 mila lire per una sem- 
plice visita, necessaria per la 
scelta degli occhiali. Con po- 
co più di 200 franchi (40 mila 
lire) al di là della frontiera, 
oltre alla visita oculistica si 
pagano anche gli occhiali 
prescritti. 

«Il mio dentista è di Men- 
tone — diceun noto profesio- 
nista di Ventimiglia — e, 
purtroppo, spesso sono co- 
stretto ad andare a trovarlo. 
Recentemente ho pagato 60 
franchi (12 mila lire) l’estra- 


zione di un dente. Mia mo- 
glie ha bisogno dell’oculista, 
Costo di ogni visita 15 mila — 
lire. Ora mi chiedo quanti 
sono i dentisti e gli oculsiti 
che si accontentano sulla no- 
stra costa di 12 mila lire per 
l'estrazione di un dente e di 
15 mila lire per una visita 
oculistica?». 

I nostri vicini francecsi 
possono dunque togliersi 
tutte le soddisfazioni com- 
merciali nell’Imperiese, fa- 
voriti come sono dal cambio, 
‘ma non devono nzzardarsi a 
sottoporsi a visite speciali- 
stiche. 

Renato Olivieri 








DL varie località Qualità migliore dell’anno scorso 
Feste e gare 


dini Nizza: stagione ottima 
atessanpria — ee) per mele e vendemmia 


Festa regionale dei giovani 


A Lequio Beria una comunità anticonformista 


Un centro di giovani e bimbi 


LEQUIO BERIA — Sulla provinciale 
che da Dogliani porta a Benevello c'è una 
piccola insegna in legno con una scritta 
significativa: «Centro di studi umani». 

Poco lontano, parzialmente nascosta 
da una delle tante aride colline dell'Alta 
Langa, una cascina. Qui da tre anni vivo- 
no, al di fuori di ogni regola tradizionale, 
tre giovani di Saronno e due bambini. E' 
una comunità macrobiotica. Donatella e 
Umberto, marito e moglie, î loro due figli 
e un amico, Giuseppe. Hanno lasciato 
tutto. Un negozio dî erboristeria a Mila- 
no, un impiego, l'automobile ed il riscal- 
damento per fare una scelta diversa che 
non può che: suscitare stupore. 

Con i risparmi e qualche debito sono 
riusciti ad acquistare questa cascina con 
una decina di giornate piemontesi di ter- 
ra — in tutto circa 50 mila metri quadrati 
— e lavorano secondo le regole della bio- 
dinamica per produrre cibi macrobiotici. 
La loro giornata è regolata dalla luce. Al 
mattino si alzano alle 5-5,30 per andare 
subito a lavorare nei campi. Una terra po- 
vera, senza acqua, collinare, ricca solo di 
pietre ed argilla, Quasi impossibile ado- 
Derare macchinari agricoli. 

Producono miglio, mais, grano duro, 
‘grano nostrano, grano saraceno, ceci, len- 
ticchie, fagioli e molte varietà di ortaggi 
con predilezione per le cipolle. «Non usia- 
mo fertilizzanti chimici, né antiparassita- 
ri 0 altri veleni — spiega Giuseppe — per 
ottenere cibi puliti, sani, genuini. Per po- 
ter mangiare ciò che produciamo senza 
paure. Il lavoro è certo maggiore ma i ri- 
sultati sono ottimi». Bi 

Il «Centro di studi umani» non si limita 
a coltivare prodotti genuini ma vuole 0/- 
frire un esempio di come sia possibile ali- 
mentarsi in modo completo senza usare 
carne, grassi e prodotti animali, sale 0 
aucchero. La cucina è per questa comuni 





dove si vive di soli cereali 


tà un fattore importantissimo, Il cibo ba- 
se sono i cereali, senza aggiunte di carne e 
con pochi vegetali. Puliscono accurata- 
mente i loro prodotti, ma non li lavano: 
«Non è necessario», spiegano. 

Cuociono il miglio, il riso, il grano, îen- 
tamente senza sale 0 burro. I piatti che ne 
escono nor si possono sicuramente defini- 
re gustosi anche se, assicurano, fanno 
molto bene all'organismo. A pasto non be- 
vono, non mangiano quasi frutta, masti- 
cano tutto almeno 100 volte, non parlano. 
La bambina più grande, Diana, non ha 
mai assaggiato un biscotto o una cara- 
mella e tanto meno il pane bianco. «Il pa- 
ne lo facciamo noi — spiega Umberto — 
con farina integrale che produciamo nei 
nostri campi. Lo facciamo una volta ogni 
15giorni, è ottimo e soprattutto genuino». 

Ciò che lascia perplessi è il nome: «Cen- 
tro di studi umani». Perché? «Con questa 
comunità — spiega Donatella — vogliamo 
mostrare come sia possibile vivere bene 
senza aver bisogno di cibi artefatti, della 
televisione e del riscaldamento. Qui non 
abbiamo stufe ma non ci siamo mai am- 
malati, neppure in inverno. E' uno studio 
su noi stessi, sull'uomo. Agli altri il giudi- 
Zion. : 

‘T tre amici hanno ristrutturato la casci- 
na, sistemando alcune stanze per even- 
tuali ospiti. Durante l'estate sono molti i 
giovani che scelgono il Centro per tra- 
scorrere le vacanze. Il prezzo è popolare: 
9000 lire al giorno tutto compreso. « Ven- 
gono a trovarci le persone più eterogenee 
7° conclude Giuseppe —: sacerdoti che 
hanno sentito parlare di noi, impiegati 
che vogliono dimagrire, donne che voglio- 
no saperne di più sul "parto dolce", colti- 
vatori che sono interessati ai sistemi di 
produzione biodinamica, Tutti sono ben 
accetti». 





Gianluigi Martini 





agricoltori domani a Castel- 
nuovo Scrivia organizzata 
dal comitato provinciale gio- 
vani della Coldiretti in colla- 
borazione con. il consorzio 
agrario. Alla manifestazione 
partecipano giovani di tutto 
il Piemonte. E' prevista una 
corsa podistica di quattro 
chilometri a carattere com- 
petitivo, una gimkana trat- 
toristica, tiro alla fune e 
spettacolo folcloristico. 


MONDOVI — (gm) Si 
apre oggi la 4* «Mostra del 
dolcetto delle Langhe mon- 
regalesi». una rassegna dei 
vini tipici del Sud Piemonte. 
La mostra è stata allestita. 
nel quartiere Ferrone, nella 
parte bassa della città. Sa- 
ranno presenti decine di 
espositori. Sono previsti due 
concorsi liberi a tutti: per 
l'etichetta più bella e origi- 
nale; per la poesia dialettale 
sul tema «il vino», più signi- 
ficativa. 


RIVANAZZANO — Si di- 
sputa domani la seconda 
edizione della corsa podisti- 
ca non competitiva organiz- 
zata dalla Pro Loco e dalla 
polisportiva Oasi della Pace. 
Sono stati mess: a punto due 
percorsi: il primo i dieci 
chilometri riservato agli 
adulti. il secondo di cinque 
chilometri per ì ragazzi. 


® NOVI LIGURE - Dibattito 
sulla caccia — Nel parco del ca- 
stello stasera a cura dell'Arci 
Caccia incontro-dibattito sul te- 
ma: sLa difesa della natura e re- 
ferendum anticaccia». 





NIZZA MONFERRATO 
— L'uva e le mele, che giun- 
gono a maturazione in que- 
sto periodo, promettono be- 
ne. I meleti, la cui coltivazio- 
ne è estesa soprattutto nella 
zona fra San Marzano Olive- 
to e Calumandrana, sono ca- 
richi di frutta: il prodotto si 


Voghera: benzinaio 
mette in fuga 
giovane rapinatore 


VOGHERA — Un anziano 
benzinaio è stato aggredito 
da un giovane sconosciuto il 
quale, dopo avergli chiesto 
una chiave inglese, gli ha 
puntato contro una pistola 
lanciarazzi. Il benzinaio ha 
reagito cercando di disar- 
marlo, ma il rapinatore lo ha 
compito alla testa con il cal- 
cio dell'arma. 

E' accaduto al distributore 
Gulf di Montebello della 
Battaglia. La reazione del 
benzinaio, Antonio Segni, 72 
anni. di Voghera, ha messo 
in fuga il giovane attraverso 
i campi. E' stato però cattu- 
rato da un appuntato dei ca- 
rabinieri che lo ha inseguito 
a piedi. Identificato per En- 
rico Barlassina, 25 anni. abi- 
tante a Bollate, è incrimina- 
to per detenzione e porto 
abusivo di arma e lesioni 
personali aggravate, ma il 
magistrato potrebbe conte- 
stargli anche la tentata ra- 
pina. eg. 





presenta sano e di buona 
pezzatura. 

‘Anche quest'anno la pro- 
duzione ha raggiunto circa i 
sessantamila quintali nella 
sola zona di San Marzano, 
dove opera un consorzio di 
frutticoltori che comprende 
oltre cento aziende. «Casi di 
maluttie della pianta sono 
stati molto rari — commenta 
il presidente del consorzio 
Ariotti — e anche la graru 
ne fino ad ora ci ha rispar- 
miati». > 

Lo scorso anno si ebbero 
grosse difficoltà nella vendi- 
ta del prodotto, data la con- 
correnza delle mele francesi, 
vendute a prezzi inferiori. 
Nei magazzini erano rimaste. 
giacenze che però negli ulti- 
mi mesi sono state completa- 
mente esaurite. «E' un buon 
segno — sostengono i pro- 
duttori — questa sembra 
proprio essere un'annata 
fortunata». La raccolta co- 
mincerà nei prossimi giorni. 

Anche la vendemmia si 
presenta ottima; secondo al- | 
cuni esperti la qualità supe- 
rerà quella dello scorso an- 
no, mentre la quantità do- 
vrebbe essere leggermente 
inferiore, almeno nel basso 
Astigiano. Ci sono però pro- 
blemi per il moscato: la com- 
missione paritetica formata 
da produttori ed industriali 
per stabilire il prezzo di ces- 
sione delle uve, come previ- 
sto dall'accordo firmato lo 
scorso anno, è bloccata sulla 
determinazione dei costi di 
produzione. f.la. 
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con tendenza ad aumento. Palermo +24 +25 Savona +21 +26 Ginevra +13 +23 Vienna +12 +18 





Guida per uno sciopero 
in un paese socialista 


Da Danzica un volantino per le altre fabbriche della Polonia per 





insegnare» come si organizza e come si gestisce un’agitazione 








Danzica. Un gruppo 


Un torinese rientrato in questi gior- 
ni da Danzica ha portato a Stampa 
Sera il volantino che gli operai della 
città baltica, ormai in sciopero da 
quindici giorni, hanno preparato e dif- 
fondono nelle altre fabbriche per «in- 
segnare. come organizzare e gestire 
«uno sciopero in Polonia. Lo riportia- 
“mo integralmente. 


Il modo migliore di tutelare gli interessi 
dei lavoratori è lo sciopero. Ma prima di 
iniziare lo sciopero bisogna che siano ben 
chiare le richieste delle maestranze alla di- 
rezione. Negli scioperi fatti finora le richie- 
ste erano prevalentemente di carattere 
economico. L'aumento dello stipendio — a 
causa del continuo aumento dei prezzi — 
era, è e sarà la principale richiesta dei la- 
voratori. E' importante però chiedere l'au- 
mento dello stipendio base e non delle gra- 
tifiche che fra un mese o due la direzione 
con un qualsiasi pretesto potrebbe ripren- 
dersi. 

‘Bisogna chiedere l'aumento di una quo- 
ta fissa, ad esempio 1000 zloty e non un au- 
mento in percentuale che privilegerebbe 
soltanto chi guadagna già molto. C'è l'esi- 
genza di un supplemento di stipendio per il 
carovita, che possa equilibrare l'aumento 
dei prezzi. Quel supplemento dovrebbe es- 
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iscute davanti ai cancel 


serè conglobato negli assegni familiari. 
Per quanto riguarda la politica dei sala- 
ri bisogna prendere in considerazione il s 
stema delle tabelle dei salari, che è un si- 
stema molto complicato. C'è una infinità di 
tabelle, gruppi, categorie, supplementi pa- 
ga per mansioni speciali, vari fondi per le 
diverse specializzazioni, ecc. ... che è diffici- 
le capire quanto e per che cosa pagano. In- 
questo labirinto è molto facile per le auto- 
rità ingannare i lavoratori. Il sistema delle 
paghe dovrebbe essere più uniforme e 
semplice da essere comprensibile a tutti. 
‘Analizzando i motivi dello sciopero, ri- 
sulta che nelle rivendicazioni non si parla 
dell'ambiente di lavoro, del problema della 
casa, delle distanze casa-lavoro. Anche se 
questi sono dei problemi di vitale impor- 
tanza e difficili da risolvere, la gente è tal- 
mente abituata a questo tipo di sacrifici, 
che non chiede neppure di cambiare. E' do-, 
veroso invece chiedere un adeguamento. 
degli orari dei mezzi di trasporto alle ne- 
cessita dei lavoratori, che attualmente non. 
corrispondono all'inizio e fine di ogni tur- 
no; molto frequenti i ritardi dei treni e au- 
tobus. Bisogna chiedere di migliorare l'at- 
tività dell'Istituto per le attività sociali, 
porre alla direzione precise scadenze e in- 
dicare le trascuratezze, ad esempio il tra- 
sporto interno che non funziona, la man- 
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canza del condizionamento dell'aria, i mez- 
zi troppo rumorosi, la mancanza delle tute 
per gli operai, gli impianti sanitari in catti- 
vo stato, la mancanza di armadietti nei 
luoghi di lavoro, il problema delle mense. Il 
Comitato di sciopero dovrebbe chiedere di’ 
conoscere come vengono utilizzati i fondi 
destinati alle attività sociali. Nelle rivendi- 
cazioni bisogna assolutamente aggiungere 
la clausola che la direzione si impegna per 
iscritto a non perseguire in alcun modo gli 
scioperanti. 

Il gruppo di persone che ha deciso lo 
sciopero dovrebbe raggruppare le rivendi- 
cazioni e presentarle in tutti i posti di lavo- 
ro. Se le maestranze sono d'accordo di pre- 
sentare le richieste alla direzione, ogni re- 
parto nomina un delegato. La delegazione 
così composta si reca in direzione e presen- 
ta le proprie richieste per iscritto, chieden- 
do la data dell'incontro delle maestranze. 
con la controparte, minacciando lo sciope- 
roin casodi rifiuto. A questo punto la solu- 
zione della vertenza dipende dal compor- 
tamento della direzione. La cosa migliore è 
‘quando la direzione si dimostra disponbile 
al dialogo con le maestranze. In questo ca- 
sonon c'è più motivo di scioperare. 

In caso contrario la delegazione prende; 
nome di «Comitato di sciopero» e le mae- 
‘stranze sospendono il lavoro. Non si deve 





la loro esperienza è stata riassunta in un volantino ad uso delle altre fabbriche 


sospendere il lavoro nei reparti ove un'in- 
terruzione potrebbe provocare gravi perdi- 
te (esempio: altoforni e centrali termiche) 
perché ‘provocherebbero disagi alla popo- 
lazione. Lo sciopero deve durare fino alla 
soluzione della vertenza. I lavoratori si 
presentano regolarmente al posto di lavo- 
ro, ma non iniziano a lavorare. 

Alla fine la direzione sarà costretta a 
trattare con gli scioperanti. Normalmente 
si arriva al compromesso, allora termina lo 
sciopero. Al termine delle trattative viene 
steso un documento firmato dalle autorità 
dove viene messo in evidenza il termine 
della realizzazione delle varie richieste. 
Questo documento alla fine deve essere 
presentato alle maestranze. 

Nel passato le autorità hanno molte vol- 
te ingannato la società perciò la diffidenza 
è legittima. Al termine dello sciopero il 
«Comitato dello sciopero» si trasforma 
«Commissione permanente dei lavoratori. 
la quale cura gli interessi delle maestranze 
affinché ciò che è stato promesso venga ri- 
spettato. In caso di non adempienza da 
parte dell'autorità, o di repressioni a causa 
degli scioperi, la Commissione avanza una 
protesta formale a nome delle maestranze 
nei confronti della stessa. E' probabile che 
in simili circostanze si possa nuovamente 
minacciare un nuovo sciopero. 
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